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Sino a 550 al giorno le incursioni aeree USA sul Laos 
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Giuristi democratici: 
una lotta unitaria 
contro la repressione 

(A PAGINA 5) 
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Oggi a Pozzuoli 
riprende il lavoro 
nelle fabbriche 

(A PAGINA 5) 


A Cipro la 
mano della CIA 


E\ 


UNA VFUA /aiica di 
Sisifo quella che ogni 
giorno, puntualmente com 
piano coìti «famosi» gioiva 
listi sulla cosiddetta «gran 
de slampa » borghese Si dan 
iio da fare pei abbellire, a 
forza di «se », di « ma » di 
complicati « distinguo » il voi 

10 dell imperialismo ami tal 
volta ne negano perfino l esi¬ 
stenza, definendolo un inven 
zione del comunisti i quali, 
come si ripete da ogni parte, 
sono « vecchi » « superati » 
abbarbicati a stantie idee ot¬ 
tocentesche, del tutto fuori 
posto nella « entità dei con 
sumt » del computers e della 
plastica Fatica sprecata 
puntualmente ì imperialismo 
smentisce e umilia i suoi ser 
t)i sciocchi dimostrando bru 
talmente di esistere e di non 
aver perso nulla della sua 
ferocia delia sua aggiessnita, 
dalla sua tendenza a proto 
care colpi di Stato, tensioni, 
stragi, guerre 

Sul tavoli delie redazioni, 
tre notizie il nuovo massa 
ero di 912 sudiietnamiti a 
Quatto Nam («una nuota 
Song My»i t massicci boni 
bardamene sul Laos e lat 
tentato a Makanos 

Chi ha tentato di uccidere 
Makariox* Le stesse agenzie 
dì stampa occidentali coni 
prese tc americane, non han¬ 
no pollilo fare a meno di dir¬ 
lo quasi apertamente il 
« Fronte nazionale » cipriota, 
organizzazione di estrema de 
s tra Ma chi sta dietro il 
«Fionie» 9 Cloe chi «colisi 
glia» arma paga istruisce e 
dirige gli assassini del «Tron 
te » ’ 

La risposta (• nota vi tutto 

11 mondo i stenti sono arma 
ti pagati e diretti dal colon¬ 
nelli /asolili di Atene e dai 
sentisi segreti americani Pa 
padopulos (che st e affretta¬ 
to ad inibire al Presidente 
scampato alla morte un ipo- 
i rlta messaggio di congratu 
fazioni) e Niron (che mentre 
scriniamo ancora non lo ha 
fatto via che lo fora quanto 
prima) lo sanno meglio di 
voi dì i oi di Ronchey Spa 
Uolini e Portone 

Si sa che gli interessi di 
Atene c di Washington non 
coincidono esattamente sul 
problema di Cipro come non 
coincidono quelli di due bel 
xe intorno ad una pieda da 
sbranale J colonnelli lontb 
baro I enosis tioi l annessione 
dt Cipro allu Grecia Cosi po 
irebbero aggiungete un alti a 
tacca sul caldo dei loto mi 
tra e sbandici are datanti al 
le masse sdot miste piccolo 
borghesi fuori tate illuse ecl 
ingannate dagli investimenti 
di Niarchos e Onassts e dagli 
appelli alle fot me piu qrosso 
lane di « pat riattar disvio » e 
« pan ellenismo » un nuovo 
« molino di merito » noi ali 
biamo lestituito alla patria 
Cipro noi abbiamo realizzato 
questo compito storico nu 
scendo là dove sono misera 
mente falliti gli « imbelli » go 
verni democratici 

Diversa è l ambizione degli 
Stati Uniti L imperialismo 
americano ha perso gran par 
te della sua influenza net Pae 
si arabi Da perso (sta per 
perdere, perderà inevitabil 


mente entro giugno e già ras 
segnato a perdere/1 tmportan 
te base libica di Wheelus gra 
zie alla rivoluzione repubbli 
cava del settembre scorso II 
Mediterraneo non e piu un 
« mare nostrum » della NATO 
cioè degli USA Certo et sono 
le basi in Spagna m Italia 
in Grecia Ma come rlmpiaz 
zare la grande sicura fino 
a ieri « indiscussa » base di 
Wheelus 9 L Italia stando ai 
« si dice » si sarebbe rifiuta 
ta di diventare « una seconda 
Libia » Il nostro governa ha 
troppa paura delle inevitabi 
li ripercussioni popolart An 
che Cipro si e rifiutata Ma 
Cipro e debole piccola di 
s armata E come possibile ba 
se e ancor piu importante 
dell Italia Abitala da greci e 
da una minoranza turca e in 
fatti un isola asiatica Dista 
poche miglia dalla Siria po 
chi minuti di tolo dall Egit 
to da Israele dal Libano 
Non ce bisogno di essere 
grandi strateghi per capire 
che — nelle mani dei gene 
ralt del Pentagono — sarebbe 
una magnifica «portaerei maf 
fondabile » un arma poderosa 
e micidiale da puntare contro 
tutto il Medio Oriente per 
impone agli aiabl la ?olonta 
di Washington difendere il 
petrolio di Wall Street e ap 
poggiare efficacemente i «fai 
chi» di Dayan 
Quindi gli Stati Uniti io 
gliono Cipro E per aiere Ci 
pio vogliono che Makanos 
sparisca Fino a ieri Washing 
ton ha fomentato un colpo di 
Stato militare che deponesse 
l arcivescovo neutralista ami 
co degli arabi e dell URSS 
e instaurasse un regime di 
destra filo americano Dopo 
l incoraggiamento dato al 
«Tronto nazionale» che si e 
conci etato in assalti a dopo 
siti darmi, sparatorie, provo 
Lozioni Ieri, endenternenie 
spazientiti per le difficoltà e 
le lungaggini di una soluzio 
ne politica, sia pure imposta 
con la forza gli USA sono 
passati all azione « diretta », 
cioè all’assasstnio La morte 
di Makanos ecco quello che 
i « James Bond » della CIA 
volevano e si aspettavano di 
ottenere dai loro «killers» 
Faremmo torto all tritelli 
gema dei lettori se insistessi 
mo su un altro scottante 
aspetto della questione che e 
questo Cipro e bagnata da 
un mare su cui ora non nati 
pano solo le navi della sesta 
flotta USA, ma anche quelle 
sovietiche L indipendenza di 
Cipro interessa direttamente 
in modo vitale non solo i 
popoli arabi ma anche 
l URSS Attaccare Cipro nel 
la persona del suo Prestden 
te non è quindi solo un vi 
lame delitto ma una provo 
cazione di eccezionale gì avi 
ta L attentato a Makanos e 
una minaccia e una sfida non 
solo a Tripoli al Cairo e a 
Bagdad ma a Mosca Essa 
crea un nuovo acutissimo mo 
tuo di tensione allontana le 
fragili prospettive di pace 
getta benzina e dinamite nel 
rogo della guerra che da tre 
anni infuna davanti alle no 
sire sponde 

Arminio Savioli 


La crisi si è impantanala per il ripetuto tentativo 
di riesumare una formula politica condannata e fallita 

Più forte ed estesa nel Paese 
l'opposizione al quadripartito 

Imponenti manifestazioni del PCI in centinaia di località - I discorsi dei compagni 
Ingrao. Tortorella. Fanti . Bufalini e lieichlin - Moniti socialisti alla DC contro prospet¬ 
tile moderate - Un comizio di Vecchietti - Oggi Moro riprende i colloqui - Donai Cat¬ 
tili: dare una risposta all’((autunno)) facendo cadere la delimitazione della maggioranza 


Gli eroi della domenica 


I CONDOTTIERI 



Dice Clausewitz del condot 
tiero di eserciti che « quando 
il suo coraggio personale non 
è abbastanza forte per nani 
mare quello di tutti gli altri, 
la massa lo attira e sè nelle 
regioni inferiori della natura 
animale, che rifugge dal pe 
ricalo e non conosce la ver 
gogna u Va bene, Clausewitz, 
quando parla di condottieri, 
tiene d occhio pressoché e 
sclusivamente gente come Na 
poteone e Federico il Grande 
noi invece dobbiamo accon 
tentarci di qualche Herrera, o 
di un Pugliese o, al massimo, 
di un Cadè non abbiamo dif 
ficolta ad ammettere che c à 
un poco di differenza Ma la 
faccenda delle regioni infe 
riori della natura animale, che 
rifugge dal pericolo e non co¬ 
nosce la vergogna se Clause¬ 
witz non l'avesse scritta qua¬ 
si due secoli fa I avrebbe 
scritta ieri sera, guardando i 
risultati del campionato di cal 
CIO 

Sei gol m tutto mai suc¬ 
cesso nella storia del calcio 
italiano che una giornata di 
campionato ti chiudesse con 
un simile bilancio Va bene 
che non hanno giocato Vicen¬ 
za e Lazio, ma anche posto 
che le due fortissime forma¬ 
zioni segnino un paio di gol, 
resta il fatto che dei sei rea¬ 
lizzati Finora, due — quello 
di Corso e quello di Savoldi 
— non sono stati « fatti », 
sono stati fatti fare, sono di¬ 
stratte concessioni di gente 
che per contratto avrebbe do¬ 
vuto fare esattamente il con¬ 
trario di quello che ha fatto 
consegnare il pallone all'avver¬ 
sario e fregare il proprio por¬ 
tiere 

Ripetiamo sei gol Un al¬ 
tro passo verso la zero asso¬ 
luto, un'altra conferma che 
quest) eserciti rifuggono dal 
pericolo e non conoscono la 
vergogna Che poi ai migliori 
di questi eserciti capiti di fa¬ 


re la figura da barboni che 
ha fatto la Fiorentina col Cel 
tic e perfino naturale sareb 
be da meraviglia^ 1 se non 
succedesse Ricordate 9 La Fio¬ 
rentina aveva deciso di Lloc 
care il Collie « facendo la ra 
gnatela » A Clausewitz deve 
essere venuta la pelle d oca 
con le ragnatele si fermano 
le mosche — a patto che 
non nano di quelle che si 
attaccano al sedere dei cavai 
li — altro che fermare gli 
scozzesi E difatti non li han¬ 
no fermati Ma anche se la 
ragnatela fosse Stata tessuta 
con filo spinato e avesse fer 
maio quelli là resta il fatto 
che i nostri condottieri non 
partono per « fare » qualche 
cosa partono per impedire che 
gli altri facciano Poi se le 
buscano dato che non cono 
scono la vergogna dicono che 
non e giusto, che non lo me 
rilavano 

A Varesa nella finale di 
« Campanile nuoto » un gio 
vanotto ha gottato del colo 
rante nella piscina e stava 
per dipingere di rosso i nuo 
latori Non sta bene dipinge¬ 
re di rosso i nuotatori (non 
sta bene nemmeno dipingerli 
di blu veramente, In genere 
non sta ben* dipingerli), pe¬ 
ro confessiamo che I iniziati¬ 
va è interessante Bisognereb¬ 
be fondare una società se- 
greta, comperare delle bom¬ 
bole « spray » e dipingere 
dello stesso colore I gioca¬ 
tori di tutte le squadre, In 
modo che diventino irricono¬ 
scibili tutti verdi, o tutti gial¬ 
li, o amaranto E poi starli 
a vedere Scommettiamo che 
si mettono tutti e ventidue 
davanti a una sola porta, dan¬ 
dosi gomitate e dicendosi pa¬ 
rolacce — incitati dagli stra¬ 
teghi della panchina — ad 
aspettare di respingere un ne¬ 
mico che non c è piu 

Kim 


BOLOGNA — Una veduta parziale della grande manifestazione in piazza Maggiore 


Gli attentati di Milano e Roma 

Scarcerato Mander? 


ROMA 3 rvnr o 

Per Roberto Mander il piu 
giovane degli imputati per gli 
attentati dinamitardi di Mila 
no e Roma 1 difensori han 
no chiesto la scarcerazione 
per mancanza di indizi L av 
vocato Nicola Lombardi e il 
professor Giuliano Vassalli 
hanno presentato 1 istanza al 
giudice istruttore dottoi Cu 
dillo quattro giorni la pra 


ticamente subito dopo che era 
no stali completati gli inter 
rogatori dei familiari del già 
vane che confermano il suo 
alibi 

Evidentemente nel corso del 
1 istruttoria a parere dei di 
Tensori non sono venuti fuo 
ri elementi tali che fanno ri 
teneie Roberto Mander im 
pheato negli attentati Con 
SEGUE IN ULTIMA 


Il Presidente cipriota sfugge fortunosamente ad un attentato 

L'elicottero di Makarios abbattuto 
a mitragliate da sicari fascisti 

Il pilota gravemente ferito - Le raffiche sparate dal tetto di un edificio adiacente al palazzo presi¬ 
denziale appena il velivolo si e levato da terra - Drammatico atterraggio a poche centinaia di metri 
Profonda emozione a Cipro . I comunisti denunciano l'ispirazione imperialista del tentato assassinio 


NICOSIA 8 marzo 
Il Presidente cipriota arci 
vescovo Makanos e scampa 
to fortunosamente a un atten 
tato che viene attribuito al 
«Fronte nazionale» unoiga 
nizza/lone di estrema destra 
messa fuorilegge alcuni mesi 
In e notoriamente legata in 
colonnelli di Atene e ai ser 
vizi segieti americani 
Alle 7 10 di stamane lihcut 
tero sul quale Makarios ave 
va preso posto si era appe¬ 
na levato m volo dal cortile 
del palazzo presidenziale 
quando e stato investito da 
alcune scai iche di mitraglia 
sparate dal tetto di un editi 
ciò adiacente dove ha sede un 
ginnasio Le raffiche sono sta¬ 
te precedute dal fragore di 
uno scoppio Dinnanzi al por 
tone della residenza presiden 
zlale dove si trovava la guar 
dia del corpo e infatti espio 
sa una bomba 
Il pilota nonostante gravi 
ferite all addome e riuscito a 
mantenere il controllo dell e 
iicottcro un «Bell» a cinquo 
posti biancoazzurro atterrali 
do su uno spiazzo a qualche 
centinaio di metji dai palar 
7u presidenziale Larcivesco¬ 
vo è subito seosu dal velivolo 


e ha prestato i pumi soccor 
si al pilota sanguinante che 
appena toccato terra si e ac 
casciato privo di sensi Ma 
karios stesso ha poi ai com 
pngnato all ospedale il lento 
che sottoposto d urgenza ad 
un operazione ohirurgi a si 
trova tuttora m « ondizioni 
« c ritich*. » 

Una vecchi! che abita vi 
uno alla sede aieivcscovili 
testimone oculare dell otte ma 
to ha cosi descritto li drain 
malica scena < Ho stillilo i 
colpi e ho usto l chiotti io 
i he ialina basso sui tetti Ila 
urtato la cima di un albi io 
dai unti a i asa mia e poi i 
riuscito ad attardi e su uno 
spazio apulo a pochi metti 
da me Perdei a benzina Do 
listo larcntscoio uscire ( 
aiutate il pilota sanguinanti 
che t caduto appena raggi un 
ta la strada I arcn escoio ha 
fermato un c imion di pus 
sappici c ha aiutato a metti r 
il il pilota dentio Ho onda 
to aiuto i sono ai coi sa da 
lanh alt mi m san o ingmoi 
Oliandomi Mi sembra di au 
tc usto chi sua tonaca 
fosse macchiai i a sangui Do 
tei- esseri il silique dii pi 
loia i 

bui tetto della scuola clal 


li quale sono paniti i colpi 
contro 1 elicottero pnsidenzn 
le sono stali limiti uni mi 
tTagliatrice t dui fui ili ab 
bmdoniti dagli vilumi m 
che au ebbe io preti tt la 
ro fuga lanciinri bi mbe u 
mogene Lat leni no 11 v st ito 
i videntement c pri p ir il < » mi 
minimi parlimi ni 11 giornali 
Mnhi rilensce chi dui int« li 
notte decine di pi i7i)tti ita 
no stili latti -diluii! il in 
nasino di Mulini*- i ni 
chilomeni di Nu si i d ne 
ippunto 1 aie ivi >-i i\ ori ibi 
d >vut > li e irsi in e In Un 
pei uni ci rum miti li„it si m 
memi na di C*ng>iv AlMn 
flou v icec omandanti delle t ir 
7i gì eco cipnote ihi < mbit 
tc remo per 1 mdipi nden/ i df l 
1 ìsula degli ingli si 
Un v te li fonat i iti min i av e 
vi infatti premminid un 
il tentalo conti > Mikinos d i 
ranti li cerimonia s i tratti 
vi ividentemi nu di un tu 
\usivo ihe n n « limisi » 
st n/a effetto Quinci I » lir i 
U* i si e stani mi 1 \ do in 
volo alla gu odi i di 1 p na/ 
/o presidenziale pali ni n vi 
fossero pm di iniqui < sci 
poliziotti armati tosi gli at 
leni ai ori hanno noi vii * abban¬ 
donare 1 editili o dii <j tale 


hinno sparito i poi dileguir 
-«i senza difficolta 
Sembra che le guardie non 
ibbiano neppure leni ito rii 
ipnn il luoio verso il pun 
i > dal quali sono pai tifi le 
i ifliihe di mutatila 
Lv notizia dell attentato vi 
e sparsa fulmineamente nell i 
in e uminali di persone 
si ni icr orsi ad are lam ire m 
inviasi h unente Mak inos j 
peni tornii i pila/// prts 
di n/iult 

I alt ni st ov i ihe In dii 
provi di un nei/ orni sin 
_ue tudd» n n ha rimine i 
i all i i c r moni i v Mac he 
iav Ini itti c panilo al) i voi 
11 del monisteto in i ut omo 
bili appcn i un ora dopo 1 at 
ternato Rientrato m mattina 
li a Nicosii ha Dresicdutn 
una riunione strioidinarn del 
Convello dii minisin ed hi 
dei si l miniediat t t minia 
/ione de 1 i ( imi n dii r ip 
1 re si nt inti 

sin pumi tapponi presen 
tati dilli poli/n n n si sono 
avutL noii7ic ufficiali ma i 
i pimone dominante che 1 it 
temalo sia opera del cosid 
detto « Fronte nazionale » che 
ira gii obiettivi dichiarati ha 
SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, 8 marzo 
Sa hi quella di domani, una 
giornata decisiva per Ja cri«i di 
governo* VI momcnlo alluni!, 
questu i I opinione « iic tendi 
a pnvolere nonostante la diiii 
lolla di fis-arc un punto ier 
ino nella complessa v itimi» go 
vernai i\a 1 oa osai terza lino si 
cono-re ncppiue il calendario 
dei provami colloqui del pre-i- 
(lenii de«ipnnlo -i sa tutlaviu 
che 1 on Moro s| incontrerà 
nuovamente con k ih legazioni 
del 1 ^ 1 , del PSL delia DC e 
ilei PRl |M*r affrontale i temi 
piu propriamente politici chi 
programma dell eventuale nuo 
vo nuniv|< rn e «In «on ogni prò 
ballili!» egli non si locherà s U 
luto da Sa rugai per si toghe re li 
risine relative il pre incarico 
ricevuto | nel r»so elio Moro 
propinili «se jh r un parere po 
sitivi* sulla possibilità di firn 
il govi rn i ilm rettile < hledere 
un incanto vtro « proprio con 
una piu o meno pucisa indica 
zinne di 1 tipo di gabinetto ila 
costituire mi taso di giudi/to 
negativo al imitrarlo (gii do 
\reI iEm rinunciar* puramente e 
semplici niente al preme inni) 

V parli gli ulteriori sviluppi 
«Iella cri'i domani «« ra vi st¬ 
ianti» su iirainenle clementi 
maggiori «ulla Lise pollile» che 
viene nnp« ramala dall ou Mo¬ 
ro 

Insanii alle ifHiteebe coii'ei- 
valtici (in gravino sull i hai 
fativi dilli 'ala ibi f mimi 
— snpriUutlo itimi imi I t/in 
m ibi Psl « «li una pjili «on 
sistemi ili II! 1)1 — « l"« 

« * ule nli li infili mi Pie'i 
di li op|»i'i/i»ni ul uni pinspil 
hv i <[u tdnpnrlil i * oli ■ t ili 
il imi tu dii i pnli «l< I _i ir 
m il i orni svoli* i g_i in lui 
li Itali * Millm ni ili ni unii 
t i/i m ih I Pi I . 11 » qu ili b in 
ii i | uhi i| ilo I 111 imponi itii 1 
Inerii >»u | iri il i \«u«/i 

I il . Il .. li 1 < Mi» 

itili limi *1 I ni i IL ii bini Ila 1 

.. ... 

i u/ i i li uni* di Ila 1 L( I \ , 

div I • .Il H w «Il 
MI) ./MI.» HI il! . « HI Mi 


Sgomento in Val Pusteria e a Verona per ia tragedia 


Non imprevedibile lo slavina 
che ha ucciso i sette alpini 

La valanga viene osservala ogni anno - I frequenti mutamenti di temperatura di questi 
giorni dovevano consigliare la massima prudenza - Interrogazione di deputati del PCI - A col¬ 
loquio con la madre di Franco Bagolin - L'ultima foto di Angelo Benedetti - Oggi i funerali 


DAL CORRISPONDENTE 

S CANDIDO 8 marzo 
La tremenda sciagli]a che 
ha stroncato sette giovani vi 
te qui in Val Pusteria ha 
lasciato tuffi sgomenti Al 
1 ospedale del paese continua 
ininterrotto il mesto pelle gri 
naggio di quanti voghoni ren 
dere omaggio agli alpini vit 
time della slavina che si e 
staccati dalla Croda Scabri 
in una valletta laterale della 
Val di Brcues. dove U hi 
compagnia del battaglione 
Bflssano doveva effettuare il 
est lutazione a fuoco che con 
elude 1 addestramento rii st 
tondo ciclo 

Scene stiazianli si upeto 
no tri ì parenti dei seti e gin 


vani per t quali la sciapi 
ra si e abbattuta inattesa in¬ 
credibile Si natta di povera 
gente del veronese (contadi 
ni muratori lavoratori in ge 
nere) che non ha altro al 
mondo che i propri affetti 
familiari e le fatiche di un 
duio mestici e 
Su nella valletla che si stac 
c a dalla Val di Braies all al 
tezza del paese di Ponticello 
(in tedesco Brueckele), la 
gente del luogo non la che 
discutere della slavma Lim 
pressione che si trae dai di 
scorsi dei valligiani e che la 
sciagura losse in qualche mi 
sura evitabile Certo c entra 
anche la fatalità ma i margi 
ni di prevedibilità delleven 
to erano piuttosto ampi Ba 


sti pensare al nome delta 
montagna da cui si e stacca 
ta la valanga Croda Scabra 
In tedesco ì nomi sono due 
e sono ancora piu eloquenti 
di quello italiano Rauhgeiss 
ler (Picco scabroso) e Gros^ 
Iahn (Grande slavma) Inol 
tre la slavma che ieri ha tra 
volto parte del plotone di al 
pini e cha ha provocato le 
sette vittime e uni di quelle 
che sì producono annuaImen 
te Qualche valligiano mi ha 
detto che in linea di massi 
ma la slavma precipita in 
aprile ma e certo che le con 
dizioni meteorologiche degli 
ultimi giorni quassù doveva 
no consigliare una ben piu vi 
gilè prudenza 

Infatti 1 alternarsi di gioina 


Contro la sede di organizzazioni democratiche 


.1 


il itti 


ti//nli* il ili t (mi (t i qui/li 
li {«Ungili m i ni bit in » min a 
li \ l|l«l il ili *nh UHI tb I (liti 
*1 tl ir* t ili ni -mi-in l m. 

. I ili | . Ir i I Ih i 

v Ut» » R mi 
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Brescia: assalto fascista 
28 energumeni arrestati 


c f. 


SEGUE IN ULTIMA 


(A pagina 2 i re¬ 
soconti delle mani¬ 
festazioni del PCI) 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA 8 

\ il» provile izi me ldsiisia 
stamane t Buse va In ,_rup 
pi torte eli una quarantini 
di uml t in compiei t tenuta 
da guastai ri tc ni * Imi cc 
sebi » rr cnutnelh* hi pre 
*-« cl issiliu ptc< d po me/ 
/» il ire 1 ARCI 

( i di P il i Milme 

ti “-pit t anc hi le sezioni 
de 1 PC 1 del PSH P il Cir 
colo culturale Binti e li s< 
zie ne « Verginella » dell ANPI 
La pronta reazione dei com 
pagni e dii cittadini presenti 
ha impedito ai laicisti di pi 
netraie nei locali e que>u 


ubimi dopo aver infranto ì 
vetri dii cin jìu c spezzato 
le larghe delle Associazioni 
affisse sul portone hanno do 
vutu baitele in ritirata 
la brivata c giunta al ter 
mini dei livori di uno pseu 
do coiivigne, provinciale po 
litico oi diii/7dtivo della « gio 
unii inf tc < zi uiustu pio 
moss dii Movimento som 
lt ìt ili me c dal PDIt M Nei 
M< un su ivi i dirigenti dei 
partili anifiscisti (PCI PSI 
IP PSI DC c PSUi e dille 
Associ izoni partigiane 'AN 
PI i Fi unirli Verdi) si erano 

letali v pi tastare presso il 

pre. kit ul I questui e di 


Brescia per questo convegni 
che non poteva che assume 
le un aspetto provocatorio e 
che da parte del MSI lo 
si sarebbe poi certamente tra 
sformato come e capitato 
in un azione teppis ica 
I c autorità di PS avevano 
dato ampie assicurizioni che 
qua'.ri i fascisti avessi ri 
cercato di inscenale coitei o 
isibi7oni nosl ilgiche sirt-b 
bero stati ricaccia i nelle Io 
ro sede Dopu la prove cìzii 
ne il questore hi precisilo 
cne ieri sera aveva munto 

Carlo Bianchì 

SEGUE IN ULTIMA 


te fredde e di abbondanti nt 
vicate con giornate presso 
chè primaverili p piene di 
sole dovevano induire ad adot 
tare le precauzioni del caso 
Ieri era una giornata ap 
punto primaverile II sole ha 
reso relativamente mite 11 
temperatura smuovendo la 
massa nevosa che abbonda» 
te si era accumulata nei gioì 
ni scorsi su uno scoseso ghia 
ione della Croda Scabra 
I funerali si svolgeranno do 
mani in forma solenne Vi 
parteciperà il ministro Gui, 
accompagnato dal Capo di 
Stato maggiore della Difesa 
gen Mereu Dopo le esequie 
le sette bare prenderanno la 
via dei piesi di erigine scor 
tate ognuna da un picchetto 
di alpini amici degli scom 
parsi 

Sulla sciagui a i oc mpagm 
deputati Scotoni Bortot e La 
vagnoli hanno presentato una 
interrogazione al ministro del 
la Difesa In particolare st 
chiede al monstre di cono 
scere chi nbbia dato 1 ordine 
di approntale un poligono di 
tuo su un ripido ghiaione in 
una zona cne lecenti nevica 
te c sciagure avvenute su tul 
to larco alpino e gli avverti 
rnenli del CAI dovevano fai 
temei e il pericolo di valanghe 
Si chiede ino tie di com» 
set re le uso uve delle in 
chieste che s i> state dispo- 
sic 

Gianfi anco Fata 
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ha 


Giorgio Bragaja 
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Le manifestazioni del PCI 


^- hlln a Ban Ingrao a Venezia 

1 9 i0,ani U I . . , 

protagonisti Moro non deve ripetere la 
ondata fallita esperienza del 63 


fallita esperienza del '63 


la situazione alia RAI-TV dopo le otto lettere su «TV 7» 

Una «vicenda oscura» le 
dimissioni di Sandulli 


meridionalista 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI 
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lenz i tln 

1 1 spi i rii/ i 
Milli bau s 


Jtr i i s» i 
uto i ii i li* 

111 Jtl„IH I)u .*1 / 
d « t i di 
i d i d Hi Mi 


ii \ I ippi d< ih I tt |» 
i tu h qut sliun di imm d i 
r he .1» muMni» i B ui Li v i 
t i di Vi ih / t * li i usi di 
„u\iiui sono strtti i| irulr 
d. 11 itlul tt inizio i In* si i 
imirn Inni» unu'o t \ m» zi i 
i 1 mii»i„n <mii(|Uinl • 

■ imipt.i inni i 

1* i u mi s ( ij ( / 
li i dii Instili hi i r si 
di s ( mptu i mai t 

uis t drl tent.i'iu di i in» > 

11 11 n piedi un i i d *» j» 
ip di l|t il » Pili ni ilio ,1 t 
i i s itoli h* nuli 

d ]> Il (Diri »*n di Klim i 
i ri hi di riponimi u 
quest sii iti.» Inni saniti ri» 
li s . i ilcU mi» i a/l t t lutcli 
„„i in p im d > i'Hj .1 
ili i i \ ni il » p idioti ih ■ di 
oli i mi u i dt 11 1 1 1» ii (In 
tri i i ti Piti unititi tu li 
is i m ih < )■ i di Dunque o_ i 

i i\m mi \i si» nld* 
i ot i i/i i »1 di 1 1 dell» p 
i il si_mln i u 1 ai r t tt i. < 
la di ui i Imi (li i hius i ii i 

sii 1 / Oli. Pillili l| I li I 

nd p si » i » 

i i !)( Il i piost mimo 
li „i i ioti soli n »n li 

spiri,» i|u«’M « via ini uni 
di >mpn>n i itm in «ss,» i 
psi pii pronti usi tenne si 
un untili i a sinistri» i un 
1» i t die i il fiioinrfli dumi 
(lisiimo dibiami dump» s» 
il in i v pei df imi» tate d 


riusi», di 11 
un i di i su « 
i m alti n i 
» i» ui 1 1 


• ( he ieri «u 
h bl u disi 
»|iertamen 


u uail » I onorei ih Moi 
li. pi ise^uiit Inorai ne) 
t » ii iti di ^indire un 
l 1 u t sbrici d i • ne usi i 


h >i 1 D< in < Inni i ( m 
ì < nino i u iil musi inien 
ili. jsi ito di Ila m ( essila 
il ijien tt iio\ i.i i la spm 
di 1 |ii m Per ( c i eli di 
sip i in ii ni tn i 
ni il» io i p il 11 1» hvu 
r iti pu s |i Min itali 1 
li il tur ii 1 suo p lituo i 
li pi 'I 1 in Al pu » S lu 
sprm la mi di I nd< in m 
1 1 D' i siiti mt sa dille 
11 isi n n /ii i\ \ nuli i i ila 
s h ih i . idi 

\ , udi/i i osi i li » 

dillo Ingrao si da scilu/io 
ni p » tu i a ]ij i n*.t solo tol 
legandosi dii et I amente al si 
.indicalo ^entrale del grande 


n» vini i 1 popola. < imo 
vìi do d 111 tsi_«n/e . dille 
pi Ut il n ine i hi i sso h i ( 
spress i in P unum < aldo 
Tinti dnhnrani u„gi di \u 
1. dianciiii il s,,i ir», tu i 
I voli ori ilt » r jto dall, spe 
. i lazi >n sin pjr/7i I Ubine 
ii s im pesi muoia una I 
iss i sos» ( hr lasi ìa esen 
< dd i ni tln //a mobile so 
I ii i is. ii m-ignit» «iti 
in M ddit 

si < mcelh qui si i laglia 
sui siiu (in I» i moltissim 
I \ *i i' ai i <iuasi nini tassa 
sul in» hciv un» misuri 
iiinudnta (he indie i al tem 
pi si esso tutta una linea di 
ni mi mbu'irn . (bnnn 

11 \ t ni n un i .imponente 
ut i ìsn i r t 11 < polite a i ( un * 
ii » (|inl( e li pillimi li 

si Ut 

Si ii inumino ha dei 1 
lo In,ta» su questo punti 
i partiti vosi come noi romu 
Misti i snniu putritimi Ut di 
i npo un si nt indo m prnpo 
sio uni figgi in Pati miei 
to (un qui su rsernpi non \o 
dilani i indi, m tu imi d 
<ht qui'ihihi h iitorim di 
ninnierr u btse i stolti 
(limi ia attuili td al tem 
po mendaoaie un in 

cinz/. dii motti al .ontio 
oel progriimma governativo le 
i soluzioni e i valori ni »ai sci 
uniti d ili iniziativa doli du 
i se 'peiaia e delle grandi 
J masse popolari > 


Tortorella e Fanti a Bologna 


Respingere ii ritatto 
della destra e del PSU 


ti .Issi I) 1) t » 

Ir» Idilli 
i nini ii i i 
v mt d B i 
ventri .Muti 
Ril,< (olili e 
m isi i i 


mie tuli , v ai i i mi 
ni u mi d. i i ti * i ' 
mi i d n 11 > i indi a/ >i i 

di lini » Ih 1 ti i _i \ . i . » 

un d ( rs i i ipp ri- i s 
t lei» 

I a uni imi/ i i iid i 
m hi b ititi, » n . n i 

mi ci. o tip i/ i» . (» 

1 » imi ni >h i i 

In Imi vini • ni i i d 
Uh mi ni (omini s 
Questi mpi gii e » ini 
len/H stessa m su vili ut iti 
si mi i (I in is i. «vi 

mud d 11. t n i in j i 

gnu Si ir espims dii . di * 
si z ut» „»o\ mi t dt 1 P( I ne 
Ir sue l tu listoni in i t ji e 
assunzione d u spulisi)} la 
dclli im/i „ >\ u i « ‘ p> ' 
sibi ila h * i . M zzo 

giorno di s ».d i i un gì mdt 
mov im tuo Ut o\ m < n « 
lnlte mi udì inaisi e mles» 
non so o t orni i ani di 
» questione meridioni» e ma 
i >mt un monunto issin ». 
(lf ih h di Ir t • 11 i/ n *' 1 

Italo Palasciano 


Bufalini a Catania 


Migliaia ili bolognesi al corteo 

P P 


comuni M va (ostiueidu a I 
tiaveiso le piu dveise inizia 
Uve dj lotta p< t la s,)ju/ioue 
dii pioblemi t ndunieu ah ' 
della vili» rolle!in» t tosi 
thè puntaiidu sut pioblemi * 
lenii del Pms< di ru e mas , 
se lavo) ut ri» i » pupo ali < me 
dono ìa soluzione si (ostini 
s(» Inumine li .urne geni» 
pollili i 1 in 71 dlv h unitami 
ti » mi e le luize di (menta . 

li» Dio s ji mi st i I ni ni tt i 

toltiu mieti» i„U stessi pu ' 
1 m » .i » i nluid ii 
l » » |si| i i . I i a qiu » 


al comizio 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA t) id 
Mende ai vettu i dt 11 i dii 
/ioni polli» h rie! Paese ot 
dui i n .1 .sii » un uh i i. 
dalla usi di „ inni h. i 
i is ma ini ri» due n» 
|o|id.> b «vn*-e usi 
dei do e di ippt il' U 1 »»' i 
pii si r la i ni i ■ 

u . \ » i 'II* i /*' M 

,.1 | r r I 1 l idi/* 

i i le u i <u ipplllU il» u ; 


,.1111 t smi. si » spi» , 

ni il » m i di sid/ioi» un (i 1 
i uni siijs ioni hi s( vi,»s| , 

HI II llllll) si h »l| il i il t ! 

i , 1» 1)1 (I . le MAS. I I i 
( 11 p III) 

Il s , U w n ,, , - \ hi 

\, Il pi 11 IT I 111 p «Z/.l 

M i^i n 1 il» ni le mi,ii ila 

I i » .nati Ut icl m si ] » 

ino lung > IndipMiuen/i 
up i <k I.» i diti i l sin 
li 1,1» | i i i. i 1 u 

di ii < g. no i | i i/za 
i i» vi mti li gì » i at » ' ss 

n i i tiecld » 

Il ii in» del e utoi ni m 
i _i a i»i n mi \. io . di 
n< t (pu lidi i le i si t i il . i 
do eh i disi i isi degli »ia m 
hi bum pulì i gumd‘ 
udii un 

iNoi sa uinnio in d«t 
li il seg letami riplla ledei a 
z ni biil»r,nis( \mieti7 (•» 
etn i mt uni glandi ni 
imssji d lappoito nuovo .1» 
a hvel o dei quartieri e dei 


lUJIZ I » |>l spn l |JI li III 

zite quii » pi IoiuIh sui i 
p dm i d in n P » st li i n 

sogli pt 1 Js h t di i „r i « 
lisi I» itti iveisi 
1 Ini nini, un cu l iss 
, i ». s udì 
n < » n . su, v | , l 1 

dai I il » idi ii> <' 
PC 1 Milli 

tLr.Ui 111 o ili» diIt• Ulti lui 
tt . g,ueml<> « ii ili n 
t cu lod di „li >pi i a dei 
( n ti Jl un i I 


qui apei i r pei ugeil a 
si luzi ni I e un nell u 
li ss nei 1 1 \ rati n » itile 


issi» i uipegu » dt 1 n is i > 
p .ini II 1 1 1 n t nt <h 1 i 

1 1 u su j|s| i i » palese lo sirs 
si 11 ii cu II ili Kutnoi ne 
h » d iu i ( r (erma r sii i ì 
h i ss ni indù in 1 n uii zz » 
i I m gt in » di problemi < » 
i«.jtano il Paese e n Inerì »»> 
una si» u7i nt ‘sono i prude 


Il Paese reale ha scelto: 
bisogaa andare a sinistra 


mi londamentHl! del vivere 
umano, < he non si c hiamano 
mn t girl di paiole del gergo 
politico piu utdrattizzante ma 
h inno ormai nomi precisi ca 
sa scuola salute diritti eio 
nomiti dei lavoratoli dentro i 
luort ì luoghi di lavoio Sono 
probit mi i he per essere riso! 
li esi n om> nuovi indm/zi di 
polii» a eionomun tuia poi 
tua di nlmin** e di au'eni.ta 
demi» in/ia 

Ha parlato i ime il Mimpa 
^n. Mdo Ti noni a di 11 i oi 
it zumi di I u mi» pallilo I 
,1 h i in pari» o ut s Mio i 
» in i issutdit i eh 11 i Usi 
av ui7 u i cl ii son ildemoi ì i i 
) sei onta» la quali unoi 
h rebbi ai<wlai( uni srti' i 
obbbgtit.i tri quadiìpartito d 
• k/iotii utile ìpatt A qiKsl» 
si tln si indi» soliamo i 
malli hei i die lorze poi) 111 hi 
. imi i i/i un nella IX , 
doni » di n lenii, u ■ di i i 
M _i i li le '11111 nui vi 
n . trenti ni n » io. rie l l 
ioni 1". s,ir» dunque mi 
una srp| » obbligala ma un» 
sì eli» v intani* (li ui m > 
,» .s inmmsii (binili 

i n n tri p un u lil)( 
t emiri u 

! mt tu pi ile taineui j - 
sibili uà pi.(seguii. 1 i 
nel li quelli solliz . i. < 

HI V II MI li 111 I l s [| 

s ) i hi i munisti )mpon 

gol ) h possibile la est li 
si i i ri. Ma p dtu^i a » 11 d< 
tuoi i it» a < he ha ■ unlenna 
i < olili tua il si» i ai it ile 
uni iperai . a in pop* ilio** 

|s| |||c I ||« »S || f [ 

s. iis»in( uilU loize pu i 
tini dilli Df Nili si veti 

Dii» u lati si il», li 

si d» b »i i * o si i i v 

nmnqne rmnniii i a.i ' i 
in» rie ’J i D im id/iri i siiu 
hiini p<> io » it ut in 
is] hu a. tip d. m i » 

dt 11 » < t > i « , i ii 

i lidi li lai < i| » te ad 
sin. I tzi i p «ss ne 


Si estende l'azione contro 
la repressione e per la 
liberta di stampa 

Altri 70 
giornalisti 
aderiscono 
a Roma 
al movimento 

Nuova affollata assemblea 
nella capitale . Domenica 
a Milano tl convegno na¬ 
zionale 

ROMA 

li* in» siti iman» M 
ni pei geliate e bis de, 
noi mento ni/ itili > 
quest j su im» t gì unti 'i t 
mmriMri rimati si s m< 

tl t l 1 pi I I s(< l 

ria voti tl Te uni ri. s i 
t i i in mesi f in»// 
ii dii» pi ii issimi) i i 

stdui va de' ’> gemiti i C i ni** 
i tu i ri •( iti . tp ii so _i 

mito e (lutanti i avoli s< 
pollilo lati* un n» ai»io de 
le nuove desumi ia.<olu i 
tie settanta nel i sola mai 
nata 

Nel <utsu dii avori t sin* 
lei li una lettera mali di 
un giuppu d g iurri.il is( n 

<ui viene soiuhneala i.» ut 
adesione al movimento al n 
die venga lill t da v ni otga 
ni di ntoiniu/uine .un .ini 
! s punì mie dei lati e du 
avvenbiien i < un un iriquiidri 
mento dei problemi t he r 11 , 

„ i dall ideo ognuno e dall i 
S(henutismo du’tnnale <ou i 
rihuto di que' maniche sin » 
teolog co e B enc*ral 7/anti .ne 
si defin sre < urne una pe *i 
ta antitesi del i ampere ui > 
blematiro . antueiurm ne’ 
g ornai ‘ino iimdeim » L» 
tera é* siala firmala tra g 
altri da Pasquale Band» r u 
Addilo Battag m Fdgai lo 

Bartol Tram o ( olotnbu M» 
r o Df Bartolomei ( ari» Ma/ 
7arclla C.iann Pasquure i 

Piei Giovanni Perumli s» r 
Rio ’Telmou ( I ( id naud . V i 
dia 

L assemblea pi «sudila ia 
1 a Volpe si e spenti un i * 
sene di brevi reiazion a 
prima delle qual» e stata sto» 
ta dj Brancoli (he ha ujiupin 
to una rapida puninimica su 
le miz ative svolle dal ioni 
tato promutoie rial ’» gemi» > 
ad oggi II quadro e Indubb i 
mente piu liti misti, i di qua i 
lo | »sst idg oneviM pii\tu 
m fili pumi assembli li 
Itlttt e ni iggiot» . t h s •. 

. istmi ti ,iossi mie . i di »(l 
r(nt mauri la ‘lusi i > 
busi it»/one di numi 1 
t ni dmuisttiino (orni le » 
me indie a.zi in ut tn a mt ì o 
( uniti t repipss ji»* ( pt i 
ni liberi i di ni nui/ioue 
ub in i i Ip t > nel sp„no 

Sono s» „u ti i >i a/» n cl 
lutea t ri Ma// (h su 
si ititi ii su ( i. nlr i ' i 
entninib .e 'esunt 
imito ri un pruno noro > 
et'ilo d i et. . h» 

indù ito gì »v ss m i/ c i 
orarne . i neresv, n ( j] Ula 
B indie tt is uni 

1 .impaglio A tssjndi > < tu 
/ lì tu ii sioti una me 
ve te a/i ir» su uri ni . » 

sig ì naz» n ir di i si in pa 
da i qua.e enuige in (Iliadi 
politili» mio » iisieli » un 
tiad / una, s uerdiiient 1 
quadi > nei qnioi ai» ne i g m 
na st ii n an di v ai ) ne 

i ess in i 111 i t i s»r s s \ q 

panno a pi j i iz o »* 
ben oli» i inumi i i p u esp 
. ri »n» n .* s da i ie» n 
lesiu di ni a siili»/ un i 
ti i mz ili i ig, d 
u lumie ni acid z i mi 
ai n ri , is « i e 

S i q »*- i m - e s ip 
ni ri bai iti be na 

s . intnhuTi issi m poiiai 
(ina i q » ui Bui " » 


! Assemblea regionale a lecco 


Le ACLI lombarde: 
il voto alle «forze 
del cambiamento » 


Allarmante nota del giornale cattolico nAvvenire» 
La necessità di concludere subito la discussione sul 
servirlo di lavoli ■ L'impegno preso dall'oAvanti 1 » 


LECCO s 

Il voti ui„H a. lisi lombi' 

1 cb nelle pi. svimi elezion am 
I mimstiat v. < legionari saia 
1 un voto p. i I. lui/e d. 1 m 
binine ni » lt 1 hz i . ni 

I si i » lu mi ,i ». ut i di* i 

innimii ni i lassi . idi ] m 
i tisi Abbnitivi .In si sdciai 
, . un le I itt d i I noi linii 
Quest,, | » p nei t » r i tnag 
g ou mietesse immuri ito 
inersi d li snn riinn issm 
bli»i M , ’i il»* '1 ì pi Fluenti 
». pn spi imi i i pie s t i / i t » 1 
novmenti irrisi » itile o 
murii'i lo il s\ p i*i i p _i i 
i Imi I AC I I in qumn i 
1 sj lei me: u i peto ili. s i 
,1» c.l munì, ipi P< trini» 

» uovi mi» ni> imi me. e i 
siiti. Il s( n ti 

Iilsu n i . ii ie i 11 . oi 
i del < imhmmento > t » onost i 
bili nenii )• I i n i ( i ) ut 


1 ipi la _ I » l sii i i li lu I il 

io eri ti i li mucui . ri. 1 eiiu 
lui 1. c ivi ni] la . iss i d i 
» hi li z nt 11 ri HI i 1» e di i 
I esi.u i- del moiri, chi 1, 
vi M qui impi _l « 
1 1 d( s ,1 in m 

i i ri i si i e B ia geni i . 

I c» 11. \( I I li quali nnt 

.1 sup< iiimt nu> (hi siMi in i 

iplt iris in e i in alt 1 
sui lei i k! lavoro u 1 
l ibor i/i mi < tu '. . ri izì* 

i smisi i 

I .ss mbh i ti i ti i in i 
u t spi es*u un giudizio i. 
i n -ni nuch . urne st ) t 

si ( I (li lisi Ilio usuili li 

Ptu* u qu 'lo ten i e s il 
Milli ini limpidi» dilli 
\fI 1 pel KstltUlU k Resi) 
m di i h M lunzu ni di tutu 
,.Arit» 1 » ile i n 1 urna po 
tnioniunt dal basso rii unii 
1 olii l imi i 


Congresso degli emigrati a francoforte sul Meno 

Costituita la FILEF 
anche nella R.F.T. 

Un telegramma a Moro ■ fletto presidente l'emigrato 
sardo Giovanni Penulli - A Colonia In sede centrale 


FRANCOFORTE SUL MENO 

H i , 

«Basi» un 1 emigta/ione : 
lui/ata lughwuu lavuiaie in ! 
Itidia» Sotto questa parola 
dotditip s| e lenulo oggi a 
Tram oline sul Menu il «tu 
gressu osi miti ti dilla FU b 1 
ut Gei mani t O' id. Dia e Ai 
i iv ulo della presidi H7» hanno 
pii*sij posto d sen CiHlani e 
il doti Volpe iispctiivamenu* 
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In Sardegna 

Solfo inchiesta 
sindaco d.c. 
che impedì 
un comizio 

ORISTANO » 
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Situazione 
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Una piattaforma 
laboratorio 
studierà la 
dinamica 
della laguna 
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Dinamite esplode 
sotto un'arcata 
del ponte di Apice 
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Angelo Sarto 
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Oltre 10 mila 
firme a Ferrara 
per la riforma 
fiscale sui salari 
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In discussione il futuro autonomo 
del Centro per l'energia nucleare 

Cala la scure 
sugli 

stanziamenti 
per il CNEN 

Tulle le ulti vilù verranno ridotte 
L'atteggiamento dell’ENEL e dell’1 RI 


La storia di questo do- 
pogueira e ricca di deci¬ 
sioni politiche di grande 
lilevanza, fatte passare al¬ 
la chetichella durante le 
crisi di governo E la sto¬ 
llo purtroppo, si ripete 
questa volta coinvolge il 
CNEN, mettendone in di¬ 
scussione il futuro, e con 
esso la possibilità per l’ita 
lia di svolgere un ruolo au 
tonomo nel settore delle 
tecnologie nucleari 

La stona ha un antefat¬ 
to alla fine del 1969 sca¬ 
deva il secondo piano quin 
quennale del CNEN, ma gli 
organi governativi compe 
tenti non prendevano nem 
meno m esame la bozza del 
terzo piano quinquennale, 
già predisposta dal CNEN, 
basando questa loro deci 
sione sull* opportunità di 
allineare il piano stesso con 
il piano economico nazio¬ 
nale, che scade appunto al¬ 
la fine del 1970 Un primo 
problema di funzionalità, 
si diceva, che non compro¬ 
metterà il futuio dell En¬ 
te tante vero che il mini¬ 
stro Magri, che per legge 
e anche piesidente del 
CNEN, rassicurava i pai 
lamentali ubadendo che 
per il 1970 — anno di tran¬ 
sizione - non u sarebbe 
stato alcun taglio negli 
stanziamenti per il CNEN 

Dall’antefatto al fatto 
Le richieste del CNEN per 
il 1970 erano pan a 44 mi¬ 
liardi circa, poiché il bi¬ 
lancio per il 1969 rasenta¬ 
va i 40 miliardi, la cifra u 
chiesta teneva ìealistica- 
mente conto degli sviluppi 
in alto nell’attività scien¬ 
tifica e della lievitazione 
dei costi Lo conferma il 
tatto che tale cifra non 
derivava da una stima glo¬ 
bale, ma dalla somma dei 
singoli impegni, a loro vol¬ 
ta analiticamente determi¬ 
nati nelle diverse compo¬ 
nenti. 

La risposta viene, come 
m molti altri casi, dal deus 
ex machina della compagi¬ 
ne governativa, il ministro 
del Tesoro, on Colombo 
non ci sono soldi, vi dia¬ 
mo 28 miliardi e meno, ar- 
langiatevi con quelli (a 
smentire il ministro, negli 
stessi giorni veniva appro¬ 
vato un nuovo stanziamen¬ 
to per il fantomatico pro¬ 
gramma spaziale — che in¬ 
teressa però i militari — di 
poco meno di 10 miliardi). 

Una simile falcidia negli 
stanziamenti comporla ne¬ 
cessariamente una corri¬ 
spondente falcidia nelle at¬ 
tività Molte unità all’inter¬ 
no e all’esterno del CNEN 
(questi finanzia infatti an¬ 
che ricerche in altri labo- 
latori) resteranno senza la¬ 
voro Ma la scelta sui tagli 
non è casuale, risponde in¬ 
vece a un disegno ben pre¬ 
ciso 

li CNEN e impegnato at¬ 
tualmente nello sviluppo di 
tre tipi di reattori uno per 
la propulsione navale, uno 
ad acqua pesante e uno 
veloce, gli ultimi due de¬ 
stinati — rispettivamente 
a medio e a lungo termi¬ 
ne — alla produzione di 
energia elettrica Pei tutti 
e tre ì reatton si decide 
di conservare solo le atti¬ 
vità necessarie pei aniva¬ 
re alla costruzione di un 
prototipo ma si escludo¬ 
no tutte quelle indenti al¬ 
la successiva utilizzazione 
di tale piototipo e — quel 
che piu conta — quelle re 
lative allo sviluppo di leat- 
ton eommerciali Troncale 
simili attività equivale a 
ìendere inutili anche ì la 


Aperti a Ravenna 
corsi d'arte 
ravennate e 
bizantina 

RAVENNA 8 i 2 

L,i dieiussettesima edizione 
dei corsi di cultura sull arte 
inverniate e bizantina e sta 
ta aperta stamane a Raven 
na I corsi ai quali pai nei 
pano queManno circa liti siu 
denti e docenti di io Paesi 
di cinque continenti sono sta 
ti aperti dal rettore dell uni 
versila di Bologna pio! Tuo 
C arnacini il quale h i illu 
strato latinità svolta dallo 
istituto ravennate di ani uhi 
tu sottolineandone l Impegno 
organizzativo sia per quanto 
11 cu arda i corsi sia per quan 
tu riguarda 1 allestimento di 
i omettili I munitesiu7ioni di 
ì ic hiamo mie. ma. tonali 


von sui prototipi, che per 
loro natura hanno un sen 
so solo se inseriti in un 
programma di sviluppo di 
unità commerciali 
A quanto risulta, questa 
scelta tecnicamente insen 
sala e stata fatta dai diri¬ 
genti del CNEN in segui 
to ad autorevoli pressioni 
esterne La provenienza di 
tali pressioni e facilmente 
individuabile Basta ricor¬ 
dare come da un anno sia 
in coi so una violenta cam¬ 
pagna di stampa contro il 
progetto di legge, in discus¬ 
sione m Parlamento, che ri¬ 
formerebbe il CNEN dan¬ 
dogli la possibilità giuridi¬ 
ca e organizzativa di diven¬ 
tare il centro effettivo di 
un autonomo sviluppo del¬ 
le tecnologie nucleari 
Contro questa ipotesi, e 
dietro la campagna di stam 
pa, stanno m prima fila 
1IRI e I ENEL Cioè, guar¬ 
da caso l’industria che pos 
siede una licenza america¬ 
na per la costruzione di 
impianti nucleari e l’Ente 
che propuo recentemente 
ha o ì d ì n a t o all’Ansaldo 
(dellIRI» una centrale e 
lettnca di tipo americano, 
anche se tale centrale ave¬ 
va costi sproporzionati, ta¬ 
li da non renderla affatto 
competitiva nei confronti 
di centrali elettriche tradi¬ 
zionali e (secondo alcune 
indiscrezioni ) persino nei 
confronti della centrale nu¬ 
cleare di tipo inglese pro¬ 
posta dall’ENI 
Dalle parole si e passati 
ai fatti II taglio dei fon¬ 
di al CNEN, ì settori in 
cui si e operato un taglio 
nelle attività, scavalcano il 
dibattito politico, mettono 
un'ipoteca su qualsiasi de¬ 
cisione che in futuro il 
Parlamento vorrà prendere 
sulla riforma del CNEN 
Il potere, brutalmente, ha 
detto la sua, ha bloccato 
ogni iniziativa che mettes¬ 
se in discussione l’attuale 
posizione subalterna del¬ 
l’Italia, che rompesse l’equi¬ 
librio della politica delle li¬ 
cenze, attraverso cui due 
Enti pubblici, come IRI ed 
ENEL, operano in effetti 
da braccio secolare del ca 
pitalismo americano. 



La ruspa airassalto di Portofino 


tua speculazione che da strisciante diventerà galoppante se non si farà del monte un parco naturale - ISel 1941 i fascisti volevano 
cambiare la flora! - La strada del Fondaco riaccende la disputa attorno alla salvezza del monte - Falche Mondadori , Pirelli , Bolchinb 
Bonomi , Camelia Fassio , Bruzzo: sono i proprietari del prò montai io, che coirebbero via libera all 9 armata devastatrice dei bulldozer 



DALLA REDAZIONE 

GENOVA, mariO 

A Portofino la ruspa e die 
tro la porta Non siamo an 
cura e velo alla grande mva 
sione dei mostri di cemento 
come a Rapallo o ad Alassiu 
con Je sue 156 licenze edili 
zie rilasciate in deroga a tut 
te le norme Su questo monte 
tra 1 piu belli d Europa la spe 
collazione e strisciante silen 
ziosa una villetta lievita mi 
stenosamente, un volume si 
moltiplica il paesaggio cam 
bia impercettibilmente nel cor 
so di una notte come In certi 
racconti di fantascienza Sono 
gli avamposti della grande ar 
mata di calcestruzzo che pre 
me intorno al perimetro del 
monte operazioni di comman 
dos m attesa dell attacco de 
tisivo A intervalli quasi re 
golan «Italia Nostra» lan 
eia un « grido d allarme », e 
tutti (o quasi! proclamano al 
lora che bisogna salvare il 
promontorio Ma salvai lo m 
che modo e soprattutto, a ta 
vore di chi 9 

Portofmo il vecchio boigo 
mannaro, 1 ristoranti acchiap 
pa turisti il porticciclo ombra 


dove la Patria •-ì chiama Pa 
nania la badia della Cenai a 
il Torrione dei genovesi San 
Fluttuoso di Capodimnnte ( on 
la sua abbazia del ‘184 il Ca 
stello di Paraggi ma sopr it 
tutto 1 Ohi ittan di teneno 
che accendono la « Ubbie dtl 
loro» ni He grandi società 
ìmmobilian 

A sud nidificano i gabbiani 
leali su sii aplomb! di roccia 
inaccessibili Piu a nord il 
monti stende dolcemente c 
ospita una fiora e una fauna 
oimai raie la fitta vegetano 
ne mediterranea con il cor 
bezzolo le eriche e 1 asparago 
il muschio preglaciale e le or 
rhidee selvatiche della Cala 
dell Oro stupende fai falle 3 e 
lepidotteri tropicali il noccio 
lino e lo scoiattolo 

Non sono di oggi gli assai 
ti a questa oasi di verde a 
pochi passi dalla citta disu 
manizzata Nel 1941 per escm 
pio ì fascisti si misero in 
testa di «dicioccare» il terre 
no per rimboschirlo a modo 
loro « Ci limitiamo a Unmu 
lare il vivo angui io — sciivp 
va pateticamente 1 allora pie 
sidente dell Ente autonomo del 
Monte — che passato questo 
periodo di caratteie eccezio 


naie per il nostro Paese e 
chiuso con la vittoria delle 
nostre armi la milizia tore 
siale rinunci a! dicioccamen 
to e possa convincersi della 
bontà delle-* misti e ragioni per 
li conservazione della flora 
di Portofmo i 

Le armi vinscio davvero 
ma soltanto quelle dei « bi_ » 
cieli industria t dcllarmamtn 
to che costcitavano il mon 
te di ville lussuose Piu tar 
di nuovi insediamenti edili7i 
provocarono attuino al boigo 
mulinaio «ima grave frattura 
dell umonito antico msedia 
mento » Oggi la disputa si è 
riaccesa per una strada che 
il comune vorrebbe costruire 
partendo dal Fondaco 

Il sindaco di Portofino Pio 
spero Velo t un affabile si 
gnore corpulento come Ray 
mond Burr e insuperabile co 
me il Carnacina quando pre 
siede le operazioni gastrono 
miche nel ristorante di cui e 
propuetaiio Sfortunatamente 
queste qualità si rivelano me 
no preziose ogni volta che il 
signor Velo decide di rivol 
pere la piopria attenzione al 
la cura degli affari ciuci La 
strada del Fondaco — egli so 
stiene *— ha finalità squisita 


mente sociali perche allieve 
ra la fatica dei contadini og 
gì costretti a scendere in pae 
se a piedi portando a spalla 
pesanti carichi E 1 afferma 
none sarebbe accettabile se 
non fosse per un paio rii dot 
tagli 

Anzitutto un agiato signora 
milanese (dietro il quale si 
dice che agisca la piu poten 
te società immobiltaie d Ita 
hai aspetta soltanto la stra 
da per disseminare villette 
sul monte In secondo luogo 
una strada per i contadini già 
esiste ma ha conosciuto la 
piu singolare delle sorti da 
comunale che era e diventa 
ta improvvisamente privata i 
proprietari di alcune ville la 
hanno sbarrata con un paio 
di cancelli che molto beni 
gnamente aprono ai contadi 
ni ogni giovedì pomenggio 

Non e difficile capire per 
che sia potuto accadere quan 
no si pensi che i signori del 
le ville hanno nomi di tutto 
rispetto come Agnelli e Piag 
gio Oggi il Gianni ha vendu 
to la villa a un milanese an 
che perche a Portofino non ci 
veniva quasi mai (troppa gen 
te cera il caso di dover sa 
lutare pei strada anche un 



PORTOFINO — Una ru*p» comincia già ad aggredire i lembi perife¬ 
rici di un monte considerato uno del piu belli d Europa Con la scusa 
di una strada, si dà 11 via all u arrampicata » delle immobiliari 


PORTOFINO — Una veduta della baia dove solitamente attraccano i panfili dei « big » della grande industria, che hanno le toro ville e 
proprietà sul promontorio Ai Falck, ai Pirelli e ai Fassio, non pare stia tanto a cuore il paesaggio quanto il congruo affare edilizio se la 
speculazione avrà via libera 


Perchè nella capitale emiliana gli speculatori sulle aree non hanno preso il sopravvento 

Le verdi colline di Bologna 


Il viaggio di studio di una delegazione di comunisti romani - La sintomatica ammissione di « Der Spiegel » - Com’è suddiviso il gettito delle imposte nelle due 
città - Consigli di quartiere e circoscrizioni - Il socialdemocratico Pala, assessore al Campidoglio, « non ravvisa la necessità » di una estensione della democrazia 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA marzo 

« Le colline che ci circon 
dano — spiega 1 assessore Cer- 
vellati — sono rimaste verdi 
Le abbiamo difese fino ad og 
gì Ora col piano collinare 
trasfoimeremo questa vasta 
area m un nitro polmone per 
la citta» Urbanistica consi 
gli di quartiere politica tri 
butana rapporti ira cittadi 
ni e amministrazione sono gli 
argomenti che da oltre due 
ore vengono discussi nella 
Sala rossa del palazzo romu 
naie ira i rappresentanti del 
la Giunta e una delegazione 
romana ospite della Federa 
zione comunista bolognese 
pei uno « scambio di espe 
rienze » 

Mentre Cenellnti spiega 1 
piano collinare il pensiciu 
dei romani torna all i loro 
citta Anche la capitile ne 
va tanti «polmoni di indi » 
rhe oggi non esistono piu le 
culline bolognesi che di s.i 
ragazza vanno a Sin Rufhllo 
possono essere paragonile a 
Monte Mano Con una so 
stanzi de differenza può 
Mende i Bologna gli alben 
c il verde sono ancora so 
vram Moine Mano e una sei 
va di cemento con il centro 
1 albergo Hilton il m nunten 
to allu scelletaggtne degli am 
munsi raion capitolini Due 
situazioni diverse chi indie i 
in due «esperienze ducisi 

Il piano cullimi e illustra 
to ci ili iissess >ri all in fi misti 
ci n c i um zi ni di 4 llb 
( Itili i si 1 "4 pii lento 
delle arai | i » essere edita i 
to il resi si r.t riservato a 
parchi naturi i (urea il 40 
per cento) utrez/aluie pub 
bhche impianti spoitivi e tu 
risi k o rie reati\ i se pc nsiamo 
«i quanto c avvenuto i Roma 
da venti anni a questi parte 


ci si rende conto di cosa vuol 
dire la presenza nell ammi 
lustrazione comunale delle 
forze che combattono la spe 
dilazione sulle aree Del re 
sto non sono solo 1 comuni 
sii a dirlo 

« Tutte le grosse cittì ita 
liane — salvo uni sono 
deserti abitali quasi senza 
giaidim senza parcht senza 
aria — scrive il settimanale 
di Amburgo Dei Sptipef Pei 
che in tutte fi grosse < itt i 
italiane gli imprenda on pii 
vati e le sonet i immobiliari 
si sono impadroniti delle arae 
edficabili i pn le aree vei 
di e campi di gu a s» tira un 
dita non e rimasto quis p 
sto Solo m uni filli -li spe¬ 
culatori non hinn» pres il 
sopravvento a Bolugnt Per 
che' 5 Der SpiiQcf e multo i 
spianto ( A Bologna d ì un 
quarto eli set >fi gmennn > 
ì comunisti 


I Ire punii 
degli ospiti 
romani 

I delegati t miai i « ni mi 
no « picndilt ippunii i tu 
cumi sono punì i t n fi 
da legistruc amila in lt 
(.li argonunli <l» interi ss 
|a r i quali si 


E proprio per espandere le 
esperienze per misurarle con 
quelle maturate m altre re 
Rioni italiane che vengono or 
gamzzati questi viaggi in E 
nulla Prima della delegazione 
romana erano state ospiti dei 
c ««unisti boi gnesi le dele 
Razioni di Bari e di Napoli 
alile ne seguiranno nelle pios 
siine settimane II tempo e 
breve quattio giorni * pet 
questo i con pa-ni iumani si i 
ini ei essa no ai mille aspetti | 
dell in tieni vi a vira democrnti | 
ca bolognese indando oltre 
gli incoine niì fissali in pai ( 
lenzi I ncspcilenza che può | 
issne mie si si inquadra , 
nel rasi > della situazione iti 
1 an i *-e ni n si ronsidei i un 
lenoni* m ovi nuli u uni 
i stila 

«Tenui i ni « a on i 
diligenti bollili"! he n 
eh» qui m n s i 
perii x chi ni 11 
cttii eli 11 i ii ^ 

1 nnpx nt i dei 
poi inclusi i il « i n-« *»i 
uni • s\ ilupp n i i 
li inde «fisi is i mi inni 
t un In u -i iv I ì i 

\ u m ii o i li u i nel di 
hi In n I m li i ni . svtlup 


Mi I (li Un 

n< pi N (NSp 

md m mi 


una società dove le forze po 
polari non sono al potere 
« incidere nel tessili o della 
società» stessa contrastando 
le forze della speculazione e 
dando vita a uno schieramen 
to unitario disponibile per la 
battaglia antimonopolistica e 
per Je riforme « E una venti 
ra della validità della linea 
politica del Partito» — after 
mano i compagni tomaio 

I II Comune 
e le forze 
popolari 

si e V Nio i he « usi Ul I (Il 
i 1 1 lire senza dell» t< i/i pi 
p Ini illa clnezi ni rii) ( 
ninne \I i il disi irai n n d 
vii nini li mi il l< di i li ih i 
h | i itti li spei li izi me 
sulle un incili se si c[tu 
si il - me ni ì il « ipoin - * 
ili n v i ni i» ri il ul 
senipi cu unii li si nnp i 
B I .ili i Inni t 
et li ih n nvi n h« h i 

si ihifii ii incili « i ri u 


non e solo questo ionie di 
cev amo 

Facciamo altri esempi su 
argomenti dove c possibile un 
conlronio Ira Bologna aita 
amministrata da 9 i inni dii 
comunisti e Rumi domina 
li eli J inni dilli forze mo 
der ite rie 1 1 Df N« I r -oc fili 
„ i emiliano 1 imposi » di ti 
miglia viene ippl it i r n un 
cult no equo qu ut il ‘tu pei 
icnin del -ettii > ctelfi imp » 
sii diletti ,.1 n 1 su ie 1 mi 
J i piu abbu nn il li p 1 
unto dille luiugle ci i|» 
li lavi r it li nnpii - il « 
seni U > dal p i-anitnlo di lie 
imposti a P mi li nnc-i ri 

i mi uè s n i ippu Nini u d 
mn li spumilii d 11 ischi 
fi i I ivi i ini mpu - li p 
impn i d i >t l i i 
inm i ami 


M i U 


li mi) l 
irti n« 
ili in i il 


In n n i i li il 

I fil li CUtt li 117 i 

• 1 i ! 

II i p In iti lui 

jj 11 li in 
dm n imp 
1 i 1 i-lu i 


li i 


sta andine m uno dei venti 
i onsigli di quartiere per ì en 
dersi conto di come i cittadi 
ni possono contale nelle stei 
ie che vengono latte al conni 
ne U bilanc io dell ammmi 
stianone comunale e latto 
pi incarnente d i c >nsi_li di 
quartiere c in la partecipalo 
ni m tssir 11 di 11 1 popol izu 
m I dibunti vengono aliai 
ni i tutti tttr iverse» li co 
stunzione di conunissi un eli 
quailieie li quali esaminano 
pii binili delle filo zi ne 
• se u le u ufi sii Kit se tV 171 
pubblicaci i fuimul indo pie 
lise Melili ste Sulla bise di 
t| i sto piin »i un t vieni poi n 
dii i b 1 mi ì > i omun ili 


! poteri dei 
consìgli di 
tpiarliere 


ili 


P i 


pili ti 
i mi i i 


stl tl_ 
< i disili 
I leu I 


di 


di 11 
n/ 


i 


qu idi il 
hi i I 


ul i i» i 
mi i 1» 
I ‘ r 


uh n s 


.( hi 


Il o 


lino 


B 


i enti uni n 
tonni iss ,( i it 
In ng nenli 
ni sui h 


K nefi 

ras i di um 'lui 
i li ni ih Ila libbi i i 
ni 11 i snidi ili ni/iativ i 
un ì idormi ii i d p>rl*t« i\ in 
1 un in dilli situimi! 

j pii sml || 


I 


I 


Ut ih l i li 

n 111 riu i v Ile piu o 
Nili in i 1 unii a i he li i pn 
\ si i mi di ufi il i in di 11 t 
]> p lazi K Hi 1 vii 1 ‘ 1 

ti ng n si li ìlint 1 1 Ji 
iinniin 


i di mi u di 
n i isti m 
i mpi s i d 


un i 


11 piu 


li il vii 


qu 11 li i hi a 
i k pin bb 

SI epe lu - I 
citi uni ni mi 
p nini nini 
i fi -,„c f mu 
n i ifi c and ito 
n pochi inni 


i (l di ni 


n 


i i 


» ali ni 1 a 


M 1 il 
m d 


« unì ip l 
! un li 


bili 


mini li « 
segn i in 


i imi i i mi 
pi inizi >n« il 
c tnsiglieri i 
11 ini rizione 
zinne 
« L Emilia russa 
compagno (.delti 
dilla Fccfirc tu 
non vi de • st 


( n)i 


1 


u 


Misi i 


i 1 


fi 


du i ■ 
>i gn tal < 


min unc ni 

ìt ilizzazione deli amili misi i i l 
/ione comunale lo sviluppo i 
di mitrai m dell i atta a tut 
1 velli pei « c n piei deie 
u i sia p ssibifi ai hi u t 


i < mi t 
li i i 1 i d hn e miss il 
si is i si mi lt i 1 II i/z t/i 
i i abusive lime esperidi 
zi » che tanno coni prende; e 
ni {(inumisiì romani quinta 
tlifitjd i i e tra i (ampidu 


di 


i 


mi i 


ni prima di varare ì consigli 
di circoscrizione Gli « aggiun 
U » del sindaco sono stati cei 
rati tutti fra gli iscntti u 
Pittiti del c ent io smisi ra 
mentre a Bologna tre demo 
(ustioni lappi esentano nn 
quattoni il sindaco comunista 
fanti Nelli capitale i emisi 
gli di cuci se uziont sono sia 
ti i innati m modo da issi 
(Uiiri m ognuno uni « m il, 
-,imm7i» sul tipo di quella 
insidiali ni Campiclugho N« 1 
cipoluogo emiliano i «pn 
lamenti > di quartiere sono 
si Hi eie tti i spett indo ì ii 
sufi « i elea >rali amministri 
tl\! 

Mentre a Bolo„n i i consi 
„li di quitta ra riescono a 
c miai e lealmente nelli vita 
unministi ita i i Roma le i u 
coscrizioni non sanno incora 
f m dei in i tiri e limitano 
il lor c ompito i indagini so 
c io et onomii he Pt r 11 ndc i si 
ionio di ci me „)i immillisii i 
n ri i ipitolim ten ino m con 
sidtt izmne i «pulimenti» cn 
qu ululi bisti citari un i 
pisodi ivvenuto minttimnte 
1 CoisiglK ri muntili L i p 
posi/i ni ivi v i i li i si i c hi 
m Filippo cu di ibiii chili 
< unii ri„u ìriunì li vendi 
1 1 i pi iv ali eli di um ninni 
di pioprn i i c imun di un s 
silo m indilli in visione u 
consigli Ul cuci sci izionc pii 
vilu ut qua (crii ni po 
turno se iure i pollili un 
pi di vi refi na c uditimi 
\i»i u.do qm %Ui «cassi 
t — isi lunu 1 iss. ssoie no 
aaldem u ritili» P ih — Se 
il \indiin nifi usuri una 
toihsia ai constali di circo 
s tu ioni lo Imita pure li 


I Ilio 
:« s il 


m mi 11 s 


' la 


l 


imi i si nip i i cpi 11 i di 1 
du nitrirne nto ammmisti iti 
v \ Bi 1 > ii t 1 il ul. ime i 


Palazzi d Ai < ui s 


Ma 


li i d in c ì 
r c »n( inu i i sp i 
forai incider ili tic 1 
D p 1 ippnna/i re 
l i il le a li 
IL i 


s X 


m rii di ime ti tfinenti 
-ti mu difit un visto 
immisi riti fi atta Dm 
un r iss ii divi ise 1 me 
(ompagiu i umani nel cor 
dilla 1 in visita i Bolo 

Taddeo Conca 


Re\ Hai risoti > Ma restai o 
propnetan come Falck Mon 
dadori Pirelli Bolchim Bono 
mi Canielt Tassi» Bruzzo 
Tutti personaggi dinanzi ai 
quali si inchinano anche t mi 
lustri e figu ìamou un poi e 

10 sindaco 

Se la strada del Fondaco si 
fara o no e difficile dillo II 
consiglio dell Ente autonomo 
del Monte pei ora temporeg 
già e spera che a Roma sia 
finalmente appi ovato il nuovo 
piano regolatine del Promon 
torio cosi da salvare il sai 
labile Ma basteia davvero il 
piano a bloccare 1 assalto del 
1 armata di bulldozer’ 

In realta il piano regola 
tore — conti o ri quale ri si 
gnor Prospero Velo combat 
te peraltro fieramente — già 
presenta gravi vizi d origine 

11 monte viene suddiviso in 
dieri zone e sottoposto a un 
coli graduati E come se par 
tendo dal culmine del promon 
torio alto 610 metri si (O- 
striusseio una sene di mura 
a cerchi concentrici Senon 
che mentre le mura interne 
sembrano solidissime via via 
che sì procede verso la peri 
iena diventano fragili fogli 
di catta Andiamo da una zo 
na considerata museo natura 
le ad un altra dove potranno 
già sorgere piccole baite « de¬ 
stinate a brevi soggiorni di 
studiosi » quando poi si giun 
ge a Portoflno mare il piano 
parla con pericolosa generici¬ 
tà di « completamento edili¬ 
zio » e alla fine prevede al 
berghi e altra costruzioni a 
Portofino Vetta sulla Costa 
m prossimità di Paraggi, a 
Punta Pedale Punta Chiappa 
Per la viabilità vengono avan¬ 
zate ipotesi diverse dall inter¬ 
dizione assoluta di ogni vei¬ 
colo (tranne per ì residenti) 
sulla statale Santa Marghen- 
ta Portofmo all impiego di 
micrntaxi e carrozzelle Ma u 
intervalli pmodiu la Camera 
di Commeicio ripropone ima 
sua antica idea perchè non 
costiuire una bella autostra¬ 
da in galleria? Così fra San¬ 
ta Margherita e ri vecchio 
borgo marinaro — già inta¬ 
sato di auto — si respirereb¬ 
be un balsamico ossido di 
caibonio piobabilmente piu 
ricco di quello riscontrabile 
nel centro di Milano m un’ora 
di punta 

Poitohno può esseie salva¬ 
to ma bisogna unzitutto libe¬ 
rate questa «operazione sal¬ 
vataggio » dagli equivoci ari¬ 
stocratici che la cucondano. 
« Non si tratta — ci ha spie¬ 
gato 1 mg Fera vice presiden¬ 
te di « Italia Nostra » — di 
attuare un operazione estetica 
nell interesse di una elite, ma 
di garantii e alla comunità il 
godimento di un bere pub¬ 
blico » 

Il monte e quello che gli 
urbanisti definiscono « bene 
culturale ambientale» Oggi a 
godei e di questo bene sono 
soprattutto i Pirelli ì Piag- 
rio e ì Falck le cui splendi¬ 
de ville si adatterebbeio otti¬ 
mamente a case di riposo per 
ì lavoratoli Bisogna invece 
che ri bene sia messo alla poi 
tata — tanto per intenderci 
— dei metalmeccanici e de 
gli edili in Lina società civile 
completamenti' rinnovata, do 
ve la vita assuma dimensioni 
e valori ducisi 

Un discoiso avveniristico 9 
Anche ammettendolj lesta ri 
fatto che non vi saia nessun 
avvenne — tranne ancora pei 
1 Pirelli e ì Mondadori — se 
a vmcerp la battaglia sara ri 
calcestruzzo Bisogna quindi 
che il monte sia dichiarato 
totalmente inedificabile tra¬ 
sformato n parco naturale e 
inserito in un sistema regio 
naie di parchi a mai e che pai 
ta dall isola Palmana dinanzi 
a Portovenere (minar ciaf a an 
eh essa di lottizzazione» si 
ro al versante ocadentale di 
Venuiniglia dove 3 tanto pei 
cambiale è pi unto un alti» 
bel piano di « i apalli/zazione ». 
E necessario pero due ehm 
rampine che non se ne tara 
nuli» ( vineei inno stcuiamen 
te fi iuspt se del pi obiettici 
non s ninno investiti le as 
semblee « lettile e i nuovi stiu 
menti di autogoverno se la 
Regione non nasi era dotata di 
pori*»i leali rii mteivento in 
grado eh elaborare dei piani 
rompiensornfi p soprattutto 
ai imporne il rispetto i tutti 
f. m. 


Pajetta 
celebra 
Lenin 
a Napoli 

NAPOLI 

I i uni pugno Gan Cimo 
P iletta ha celebrato questu 
nnttma a Napoli il romena 
no leniniano ola presenza di 
ospiti soviet ni efie sedevano 
ili i presidenza della ninniti 
si azione al t patio s i-eidi 
nandù 

II compagno Pn ietta ha a! 
h linaio che non si voleva con 
qui si i iniziativa soltanto « c( 
litii aie» Icnin ma meglio 
a nili ira li i ilidil i c 1 attua 
ht i del pensteio e dt 11 azione 
leninista 

Punta di Paletta aveva pie 
so la parola Anna l golena, 
oidinu o rii mai \ iniiio fiumi 

s m > efi l * 


. clt 


idi mu cìt j>cim« 
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l’Unità 


ALLE 17,30 NEL SALONE DELLA CAMERA DEL LAVORO 


Oggi l’incontro per 
la giornata di lotta 
contro la repressione 

i _ 

I lavoratori si preparano a rispondere all'offensivo padronale e con¬ 
servatrice ■ All'incontro di oggi parteciperanno dirigenti sindacali, 
giuristi, magistrati, studenti, cineasti, pittori, scrittori, giornalisti 


I infuniro indetto in preparazione di una 
giornata di lotta popolare contro la repres. 
sione si terrà questa seia alle oie 1730 nel 
salone della Camera del latore in via Buo 
nari ut ì SI Insieme al dirigenti sindacali par 
leciperannj alla riunione rappresentanti del 
l Associa/iont giuristi democratici nazionale 
( provinciale dei magistrati democratici del 
Comitato pittori contro la repiessione del 
Comitato operalo di Anzio e del Comitato 
delle rivis e insieme a noti registi e perso 
nalitii del cinema Petri Monicelìi Loy Adria 
nn Martelli allo scrittore Ugo Pirro al vice 
direttore della rivista «Astrolabio» Mario 
signorini thè porterà 1 adesione del movi 
mento giornalisti democratici e a giovani del 
movimento studentesco All iniziativa hanno 
espresso la piop£ia adesione anche il sinda 
calo dello spettacolo della CGIL c quello della 
RAI TV 

Nell incontro di oggi verrà concordata la 
data della grande giornata di lotta popolare 
contro la repressione m risposta allotien 


siva thè il grande padronato e lt forze con 
servataci hanno scatenato dopo le conquiste 
dell autunno sindacale e che nel solo Lazio 
I ha colpito migliaia e migliaia di lavoratori 
giovani studenti 

Un primo bilancio sulla repressione a Roma 
' è stato fatto da un gruppo di magistrati e 
avvocati democratici che hanno consultato J 
registri della Procura della Repubblica e 
i della Pretura della capitale Secondo que 
I sta indagine sonp 4 646 gli operai studenti e 
I democratici romani che sono stati denun 
ciati all autorità giudiziaria per « reati » com 
messi nel coi so d« scioperi e di manifesta 
| ziom 

La giornata di lotta promossa dalia Carne 
I ra del lavoro sfocera in una grande mamfe 
stazione per le vie della citta e riaffermerà 
I 1 impegno di tutti ì democratici a far avan ! 
I zare e sviluppare ì contenuti espressi dalle ( 
| lotte unitane dell autunno e da quelle sin i 
dacali ancora in corso 


Sequestrati due taccuini nella casa-squillo di corso Francia 

700 «grossi nomi» 
nel taccuino di Lauretta 

658 professionisti ed una cinquantina di personaggi definiti 
«ben più importanti» - Otto le minorenni, tante le studentesse 


«Cento lenzuola» per una 
minorenne nella casa squillo 
di Lauretta a corso Fi ancia 
erano u centinaia i professio 
nlstt disposti a spenderle La 
polizia rovistando tra le a 
gende di Laura D'Amore 2a 
anni sposala e con un figlio 
ha trovato ben 658 numeri 
telefonici di altrettanti pro¬ 
fessionisti e 56 indirizzi di 
personaggi definiti «ben piu 
importanti » 

In un altro carnet cerano 
i nomi delle ragazze con re 
lai ivi indirizzi qualche attn 
cetta, poche fotomodelle o 
tante ragazze di «buona fa 
miglia» Stando a quello che 
ha accertato la Buoncostume, 
erano almeno otto le minoren 
ni (sedicidiciassette anni) che 
frequentavano la casa della 
D Amore 

L attività non era iniziata 
da molto (cinque o set me 
si al massimo) ma in questo 
brevissimo tempo Laura D \ 
more era riuscita a mettere 
su un giro vastissimo Sette 
cento persone settecento 
clienti fissi piu gli unprevl 
sti l saltuuri gli uomini di 
nffari di passaggio che erano 
presentati a Lauretta da col 
leghi 

Laura DAmoie tra pronta 
a soddisfare ogni richiesta 
Bastava una telefonata Con 
le ragazze aveva un gergo pai 
ticolare e si intendevano su . 
bito Se per caso al telefono 
andavano a rispondere ì gè 
nitori Laura si presentava cu 
ino un amica di scuola E per 
qualche mese tutto è andato 
bene nessuno ha sospettato 
A tradirla non e stata la ra 
gazzina di buona famiglia ma 
una attricetta che rimasta 
senza lavoro era entrata nel 
giro con una « seduta » da 
« duecento lenzuola » E sta 
ta lei che ha aiutato la po 
llzla ad entrate nelle indagini 
Oltre all attricetta la polizia 
ha interrogato le altre ragaz 
76 e successivamente ha av 
vertlto anche i genito] i delle 
minoienni 1 quali non hanno 
pelò ritenuto opportuno spor 
gere denuncia e quindi prò 
labilmente non si costituirai! 
no parte civile nel processo 
che sicuramente subirà la 
donna Per il momento 1 ac 
cusa parla di induzione favo 
reggiamenfo e sfruttamento 
della prostituzione con lag 
gravante di aver cornine so 
il fatto conlro minori 

il partito 

ASSEMBLEE — Valmeln 1 
nd 18 assemblea edili (Cola 
smli) Torsapienza 20 (Cen 
1 1 ) Castelmadama 21) 10 c un 
(pranza agruia iCesarunn 
COMITATI DIRETTIVI 
Munteflavio 18 30 (Bongiornu 
Grei i) IV miglio 19 10 (Pra 
sra) Cinecittà 20 iFridduz 
/ii Nuova Gordiani 19 in in 
iederazione (Mlcuccn 

li Cmultata diri Uno dilla 
ft iterazioni e convocato per 
domani alle oh 18 
CORSO - Colleferro l‘t II 
lezione su « Lenm c 1 imperia 
li sm j » con Fusco 
RESPONSABILI DI ZONA 
DELLA PROVINCIA - Oggi 
alle ore 9 in federazione « Pre¬ 
parazione conferenza agraim 
r mutue contadine > con Pn 
pareli! e Agostinelli 
CIRCOSCRIZIONE TIBUR 

TINA - Oggi ude ort 19 «) 
presso la sezione Pietralata 
riunì ne dei Comitati diretti 
vi delle sezioni della eneo 
scii/ione con RapartHi 
COMITATO COORDIN \MEN 
ro Ricrpc \ SCIENTIFICA 
Ore H in fedei azione 
COMMISSIONE PER IL PRO 
C.RAMMA RLOIONALL - Oj, 
li alle re 17 pn sso la sedi 
di \n riti rumarli si i lumM i. 
la C mmisM >m pu d pi< 

grammi li tu nule 



II& ■ ipi M Proteguorto le indagini per iden 

IDfcN I lr|C,M I I 2 tifica ro i due giovani che sabato 
■ VhH ■ • ter, henne r.plne.o p.etele 

pugno il ragtomara Carlo QIN» di oltre tre milioni dopo avergli 
tagliato la strada a bordo di una « Gioita » rubata La polizia ha dichia 
rato di aasere «ulle tracce di due giovani che corrlipondono alla deaeri 
clone fornita dal rapinato e che *1 *ono rasi irreperibili Nelle foto 
Carlo Olivi (che al neaconde aotto (impermeabile) entro in questura 
dopo la rapina 


Gli scavi per il metrò 

Circolazione «nuova» 
in piazza Barberini 

Tulio e pronto a piazza Barbenni per iniziare gli 
scavi del pozzo di sondaggio I lavori dovi ebbero prende 
ìe il via li 16 marzo si scaverà fino a trenta metri per 
accertare la natura del terreno nella zona in vista dei la 
. ori pei il secondo tronco i Termini piazze Risorgi mento» 
delia linea A » della metropolitana II pozzo corrisponderà 
al punto ove e previsto il canale di ventilazione della lu 
tura stazione del metrò Si tratta tra 1 altio di stabi¬ 
lire quali possibilità ci sono di applicale per ì futuri involi 
detei minati trattamenti al terreno sottostante la piazza 
tei reno che presenta un tratto fortemente acquifero 

Gli scavi secondo le previsioni dei tecnici dureranno 
da tie a quattro mesi Pei un lungo periodo la circola¬ 
zione nella piazza sara rivoluzionata Larea da recintare in 
fatti saia di trenta metri per venti e ubicata poco distante 
dal centro della piazza Ciò comporten uni nuova disci 
phna del tiaffico secondo un piano proposto dalla società 
concessionaria ed oia all esame dei competenti uffici ca 
pitolmi Alcuni giorni fa sono state effettuate piove di scoi 
amento del trafico si c covenuto di creare coindoi di 
scorrimento e di sgombrare temporaneamente ilcum par 
chcggi 


Il tesseramento al Partito 

Ventiquattro sezioni 
oltre il 100 per cento 


3en 2t sezioni della città 
L della provincia hanno lag 
giunto l superati a tutlog 
gì il 100 per cento del tes 
si ran ntn di I I% £ ) Ecco 1 e 
le nc ai Uè sezioni 


Aideatin i 
Capannelli 
Rigntint I 
Marce il in i 
Arida 
M Alitata 


Frattocrhie 
Ostiense 
Laurentina 
Porto Fluviale 
Villalba 
Nomentan j 
(«augnano 
Ludov isi 
( c ntocelle 
C c rveten 
Ct( china 
C iv teli 


Ieri mattina ad un passaggio a livello incustodito nei pressi della Casilina 


Auto travolta dal trenino: un morto 

Introvabili i due «pirati» della Salaria 

Sulla «124» erano padre e figlia ■ La vettura, presa in pieno, è stata trascinata per cento metri, completamente distrutta: 
l'uomo è deceduto sul colpo, la ragazza guarirà in un mese - Nessun testimone alla tragedia davanti all'aeroporto Salario 


Lna 124 > è Mal i Uavolia 
dal i renino STEFKR dell i R i 
ma Fiuggi mentre aitraversa 
vh i binari quindi trascinata 
per 100 metri ndotta ad un 
ammasso di rottami il con 
ducente è molto sul colpo la 
figlia che gli sedeva vicino è 
umasta fenta 

Il tragico episodio e avve¬ 
nuto ieri mattina Lauto tat 
gat i Pescara 56408 era con 
dotta da Domenico D Intmo 
52 anni abitante a Pescara 
e accanto cera la figlia Do 
nata di 21 anni La « 124 » sta 
va percorrendo via Siculiana 
una strada che parte dal se 
dietsimo chilometro della Ca 
silina e conduce in località 
« Due Leoni » 

A un certo punto la strada 
atti aversa i binari della fer 
rovia Roma Fiuggi evidente 
mente il DInlmo non si e 
accorto del trenino che stava 
sopraggiungendo e ha comin 
ciato ad at raversare In quel 
1 attimo il convoglio è piom 
baio sull auto prendendola in 
pieno trascinandola per cen 
to metri fino a quando cioè 
il macchinista Guido Bianchi 
ru 43 anni via dei Gerani 10 
non è riuscito a bloccare il 
trenino 

E stato lo stesso Bianchini 
che insieme ad alcuni passeg 
gerì del convoglio ha cercato 
di prestare i primi soccorsi a 
padre e figlia per 1 uomo non 
cera piu niente da fare La 
giovane invece seppur san 
guinante non sembrava in 
condizioni molto gravi I me 
dici del San Giovanni infatti, 
hanno emesso una prognosi 
di 30 giorni 

Sul luogo dell incidente si è 
recata la polizia stradale per 
i rilievi tecnici 

— Nessun risultato ancora 
dalle indagini di polizia e ca 
rabirueri per rintracciare i due ; 
« pirati » dell incidente della 
altra sera sulla Salaria in cui 
è stato ucciso un bambino di 
8 anni D altra parte per iden 
tiflcare i due automobilisti ì 
poliziotti hanno soltanto la 
vaga descrizione del genitori 
del piccolo, i quali però scon 
volti dalla morte del flgliolet 
to non sono riusciti a fornire 
I molti particolari La sciagura 
comunque è stata ricostruita 
nei dettagli Sulla « 850 » con 
dotta da Nicola Torresi c era 
anche la moglie Rita Paolim, 
42 anni, e ì due figli Bene¬ 
detto dt II anni e Nicola la 
vittima, di 8 

Lauto viaggiava in direzio 
ne di Roma quando allaltez 
za dell aeroporto Salano al 
chilometro 13 della Salaria 
è stata tampon ►a con estre 
ma violenza da una Citroen 
uno sportello della «850» si 
è spalancato e il piccolo Ni 
cola è stato sbalzato sullo 
asfalto Non ha avuto nean 
che il tempo di rialzarsi ima 
« 1100» scura e sfrecciata sul 
la strada in senso opposto 
1 ha travolto 1 ha scaraventato 
sul ciglio della strada II con 
ducente della « 1100 » non ha 
neanche abbozzato una frena 
la e dopo 1 investimento si 
e dileguato Altrettanto ha fat 
lo il conducente della Citroen 
appena si e reso conto di ciò 
che era accaduto ha nmesso 
m moto ha aggirato la 850 
ed e partito a tutto gas 

Il piccolo Nicola rimasto 
agonizzante sull asfalto e sta 
to soccorso da un automobi 
lista di passaggio e traspor 
tate al policlinico ma ì mp 
dia non hanno potuto tem i 
re nulla per salvarlo Anche 
ì familiari e il fratellino sono 
stati piu laidi medicati in 
ospedale Nicola Torresi gaia 
nra in 6 marni Rita Paolim 
in 8 laltio bambino Bene 
detto in 20 giorni 

bui luogo della sciaguia gl 
agenti della Stradale non han 
no praticamente rilevato al 
cun elemento utile Pochi mi 
nuti dopo 1 incidente sono sta 
ti istituiti posti di blocco da 
parte della Stradale delia Mo 
bile e dei carabinieri ma sen 
za risultato Alla tragedia non 
hanno assistito testimoni (ol 
tre ai genitori del piccolo i 
quali appunto sconvolti dalla 
disgiazm non hanno poiuto 
fornire molte indù azioni» t 
quindi il lavoro degli investi 
gatori appare ine or pili difh 
ule Tuttavia si sta compie» 
do il consueto censiment ì 
presso tutU ì garages e le ol 
ficme alla ricerca di animai 
calure e npai azioni sospette 


Casa della Cultura 

Oggi dibattito 
sull'Africa 

Oggi alle 18 alla Casa della 
Cultura via del Corsi 2(" 
si Ieri a un dibattilo sul li 
bro di Giovanni Arrighi Svi 
luppo economico c sovrasto» 

| ture in Atnca Partecipano 
oltre all autore Romano Leti 
die Mario Marcclletti Sem 
pre oggi alle 17 si tetra li 
1 terza riunione del seminano 
di sociologia 

Assemblea 
a Villa 
dei Gordiani 

Questa sera alle ore 19 a 
Villa dei Gordiani dirgo 
Tenne dei Gordiani 18 1 nel 
la sede del Comitato di quar 
ticre si svolgerà un assemblea 
pei la definizione d i prò 
blemi del quaitieie Inter 
venanno l assessore comuni 
k luigi PbI loti » c il con 
pign i lue ano Vtntui i c Jt 
siglitic umuialc 



Una donna sulla «Bomo-Nopo/i» a Santa Palomba 


Uccisa dal direttissimo 


Inutile la frenata del macchinista • Morta sul colpo 




Nicola Torran il padre dei bimbo ucciso da due auto pirata, piange 
diiperato su una ledia dal Policlinico 


Un anziana donna e stata 
travolta ed uccisa ieri mat 
tuia dal direttissimo Roma 
Napoli mentre camminava 
lungo i binari all altezza di 
Santa Palomba nei pressi di 
Ardea II macchinista ha vi 
sto la donna all ultimo mo¬ 
mento ha azionato i freni 
tentando disparatamente di 
fermare la corsa del convo 
glio ma purtroppo 1 investi 
mento è stato inevitabile 
Francesca Sperati di 77 an 
ni ieri mattina verso le 9 45 
camminava lungo la ferrovia 
ma inspiegabilmente la donna 
non si e accorta del treno che 
le arrivava velocissimo alle 
spalle II convoglio le è piom 
bato addosso come un boli 
de uno stridio di freni poi 
il corpo è stato trascinato per 
alcuni metri prima che il di 
rattissimo riuscisse a ferma 
re la sua corsa 
Il macchinista è sceso im 
mediatamente ha tentato di 
portare 1 primi soccorsi alla 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 19 baia Casella tavola 
rotonda e dibattito sul te 
ma « Musica e società » 
Partecipano Diego Carpitel 
la Fedele D’Amico Luigi 
Pestalozza Mano Bartolot 
to Inviti all'Accademia 
AUDITORIO GONFALONE 
Oggi e domani alle 21 30 Pa 
lazzo Barberini spettacolo 
con « I bambini di Praga » 
diretti da B Kulinsky Ope 
rine di Caldara Venatonm 
e Mozart 


Teatri 

AL SACCO (Via G Sacchi 3) 
Alle 22 30 C era un cerone ■ 
Cabaret fra il si e il no di 
Sandro Svalduz con A Ca 
fon C Comaschi E Don 
zelli P Todisco 
ALLA RINGHIERA (Via Rari 81) 
Alle 21 45 ultima settimana 
Franco Mole presenta la 
traccia di Nicola Saponaro 
Novità assoluta con C AI 
legrini R Forzano E Li 
cari A Guidi Regia di 
Mole 
B 72 

Alle 21 30 1 teologi Omaggio 
i L Borges struttura sce 
meo gestuale di Giorgio Ma 
nni 

CENTRALE 

Alle 2130 Commedia ripu¬ 
gnante di una madre di 
S I Witkiewicz Regia di 
Mano Missiroli con C Ba 
nlh e p Bonàcelh 
DELLE ARTI 

Alle 214a familiare LSD 
In scusi divorzierebbe* 
Novità di G M Pensa con 
I Ferro R Lupi A Ge 
ri A Regiam e Alida Valli 
Regia di C Di Stefano 
ELISEO 

Alle 21 lo familiare Sarah 
Ferrati Umberto Orsini Car 

10 Hintermann con la novità 
( hi » Claire Lamie* Regia 
di Jo«e Quaglio 

FILMSTUOtO 70 

Mie 18 30 20 10 22 30 cine 
ma underground americano 
una selezione della pm re 
unte produzione 1969 70 cu 
rata dii « Museum ol Mo 
dern Ari » di New York 
L ITALIETTA 

Alle 22 tu Ogni giorno nc 
tacciamo almeno ire due 
Hinpi di Riccardo Pazzaglia 
i Carlo Molfcse con L Bar» 

11 N Belletti D Cailotti 
\ Ralli Regia di Riccardo 
Pazzagli i 

MOSTRA BALENA GOLIATH 

(P z v de C nquecenlo) 

Dalle 10 alle 22 
NUOVO DELLE MUSE 
Alle 2130 Adrian i Asti i 
Franco Interlenghi con la 
rema di Luchini Visconti 
m 1 iusa zio iu eli Natalia 
Gin/burg 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 

Ciuvedi alle 17 JO Sala Boi 
r mimi c incerto conferenza 
beeth< vernano de) prolessor 
Ansino Capocaccia 

TEATRINO DM CANTASTORIE EX 
SETTEPEROTTO (Vc v ode Pa 
e » 

Riposo 

TEATRf i-UB USCITA ( V 0 B 0 

C I 4j) 

Domani alle -1 M) 1 C»rup 
p » Sagù tarlo diretto da 
Gianni Notari in la nuova 
Arcadia di C Orsi con Pn 
te Ascaitlli Damaida Colo 
I angatt i Poggi Regia di 
G Nc tari 
VALLE 
Ripe se 

TEATRO DI VIA PIACENZA 

A le _1 10 il T L R presen 
tu 11 mantello rosso del dii 
volo di Mail Moietti c (a 
nicol i di Re s* » di San S( 
t >nd > Regi t ri Rig.gi.ru fu 
i hi (Iti 489 »Jbi 


schermi e 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 

730 33 16) 

I mercenari muoiono all'alba 

e Rivista Beniamino Maggio 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 35 21 53) 

L’uomo venuto dalla piog¬ 
gia, con M Jobert (VM 14) 

G ♦ 

ALCIONE 

La battaglia della Ncretva, 
con F Nero l)R 44 

ALFIERI (Tel 29 02 51 ) 

II professor dottor Guido 

Tersili!, primario della clini 
ca Villa Celesti convenzio 
nata ton le mutue, con A 
Sorci: SA ♦ 

AMBASSADE 

Ln uomo chiamato cavallo 
con R Harris \ 444 

AMERICA (Tel 58 61 68) 

I. uomo venuto dalla piog 
già con VI Jnlicrt (V M 14» 

G ♦ 

ANTARES (Tel 89 09 47) 

Beatrice Cenci, con T MI 
lmn (VM 1M I)R 44 

APPIO ( T»i 77 96 38) 

Ln uomo da marciapiede, 
con D Hoiìman (VM 18) 

DR 444 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Bob Caiol Ted Alile 
«versione originale) 

ARISTON (Tel Jj 32 30) 

Indagine su un cittadino al 
di sopì a di ogni sospetto 
con G M Volente (VM 18) 

DR 4444 

ARLECCHINO (Tel 35 86 54 ) 
Rosolino Paterno, soldato, 
con N Manfredi SA ♦ 
ATLANTIC ( Tel 76 IO 656) 

Il prezzo del potere con 
G Gemma A 44 

AVANA (Te 51 1 1051 
la battaglia dilla Ncretva, 
con F Nero DR 44 

AVENTINO (Te r 7 2i 37) 

La caduta degli dei con J 
Thulin (VM 18» DR ♦♦♦ 
BALDUINA (Tel 34 75 92) 

Se ( I f ) ( un M McDo 
vvell (VM ]H DR ♦♦♦ 
BARBERINI (Tri 47 17 07) 

(on quali imoie imi quali 
to amore con C Spaak 
( V M 14 i S ♦ 

BOLOGNA i Tel a'» < - 00 ) 

Cosi dolre cosi pi rversa 
con C Biktr (VM 18) G 4 
BRANCACCIO (Te 73 52 5* 
tosi «iole < tosi pei versa 
(on C Baker (V M HO (. ♦ 
CAPITOL (Ttl ap ?■» 80) 

In uomo chiamato cavallo 
c n R Hairis \ ♦♦♦ 
CAPRANICA < 67<4 6 j) 

(.Li avvoltoi li inno fame 
in C Eastwood \ ♦♦ 
CAPRAN1CHETTA (Il f 7 24 65) 
Ponili con P Clementi ' 
IVM 18» l)R ♦♦ I 

ONESTAR (Te s 9" 1 47) 

Il pri zzo dii poti ri un ! 
C. Gemmi A 444 j 

COLA 01 RIENZO ( te 0 5 05 84 ) 
(osi dolce cosi pii versa 
con C Baker (VM 18 i (, ♦ 
CORSO ( te 67 91 evi j 
Rosolino Pattino soldato 
Ri N Maniredi SA ♦ 
DUE ALLORI (Te 77 3” 0" 1 
(osi dolci cosi pi nei sa 
( n C Baker (V M 18» (. ♦ 
EDEN (Te 3a 01 R9l 

Buon il s uiheggialore i >n 
S McQuun \ ♦ 

EMBASSY T » P7 0? 4 ) 

1 li Ilo Dollv un B strei 
sand 31 ♦♦ 

EMPIRE (Tel 8 

i uni Ilo dalli piumi di tu j 
stillo c ii T Musoni 1 

‘V M 14 4. ♦♦ 


donna ma purtroppo è ap disgrazia si e poi recato il 
parso subito chiaro che pei magistrato per il sopralluogo 
la poveretta non c era piu nul Dopo un ora ti direttissimo 
la da fare Sul luogo delia e potuto ripartire pe* Napoli 


PICCOLA CRONACA 


1 Cojio 2(7» in occasiono della 
pubblicazione del libro di Sergio 
Vilar Conno Franco» il prola 
fcomsli dell opposizione alla ditta 
tuia 1939 1970) bara proiettato 11 
documentario clandestino u Spa 
gnu 68 > e verrà data lettura a 
due voci di alcune testimonianze 
! Seguirà un dibattilo con 1 autore 


Alla galleria « La Barcaccia » 
(piazza dt Spagoì 9) c stata ì 
naugurata la mostra antologica 
del pittore Salvatore Pizzarello 
La mostra resterà aperta fino ni 
22 marzo 

Mercoledì 11 marzo alle ore 1» 
alla galleria Fiamma Vigo (via 
Principessa Clotilde 1 ) sara mau 
gurata la mostra di Paolo Gal 
letti 

CASA DELLA CULTURA 


EURCINE | 

Cosi dolce, cosi perversa, 
con C Baker (VM 18) G 4 | 
EUROPA (Tel 86 57 36) 

Rosolino Paterno, soldato, 
con N Manfredi SA ♦ 
FIAMMA (Tel 47 11 00) 

Fiore di cactus, con J Berg 
man S 44 

FIAMMETTA fTe! 47 04 64) 

Hello Dolly (versione ori 
ginale) 

GALLERIA (Tel 67 32 67) 

Senza sapere niente di lei, 
con P Pitagora (VM 14) 

G 44 

GARDEN (Tel 58 28 48) 

La caduta degli del, con J 
Thulin (VM 18) DR ♦♦♦ 
GIARDINO (Tel 69 49 46) 

La caduta degli dei con J 
Thulin (VM 18) DR 444 
GOLDEN (Te! 75 50 02) 

Medea con M Callas 
(VM 18) DR 4*4 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar ' 
cello) 

Presto a letto, con S Ber 
ger (VM 18) S ♦ 

IMPERIALCINE NUM 1 (Telefono 

68 67 45) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi S 4 

IMPERIALCINE NUM 2 (Teletono 
67 46 81 ) 

Oh dolci baci e languide ca¬ 
rezze, con J Rey (V M 14) 
SA ♦ 

KING 

Gli avvoltoi hanno fame, con 

C Eastwood \ 44 

MAESTOSO I Tel 78 60 86) 

La mia droga si chiama Ju 

he con J P Beimondo 
(VM 18) DR 44 

MAJESTIC 

La d< ima a una dimensione, 
ton F Prevost (VM 18) 

DR ♦♦ 

MAZZINI (Te! 35 19 42) 

La caduta degli dei con 
Thulm (VM 18) DR 444 , 
METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 
Spettacoli venerdì sabato e : 
domenica \ 

METROPOLITAN (Te 68 94 00) i 
Nili inno del Signore con i 
N Manfredi DR ♦♦ j 

MIGNON Id essai Tel 86 94 9i) 
Tk canti su Lcnm di D 
Vertov DR ♦♦♦♦ 

MODERNO 

I peccali di madame Bo 
varv con E Fencch 
IVM 181 DR ♦ 

MODERNO SALETTA (7 46 02 85) 
Ics lemnus con B Bar 
dot (VM 18) S ♦ 

MONDIAL 
Chius < 

NEW YORK (Tel 78 02 71 ) 

I uomo venuto dalla piog ■ 
già con M Jobert «VM 14) , 
G ♦ , 

OLIMPICO (Tel 30 26 85) 

I a lentia rossa con P Finch 

DII 44 

PALAZZO «Tel 47 6 631 ) 

II prnfissor dottor Guido 

Tirsilli primario delia limi 
ia Villa Li leste conunzio 
nata con le mutue con A 
Si rdi s V 4 

PARIS f T 75 J3 63) 

In uomo chiamati) «avallo 
con R Harris \ ♦♦♦ 
PASQUINO (le 50 36 22) 
Midnight cowboy (versione 
originale ) 

QUATTRO FONTANE (T d801 17V 
II trapianto con C Gl uff rè 
(VM 141 C ♦ 

QUIRINALE (Tel 46 26 53) 
Satvricon cun D Backv 
(VM IR) s\ ♦ 

QUIRINETTA (Tei 67 90 01?) 

I amica con L Gastom 
(VM Iti S ♦ 

RADIO CITY (Te 46 41 T3) 

John i Man «un M Far 
m UtHi s ♦♦ 

REALE ( lei e sna ?4) 

In uomo iImmuto t uallo 
cun H Halli'- V ♦♦♦ 


REX (Tel 86 41 65) 

Il prezzo del potere con 
G Gemma A ♦♦ 

RITZ (Tel 83 4 81 ) 

Un uomo chiamato cavallo, 
con R Harris A ♦♦♦ 
RIVOLI (Tel 46 08 83) 

Scacco alla regina, con R 
Schiaffino (VM 18) S ♦ 
ROUGE ET NOIR (Tel 86 43 05) 
Tick, tick, tick, esplode la 
violenza, con J Brown 

DR ♦ 

ROYAL (Tel 77 05 49) 

La ballata della citta senza 
nome, con L Marvin A ♦♦ 
ROXr (Tei 87 0504) 

Ln uomo da marciapiede, 
con D Hoffman (VM 18) 

DR ♦♦♦ 

SALONE MARGHERITA Cinema 
d Enei (Tel 6714 39) 
Balsamus, 1 uomo di Sala 
na con B Tonelli (VM 14) 

DR ♦♦ 

• SAVOIA (Tel 865 023) 

Gli avi oltoi hanno fame, con 
C Eastwood A ♦♦ 

SMERALDO (lei 351 581 ) 

La lolluia degli stivali, con 
T Hill A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Rosolino Paterno, soldato, 
run N Manfredi SA ♦ 

TREVI ( Tel 689 619) 

Il clan dei smliani, con J 
Gabin (VM 14) G ♦♦ 

TIFFANY 

Il si greto di Santa Vittoria 
con A Quinn SA ♦ 

TRIOMPHE < Tel 838 0003 ) 

Medea con M Callas 
(VM 18) DR ♦♦♦ 

UNIVERSAL 

O Cangaceiro. con T Mi 
lian A ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
fili avvoltoi hanno fame con 

C Eastwood \ #4 

SECONDE VISIONI 

VC 1 LIV u contilo eoa JF Bel 
mondo C ++ 

\DRIAC INC ( nmniHiulus ln -tini 
ni con \ Murpby C ♦ 

AFRICA Roteo i | suoi fra 
lelll con A Delon IV M IH > 

nu ♦♦♦♦ 

AIRONF RriUncc Ciuci on 1 
Millan (\ M IH »R «+ 

VI AskA Lii treno pii Llurungo 
ALBI Li straordinaria fui,» dii 

campo ' \ con F Reetì OR + 
ALCI- trinco l Uccio ladio e 
guardi i ( A 

4MB VSf I \TORI Certo certlssl 
mo anzi probabile con C 
Curiinnlt VM 14 s ++ 
IMBRA JOMMLll l imntua 
ri muoiono all al lui p RiUst v 
AMEN) La donna scarlatta con 
M Vitti SV 4# 

VPOL10 I emina RI deus t n p 
Lero\ V M IR) DR 4 

AQUILA Satirlcosissimo con F 
F nne) i C Tngrdssia ( 4 
AR VLDO Quei dispi rati i hi puz 
zino ili sudori l di molti c 1 
E Bonnint l 4 

VRfiO II pisi<lir< rielMu Mi 
ria (dii Mani \ 4 

AR 1 I L /uni /um zum 11 ' c » 

I Torv s 4 

\STOR li bum c •) P aw 1 

VII LSTL> Inlanziu vocazione c 
pumi ispirami di Cnunmti Ci 
sanova viniziano con I Whl 

mg <\ M U S 44 

4L RLLIO c 1 iseltzio u, la ron 
di s 444 

4L RKl Booti U shciIullIhIoii 
c n S McQ tem a 4 

\LKOR4 Avikit c ! J 4 slllmu 
1 4M IR UK 44 ! 

Al SOMA Ad ogni costo co l 
Iangh ^ 4 

AVORIO Colpo all Italiana c ri 
\1 Ca n A4 

RI LS1TO D vi vai tutta nudi 
ron MG Bt cella \ M H 
s 4 

ROTTO 7 sporchi carogne 
BRAsu 1 lunghi giorni dille 
agalli coi I Olivli DR 4 

BUlsTOl Prolissione bigamo nn 
I B zzvnra f 4 

BHOAim IV Bonn il succhij,gvti 
torc e i S McQiocn A 4 

CAI [TORNII la raduta degli du 
in I Thul n i\ M IR 

DR 444 

( \ss|() Qui i disperiti ihc puz 
7artn di sudore 1 di morte r 1 
> Bnrs. 1 \ + 

C ASTI 1 IO la lungi rstat i il 

di ! N 1 s 44 

ninno 1 », , <tm n r k ii d 
r» J su ri A M fi 

UM 44 


Net giorni scorsi 6 giunto a 
Roma Fcghent Ivanov vice pre 
sidente dell Un ont delle associa 
zlonl sovietiche per 1 «mltl/ln e 1 
rappor 1 culturali ron 1 estero Ita 
nov filmerà il iano di tollnbora 
ztone culturale ira la associazione 
URSS Italia di Mosca o Italia 
URSS 


COLORADO Smlo che mi sta sue- 
udendo qualcosa ton J Lem 
mon N 

COIOS8FO Confi ssioni Intime di 
Irt giovani spose con R Viuec 
(VM 1B) N 4 

CORALLO La Itati agli» d Ioghi) 
timi ton F btalfnrd DR 4 
CRISTALLO IJtguujo, con 1 
Stuart <\ M H> A4 

DPI LI MIMOSE Kaltngo 
DLL VASCELLO la battagli» del- 
la Neretta con !• Nero t 4 

DIAMANTL Professione bigairu 
con L Buzzone» C 4 

DIANA La caduta degli dii con 
T Thulin (VM 18) DR 44+ 
DORI 4 11 californiano con C 

, Bronson A 4 

EDFLVVUSS Le nn ruvlgllo del- 
1 anioie 

ESPERIA Boon il saccheggialo 
re ton S McQuetm A 4 

FARO Dio perdoni la mia pislo 
la con W Presi on A 4 

rsPTRD LI /orro 
I ARNI sL Iu scala a chiocciola 
rrn D McGulrc <• 44 

GII LIO CENARr A qualsiasi 
prezzo con W Pldgeon A ♦ 

ILARI EM riposo 

HOLLYWOOD La collina degli 
stivali con T Hill \ 4 

IMPERO Ina su ’ con A Cass 
ma > C 44 

INDINO Beatrice Cenci, con T 
Milian (VM 18) DR 44 

JOU\ Dove vai tutta nuda 1 * con 
MC Burcella (V M 14) S 4 
.IONIO Suno Nartana il vostro 
becchino con J Gnrko A 4 
LLBLON II bone il inverno con 
K Hepbum DR 44 

IIXOR La battaglia della Neret 
va con F Nero DR 44 

NFVADA Tre superine» a Tokio 
con G Mari n A4 

Ni AG ARA II californiano con ( 
Bronson \ 4 

NLOVO Dove vai tutta nuda.’ coi 
MC. Bucce»t (V M 14) S 4 
; MOVO OLIMPIA Dilllnger ò mor 
lo con M Piccoli (VM 14) 

DR 4444 
PAILADIIM I omini d amianto 
contro I Inferno ton G U alno 
A 4 

PLANLTARIO 11 commissario Pi 

pi con L Tognnzzi NA 44 

PRFNFSTI Doie vai tutta nuda» 
con MG Buctella (V M 14> 


PRINCIPE I 1 ha Ungila «lilla Nr 
retv a con F Nero DR 44 

RI NO tu colpo nil italiana co 1 

M Carne A 4 

RI Al TO la battaglia dt Algm 
cwi t> Yiacef DR 444 

RI BINO I olii notti a Las Vegas 
V M 18) DO 4 

SPI FNU 1 D Squadriglia di eroi 
ron 1 AAayne A 4 

TIR RI NO ] n collina digli stiva 
» on 1 Hil A 4 

TRI ANON II commissario Pipi 
c n 1 Tognazzi S\ 44 

TL SCOI O Una su li con V C as 
mai C 44 

ILIsnF 11 gatto con gli stivali 
DA 4 

AMMANO II buio con F A\ \ 
lon f. 4 

VOntRNO la legione dii da» 
itali con \ Pnlrnce DR 4 

Ostia tUCIMO I I dii Pitir 
Sosti r mn P Villaggi t 4 

TERZE VISIONI 

BORC ATA HNOCC 1 UO riposo 
DEI PICI Ol 1 ripoa ) 

Db LI L RONDINI II misnaeiln 
C( n F cuti (V NI 18 DII 4 
l I DORADO 7 buschi tossi 
NOA OC INI In magi ialino tutto 
nutto 1 11 D ) nis t 4 

ODI ON II magiuticu loti) Cai 

OKU \n Imlianipulie pista In 
fi rutili con P Newrain s 4 
PI ATINO eh usi 
Pimi AMR A rlp s 

SALE PARROCCHIALI 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

cura delle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 

Nervose - Psichiche 
Endocrine 

PIETRO Dr. MONACO 

Bona V a V n aala 38 fai 471 110 
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n | , , . .11 Concluso il convegno nazionale dell'Associazione a Milano 

fermane la tensione tra gli abitanti che sono rimasti sul luogo - 

TT ---—--- Giuristi demotratici: una lotta 

A rOZZUOli due vulcanologi giapponesi unitaria contro la repressione 

• • I ■! I II f I I • | Votati due documenti che indicano per quali vie si sviluppi l’offensiva contro i lavoratori - 

yiliyPIlllP II IdbbMChP impunità alle forze di polizia - Le violazioni dei segreti istruttori sempre a favore dell’accu 


che indicano per quali vie si sviluppi l’offensiva contro i lavoratori - La 
polizia - Le violazioni dei segreti istruttori sempre a favore dell’accusa 


Il fenomeno della città campana, secondo uno prima dichiarazione degli esperti, presenta analogie con un caso giapponese risollosi 
con un eruzione sottomarina ■ Il parere dei tecnici sullo stalo degli edifici - Il compagno 6.C. Pojetta ha visitato i profughi a Giugliano 


DALL'INVIATO 

POZZUOLI 8 I erio 

Pi mementi da Roma dopo 
ima bieve sosta a Napoli so 
no ai mah a Pozzuoli i due 
\u canulogi giapponesi profes 
sori I/umì Yokovama e il suo 
assi 4 * ente Tomoyasu Hirota 
mano accompagnati dal prò 
fessor Imbo direttore dello 
Istituto di fisica teirestre che 
h ha imitati qui per studia 
re il lenomeno dell innalza 
mento dii suolo r <i Poz/uo 
li sia illa soli atari che al 
none Teru (he fi porto 
una grande folla ansiosa si e 
stretta ini omo al gruppo po 
nendo domande angosciate 
In municipio il professor Yo 
kayama ha potuto risponde 
rp ton un po di calma ai 
giornalisti « Non posso dire 
assolutamente nulla adesso — 
ha dichiarato — mi occorro 
no almeno tie giorni per ef 
fettuare 1 primi rilevamenti 
r raccogliere dati Ritengo 
ha proseguito — i h» fi fe 
nomeno di Pozzuo,] sia anali) 
go a quello verificatosi a sud 
di Tokio al largo di un iso 
»a dove abbiamo avuto una 
eruzione sottomarina Ma ho 
bisogno di tempo pei gli «fili 
di necessari e mi tratterrò a 
Napoli almeno un mese » 

Nella citta si sono riversa 
ti («gì approfittando della 
giornata festiva e di un sole 
invitante alcune centinaia di 
curiosi II latto ha suscitato 
una ceitu preoccupazione a 
Pozzuoli dove thi e rimasto 
si tiene sempre pronto alla 
fuga molti ci hanno fatto no 
lare i he < on quel traffico cao 
neo sarebbe molto difficile al 
lontanarsi dalla citta nel caso 
ce ne fosse davvero la neces 
silfi 

Qualche baie a ha preso 11 
mare ma sono davvero po 
i hi ì pescato] i che sono in 
grado di continuate questa At 
t ivita la maggior parte di 
pssì infatti e stata trasferita 
nei cornimi dell entroterra as 
vienie a tutte le loro fami 
glie 

Al Comune 1 Ufficio tecnico 
1 funzionari del Cremo Ovile 
e gii ufficiali dei vigili del Tuo 

10 sono cosi ietti id ima alti 
vita senza soste Piovono con 
fumatnentt le nchteste di ve 
tifica degli stabili e numeio 
sisstine sono U richieste di 
lornart a ispezionale stabili 
gin visitati perchè* chi e ri 
inasto a Pozzuoli non la al 
Ito (he scrutare le pareti del 
la sua casa Sulla situazione 
statica dei palazzi di Pozzuo 

11 colpiti da ordine di sgom 
bero abbiamo interrogato J uf 
ficiale Mattone dei vigili del 
tuono il geometra Volpe 11 
funzionario del C.emo Civile 
Canipopiano hanno riferito 
di aver notato negli ultimi 
dieci giorni un « leggeri ssi 
mo » aggravamento dei disse 
sti nei fabbricati già da tem 
po lesionati di nuove lesio 
ni ne hanno trovate poche 
e non gravi 

L ingegnere capo del Gemo 
Civile ingegner Martuscelh ha 
comunicato oggi che appena 
sara del tutto sgombeiato il 
rione Terra si provvedere a 
sbarrarne gli ingressi che so 
no ire in tutto per impedire 
ogni possibile ritorno degli 
abitanti in quelle vecchie ca 
tapecchie Ci sono ancora pa 
vecchie masserizie ed una die 
t ma di nuc lei familiari E 
staio anche convocato a Poz 
zuoh il professor Bernardo 
Valdinuccl del servizio geoio 
gito nazionale che su richie 
sta dell Amministrazione di 
stnistia condusse nel t%7 una 
indagine geologica sul none 
Terra si chiederà a lui un 
parere circa gli stabili da ab 
battete immediatamente 

Oltre che nei cornimi che 
ospitano le tamiglie puteola 
ne jl PCI conduce un enei gl 


ca azione a Pozzuoli per un 
pedire la rovina della urta 
dalla quale sotto 1 ondala di 
panico e fuggita la meta del 
la popolazione < Il pericolo 
piu grave di tutti sarebbe 
queLo di consentire la disgre 
gazione di Pozzuoli » dice fi 
primo « bollettino » emesso 
dalla locale sezione dove il 
Comitato direttivo siede ui 
permanenza e dove si e su 
bilito un co.legamento diret 
to fra popolazione e parla 
meni a ri consig ieri comuna i 
e provinciali dirigenti ponti 
ti ad ogni livello 
Nel pomeriggio si e recato 
a Pozzuoli fi compagno Gian 
Carlo Pojetfa A Giugliano 
dove e andato subito dopo il 
comnagno Fajetto. si e meon 
trato con numerosi cittadini 
di Pozzuoli sfollati in quel 
i ornune e iun i compagni dei 
partito e dell Ammmistrazio 
ne democratica ch° hanno or 
ganizzato 1 assistenza e la si 
stimazione dei prò t Ughi Du 
mani lunedi secondo 1 indi 
razione dei sindacati ripren 
de fi lavoro nelle fabbriche 
di Pozzuoli c he furono chiuse 
per consentire agli operai di 
assistere le famiglie durante 
le operazioni di sgombeio 



POZZUOLI — Un ragazzo ripreso mentre attraversa una > 
da piu di mata dei tuoi abitanti 


i deferta della cittadina campana evacuata 

(Teefoto IIP ) 


Il convegni naziona t del 
1 Associazione italiana dei giu 
nsti democritif sul ipma 
« 1 e lotte popoli,ri t snida 
cali e la repressione a e mi 
glie degli anni 7i> n znto 
li materna di sabato il Pk 
colo Teatro si e «onciuso a 
tarda notte ieri alla Camera 
del Lavoro Qui il segretario 
nazionale dell i CC.I1 Monta 
gnan ha issicurato u pieno 
appoggio dplla sin organizza 
7ione alle iniziative proposte 
dal convegno Dopo di che gli 
intervenuti hann > votalo due 
mozioni di c ui una riassun 
(iva del dibattito e 1 altra con 
tenerne un giudizio politico 
su recenti episodi giudiziari 
F c co fi primo documento 
« II Convegno nazionale prò 
mosso dall Associazione dei 
giuristi democratici sul tema 
lue loite popolati e sindaca 
li e la repressione alle soglie 
degli anni 7(1 rileva che lon 
data repressiva presenta 
tabi come reazione immedia 
ta alle lotte popolari dell au 
tunno scorso alle spinte ver 
so nuovi contenuti ed alle 
aspirazioni ormai comuni ai 
piu ampi strati sociali verso 
un rinnovamento prò rondo 
della società — pur non es 
sendo certo 1 unica dal dopo 
guerra ad oggi e situramen 
te tra le piu intense sia per 
il numero delle denunce (che 
ormai supera le 14 00D) sia 
per la quantità e la varietà di 
fatti che da esse vengono in 
vestiti sia perche vede impe 


Dopo il confronto con il Fappanni l'accusa di tentato omicidio 


Con l'incarcerazione del «killer» Cocco 
il giallo di Parma a una svolta decisiva? 

Gli inquirenti ai rebbei o riscontrato un intento delittuoso nell'incidente stradate < he l'autista sardo ebbe il 
J { febbraio con la marchesa Serra Hormwli - La registrazione di una telefonala elemento decisilo per Vincri¬ 
minazione - 7 amara è tornata a Marnici per un ninno interrogatorio ■ l no s pungilo pei far luce sui mandantit 



OAL CORRISPONDENTE 

PARMA 8 a 

A conclusione rie] dramma 
tu o c onfronto Cocco Fappanni 
luminato questa notte prrs 
sì 1 ufficio del giudice isti ut 
ture di Panna dottoi 1 ui 
lotti fi « giallo > di Parma h i 
assunto tinte delittuose «m 
dando oltre la sua ormai «Ira 
diztonale » sfumatura rosea ( 
boccaccesca messa ir risalto 
dai numerosi u ma » e « si 
dice » 

Poco dopo le t stato ar 
listalo infatti Ignazio Coc 
co e Iradotto nel caicere par 
mense come tesponsabile di 
lentato omicidio in danno de) 
la marchesa Maria Serra mo 
glie dell indust ri ile Pier Lui 
gl Boranoli c dei suoi tte 
figli Nel corso dell interroga 
tono il Cucco si e poi ti 
rito sul capo un litri impu 
fazione quella di minaccia dg 


prova tondunentale sia costi 
tinta dal nastro su tui ven 
ne registrala presso la oaser 
ma dei caiabimeri di Parma 
la ti letonata < he il Fappanni 
leu* al Cocco II li gennaio 
ultimo seotso Gianluigi Fap 
panni ( un ex e amertere resi 
dente <i Milano) si presento 
ini il li al comando elei (arabi 


he la r ne e il piano per eseguirlo 


Ma fi Fappanni ai c ambirne 
n disse altre cose Riferì che 
qualche tempo prima fi Coc 
co gli aveva confidato di aver 
tentato personalmente di « fa 
re fucili» la marchesa e di 
m< assare lui ì milioni del coni 
penso 

i Ho cercalo di buttarla rei 
canale che scorre vicino alla 


meri di Parma confessando di sua urtando ]a sua mac 
essere venuto nella nostra ut china con un camion Ma mi 
ta per uccideip li beira ma e andata male Sono rimasto 

di essersi pentito all ultimo lento io nell incidente e ora 

momento e di aver dpciso di a p arma ni! conoscono sono 

informatile la polizia schedato presso la polizia stra 

« Ad ingaggiarmi e staio un dale Per quest i ho bisogno 

«trio Ignazio Cocco — disse di un altra persona non co 

un autisti sardo clip abita nosciuta (he agisca al posto 

a Milano il quale mi ha prò mio » 

un ((.rapenti di < in Lmcl dpnie ■.erandu il Fap 
que milioni di lire e mi ha nn avvenuto fi ’i ven 
duo qupsio coltello per coni , in L . u 

p,er<. >! delitto II .Pappai Sipia 


' gnau lime le struttine e le 
j automi dtllo Stato m un ec 
<crionale dimostrazione di dii 
(ontarismo sa infine nuche 
si aciompigni ili violi n/« 

I liscivia spesso 1 incarnente i 
i nsp pgabilmente tollerata «u 
| pubbli! i poter 

« Rileva inoltre che 1 attiv 11 
repressiva in quanto espics 
suine di una concezione aulì 
ritana e di un tipo di Stai > 
collegato a ben precisi mie 
lessi pulir eci economici 
non si esplica solo attraverso 
le denunce ma anche median 
te il tentativo di dismforma 
/ione dell opinione pubblica 
mediante intense limitazioni 
alla liberta di manifestizione 
di pensiero e di stampa me 
diante la compressione auto 
maria delle nuove spinte po 
polari che si vanno lealizzan 
do nella labbric a nella se uo 
la negli stessi ambienti giu 
dinari e mediante il tentati 
vo globale di svuotamento del 
le conquiste già raggiunte da 
parte dei lavoratori 
«Osserva che per combatte 
re manifestazioni di tale esten 
sione e di tale gravita non 
può bastare un provvedimen 
to di amnistia che — fine a 
se stesso — potrebbe servire 
solo come contingente pallia 
tuo ne basta abrogare al cu 
ne norme fasciste che del re 
sto già da molto tempo sa 
rebbero dovute scomparire 
dal nostro diritto positivo 
che vi sono altre misure da 
adottare — sicuramente un 
portanti ma certo non anco 
ra soddislacenti — tra le qua 
li emergono la modifica del 
la Legge di Pubblica Sicurez 
/a la riforma dell ordinamen 
to giudiziario (nel senso di 
contemperare 1 esigenza del 
1 indipendenza del giudice con 
quella di una sua concreta 
responsabilità e di assicura 
re un effettiva partecipazione 
del popolo all ammimstrazio 
ne della giustizia) la eterno 
< rateazione della polizia — ; 
ciò che piu conta peraltro j 
e 1 utilizzazione piu completa 
da parte delle masse popola 
ri di lutti gli strumenti de 
ulceratici esistenti e di quel 
li nuovi (diruto di assemblea 
nella fabbrica e nella scuola 
delegati di reparto collettivo 
di lavoro nell ambito della 
giustizia ecc ) idonei a spez 
zare j centri di potere tipici i 
dello Stato borghese ed a con i 
irapporvi strutture nuove lon 
date sul consenso sull ugna 
glianza sostanziale e sulla piu 
completa e reale oartecipazio 
ne popolate c d altro canto 
1 organizzazione di una contro 
informazione da contrappor 
re all imbonimento delle cu 
scienze quotidianamente ope 
rato da molta parte dplla 
stampa e dalla stessa Rai TV 
« Ritiene che la migliore ri 
sposta alla repressione e nel I 
la partecipazione piu mensa i 
alla vita politica del Paese ri j 
fiutando di farsi integrare nel 
sistema realizzando legami 
piu profondi al di sopra dei 
le categorie e degli interessi 
settoriali 

« Indica ai giuristi nuovi com 
piti da svolgere vn diretto col 
legamento con le battaglie di 
tutte le altre forze popolari 
per il primo insegnamento del 
diritto nelle università per 
1 amministrazione della giusti 
zia secondo la Costituzione e 


le necessita della società con 
temporanea pet la trasforma 
zione delle leggi alle esigenze 
dei lavoratoli nel quidro del 
li necessari i tenden/i verso 
una radicale trasformazione 
dei rappoiti di iorza e delle 
strutture sociali 
« Propone alle Orgamzzazio 
ni sindacali ai vari ((imitati e 
<entn di lolla di continuare 
insieme in modo unitario a 
battaglia contri u icpressiu 
ne già iniziai i dalle mi>se 
popolali arricchita dal dibai 
tifo svoltosi al convegno con 
centrando le iniziative alleno 
ri da adottare non scuci per 
contenere 1 attuale ondala ìe 
pressa a nia anche e soprat 
tulio per creare i presuppo 
sti per la costruzione di una 
società nuova in cui non vi 
sia posto per le manovre au 


Tutti in carcere 
i marinai 
della nave 
contrabbandiera 

PALERMO 8 var o 

Il comandante Thomas Pa 
nagdkos di 33 anni di Ku 
notros e i sei uomini d equi 
paggio — tutti marmai greci 
— della nave contrabbandie 
ra «Mana» fermala ieri al 
laigo della costa palermitana 
a conclusione di un dramma 
tico inseguimento dopo es 
sere stati interrogati dagli uf 
fidali della legione della Guar 
dih di finanza di Palermo so 
no stati rinchiusi nelle carce 
n dell Urciardone in stato di 
arrestu a disposizione della 
amorfia giudiziaria 
La « Mana » — un rnercan 
tile di ->0tì tonnellate di staz 
za loida battente bandieia 
greca iscritto al comparti 
mento mariti imo del Piereo 
ed equipaggiato con un po 
lente ladar — e stata posta 
sotto sequestro e si trova oia 
ormeggiata al molo sud del 
porto di Palermo in attesa 
del sopralluogo del magi 
strato 

A bordo sono st te trovate 
casse di sigarette estere di 
contrabbando per un peso 
complessivo di 760 chilogram 
mi Le unita della Guardia 
di finanza durante 1 inseguì 
niente^ hanno recuperato al 
tri scatoloni di sigarette che 
erano stati gettati m mare 
dalla nave m fuga 
la Mina» intatti che na 
vigav senza bandiera di rico 
noscimento quando e stata 
avvistala ha tentato con i 
motori a tutta forza di lag 
giungere le acque mternazio 
nah pei sfuggire alla c ittura 
ma e stata costretta a ter 
marsi dopo che due guarda 
coste litoianpi posti aH’mse 
guimento sono riusciti a lag 
giungerla ed hanno sparato 
alcune raffiche di mitra a 
scopo intimidatorio 


tornane tipiche delle stilimi 
re capitalistiche) 

Sue t essa ameni e 1 i om e 
„nu ha tpprovaU) questu se 
(ondo documento piopOMu 
da] Gomitai ) di difesa e di 
jutta contro la »ept essane 
« li Convegno nazionale del 
1 Associazione dei giunsti de 
mocratin ritiene doveroso de 
nuntiaie all opinione pubblica 
( ai lavoratoli il modo albi 
nano con 1 quale vengono 
nonnalmcntc condotte le i 
dagmi eli polizia e le stufi 
torie giudiziarie nei proics 4 
politici come e risultato coi 
particolare evidenza nel prò 
cedimento relativo agi esc 
crondi attentati vilificami a 
Milano ed a Roma il 12 d 
cembre 1%9 

« Il Com gnu denuncia n 
\ (dazione dei dir tu di liberta 
dei cittadini nonché degli isti 
tuli processuali pesti a gaian 
zia di qualunque imputato 
( he non si può considerare 
colpevole fino alla sentenza 
definitiva luso strumentale 
del segreto istruttorio che in 
siffatti processi menti e vie 
ne rigorosamente osservalo 
nei confronti delle dilese sol 
Ire c lamorose v ìolazioni ogni 
qualvolta si tratti di diffon 
dere tesi accusatone 
i « II Convegno denuncia an 
cora 1 impunita di fatto ga 
lanuta alle toize di polizia 
sia pei la subordinarla mea 
punta di individuare anche 
uno solo dei lesponsabih del 
le uccisioni di lavoiator e 
studenti sia pei la mancata 
assunzione di qualsiasi piov 
vedunento a carico degli agen 
ti ed ufficiali di polizia «u qua 
li debba lai si carico pei do 
c ument azione universalmente 
diffusa di gratuita violenza 
nei confronti dei cittadini t» 
debbano addilli tuia risponde 
le della morte di un uomo 
G Pinelli da essi ai bit rana 
mente privato de la liberta 
personale e comunque alfida 
to alla loto r usi odia 
< Il Convegno ìavvisa m 
questi latti nell artificiosa 
prospettazione degli opposi 
estremismi un palese tenta 
tivù di uUii77H\e episodi di 
straordinaria gì avita al Ime 
non certo di giustizia di la 
vorne una so’uzione conser 
vatnee della crisi politica che 
da tempo tlavatila fi Paese 
« 11 Convegno impegna pei 
io i giunsii aderenti all As 
socmziom ad una (ostante 
azione di vigilanza e di de 
nuncia e la appello a tutte 
le toize democratiche perche 
oppongano una tei ma nspo 
sta di massa alle manovie 
ed agli ufi Ughi ì pallonari » 



rim SUI capo un «in impu T(lhhfl hp psihiln una ‘si, 

tallone quella (li minaccia at momu deltiVÌLBormioh* rl ' p rondu '' p “ Vi,la Borrmuli 

privata ne «mimiti del Tap ' "3* '' '* °“’a ™ . r m ra P' tln conumlo <un i 

p inni Quest ultimo e mule il lV„a„ P (-alle*#, della Stradale con 

tura ilo liberamente a Milani , lenno la iosa Verso le 13 di 

stiva quattrini e sialo ospi *1 < uni innante elei tiratoi ] quei giorno un camion preso 

le pei fi viaggio sullo sasso meri rii Parma maggiore Fa a n ) o a Milano ( guidato da 

1 urgerne cellulare fon il qua san invito allora il rapp.ini i un mio Ignazio Cocco si 

le verso 1< 17 di sabato ira 41 telf tonale n su i presenza eri rovesciato ( omro un pila 

stato poitato a Parma il Coi 11 Gi> n> che secondo il man i s t r <, nPl p KS si di \ fila Boi 
(o temuto poco primi dai f a, ° *** s,av 1 ' mioli e I «must i si era sana 

carab meri nella capita i Ioni bar A m ri i Mil ino in ila t > ioitiuiosamenie riportando 
barda | v 1 dell i << munir azioni teli m Mani > 1 e\ issimi terne 

L automa inquirente . I n ''V TTSTimat ?'av* m ' 1 P«» vonceitan 

ma dei carabimen che Imi nils ^' ™ ‘ t, in < he a momento dell in 


meri di Parma maggiore Fa 
san invito allora il lappami 
a tei* tonate n sui presenza 
il Co co c he st t ondo il man 
calo killit si ne Mav ‘ nel 
bar Albi ri i Mil uio ni riti 
| si dilli <( munir azioni lili 
Ionici su, compimento della 
I miss» ni F li telefonati a\ 


no ufficialmente annuncialo 1 unni tu registrata 



PARMA — Ignazio Cocco (indicato dalla traccia) il presunto killer 
del caso Bormloli arreitato I altra notte con la pesante imputazione 
di lentato omicidio mentre moitra ad alcuni giornalisti il luogo dove 
alla guida del tuo autocarro venne a collisione con la « 850 » su cui 
si trovavano la marchesa Bormioli la vittima designata e i suoi figli 

(Teietoto AP) 


Un disco long-plav 33 gin con 15 
BALLATE di 

FRANCO 

TRINCALE 

Per ricevei lo inviare Lire 1500 a 

FRANCO TRINCALE ■ Via Mar Nero, 3/A 

20152 MILANO - Tel 45 62 121 

ECCEZIONALI RIDUZIONI PER SE7IONI 
E CIRCOLI DEL PCI 


1 ài resto del Corro mante n 
gono tuttora uno stretto ti 
serbo sugli elementi tire on 
stanziati emersi a ranco di 
quest ultimo nel rorso del con 
franto con fi « supertestimo 


Non se ni ( onov otio tiene 
i termini ma sembra che i 
contenuti del dialogo lelefo 
nico tra i due lUusmno suf 
finentemente fi precedente a< 
roido pei il delitto su «mi 
missione e quindi la derisici 


Irlanda dal Nord j H Cairo 

Esplode una Gii americani 

bomba contro corresponsabili 
la casa di un degli attacchi 

deputato cattolico I israeliani 

DUNGANNON I Irlanda del Nord 1 IL CAI 

| 1 i lamp < ( -17 

Il quinci»esimo dtunnio a is i „h Usa 
dinamitardi nelllrlundi ri« 1 | k spnnsstolli di 


1° maggio a MOSCA - in aereo 

dal 29 aprile al 5 maggio 
MIIANO (Torino) MOSCA 
(Torino) MILANO 

Quote: prima categoria Lire 119.000 
categoria turistica lire 106.000 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a 

« Unita-vacanze » • 20162 Milano - Viale F Testi, 75 Tel 64 20 851 


Nord dall inizio dell anno e i 
sialo portato a termine qui 
stj notte nelld <asa del de 1 
pinati (inolici) Austin Cui 
i ( di Ut anni Solo poi he 
ore prima sempre durante , 
li notte un dira bomba era | 
esplosa davanti ad una fai) 
brina di Beffasi 

I o seoppu» a Dungannun si , 
e venhcdto file 11) e non 
bd provocato vittime fi tur 
ne che e tri i maggio» espo 1 
nenti del movimento dei rii 
ìitti nvil contro |t distrimi 
nazioni imposte alla mino 
ranza cattolica ha etichi nato 
eli esseri siculo (he h trai 
la dell operi di « es» emisi ì 
pioti stanti 

Ai» h* i Belfast la bomba 
<1» ( scoppiata all esterno di 
nm fabbrica tess h non ha 
causiti) vittime 

I itmosfei i polii» i "i iti 
ridi (esc douo (he attivisi 
prilesianti aviv in denso di 
tnobfifi usi pc t (intrusolo 
tri i ! ( nd inde 11 \ in i ot 
tn di ( ire i (|U ititi nifi i c m 
i ilici on.»n ziti ,)« i pi if 
st jh i ntr li p» s uit< situi 
» tic d I I a t t rii li ( 
ni/tu» ndl Blandi del Noid 


isr » min ini I filari i 

I ranci d tld^li i base 

i| 11 11 —li li c v idc no 1» I i 

„ \ i mit » an 111 st it | 
iute un iti in animpc delle | 
rii et i tppiesigid Ani he 
se lii \\ e ( \\ iihin-ton pos 
s n sembrare in disucordj 
in pubbli ( s rive 1 Al h 
bit ,.n i s^ lai! i da 

Ivi,»] 1» 1 piena approva 
zinne deUi l •s \ 

Nnmeu si j. s m tid 
„ucnijien c pit ig » israe 
la e m ns„i. rd in a c. sui Go 
lui ( inq a pilesnnesi soni 
s iti incisi pii sso li Inintie 
la hbu» se fibrilli Tel Avi 

I I t ve i„ uu/z iz om pile 
s il»s i ti i in A' Putì i ) ini 
n te ih 1 l ot cl i un fu dK > 
homi riunì »to (he atlnr 

e nei inni i buttivi imi isi ie 
1 li sp 1 staile n in porru fi 
i i sui i iti udii c ini ni 
v i n tifiti f mi «mi r 
Ibi \ B ihr i n i tnz i 
i «vtess ntunaztinae rii 
u li ^ c (si il» i h i tppt j 
fi tua iis uzi inr l,i i dalia 
la ( uri h i j (si te» ]» r a I 
\] I ’I dldbl i 


un culo Ignazio Cucco si 
eri rovesciato i unirò un pila 
1 strn nei plessi di \ fila Boi 
1 mioli e I autiste si era sana 
t > loi limosamente nporfando 
si liant > ) evtssimc lente 
M» 1 ispefio piu sconceitan 
t( In (he a momento dell in 
i udente 1 Coiai aveva mero 
<nto sfiorandola la K>U> 
dellt Sena la quale taceva ri 
I tomo i (asa dopi essere an 
i dati a prelevare i suoi 're fi 
glt a scucila. Nell incidente ri 
mase ( ounolta anche una ter 
7à auto una < BMW i targa 
la Ruma 

La tecnica dell ini idente 
stradale a scopo omicida 
sempre secondo le affermazio 
m del Fappanni avrebbe 
dovuto sii\ u indie nel ten 
tatuo di cut venne incaricato 
quest ultimo Egli doveva m 
vestite la B rmiuh all ( peri 
lena di Milano (dove la dori 
ni si reca Inqufntermme e 
s draventatla n un < tnaie 
nn uni panne i ufi > de 
T ippann sopì il uno i ev 
dente ululi anzi di > tilt t dii 
ciiuif ipnin i qu lt in 
rava i spilim qu tinnì 'a 
vrebbi tiruniu d vns i di 
I ti ni dentro' ini mi i i i 
j < hi usi del orni ci / itiind 
'lon ( monti d se_,m > 
i 1 m si pulsi tp junti I d 
n ci pu.ndlc piess u 

I \ rii Paiim 

I C Mie ha scinoli i e^a 
' t lutto e ui un pumi ilio 
menu lu messo n 1 betta do 
pi un bitvi teimo dalli Ma 
g snatura d Mi ano Ne lin 
1 erro„iUr ti m il ntr fio di 
» n njtle si s niu fina mente 
ti ovati d Imiti a a presen 
za del mag strai > e dello stes 
su maggiori I asan Lt manet 
te baino fini pi t sfittare 
sui p fisi de C i 

si e apprese infine m i 
polvi » ha mene lato i pr 
pi etano dei bai Alto* 11 ci 
Milano 1 quali ha ( nit mia 
t > file quel giorn i del e < ri 
ve i7i n dt I ippann ì 
( ili \ ivi < fftttivamen 

tt n i i e eri ebbe una 

(hi i 1 t Iti ni i da P u ma 
Franili > i giunti m t n 

su uni Tini u i Bai n hi | 

j do if bile e m i il ieri a a , 

nu v i ti ( n t « n i p n 


TELERADIO 


TV nazionale i TV secondo 


9 30 Lezioni 

V raiiLi s» Osserva/ on ai 
riunenti di scienze nani 
al leligionr letteratura 
taliana biologia 

12 30 Antoìigia dr Sdpere 
I da di me//o jltnna 
puntata 

13 30 II circolo de 
genitori 

13 30 Tcleqiornale 

15 00 Replica delle lezioni 
del mattino 

37 00 11 paese di G 0 ( aq o 

17 30 Teleqiorna e 

17 45 La IV dei raqazz 


19 45 Teleqiorndle sport 
Cronache italiane 

20 30 Telegiornale 

21 00 Nel mezzo (iella 
lotte 

li P gl a IX s t 
M n hit ipt t I 
I Man I k i Nu i 
l t j. sta M i in b pi i 
i I» t n» 

i m il fi I ddv I ìv i 
v I in i n > Ver t > 
si in il Ila ni 
mi de II udìi» m <1 
u r in indoli 
l iti itto < il t ri im i un 
ti rapimi t 1 inibii 
il piig I n 

i\ H i i( In ( mpr i) i 
liti et t n ri i t t 
d i mi ti t \ \ t « 


10 00 Film (per Roma 
zone collegate I 


21 00 Telegiornale 

2t 15 Stasera parliamo di 

22 45 I parlamento de 
limita dltalid 

st Hindi militati aa n 
li (i Pilizzo ( Migli no » 
liincb oi ntt i pu i 


Giacomo Mustat t J | 


22 55 P n vvoii 

23 05 1 ri >r ia e 
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G orna e rao o o * 7 8 

10 12 13 14 1 17 0 

■73 6 30 Mattut io museale 

7 10 Mus ca stop 30 Cai 
ie danza ile 7 Leg 9 c sen 
loie S 30 Le canzon del 
.iati no 9 Vo ed o 1 t j,0 
La Radio po [e S uo e 12 10 
Conlrappui to 17 -8 G orno 
per g o io 1 3 1 li H t Pa ade 
13 45 Intai a e oca pi e 
d 5erg o Leoi jrd amante 
1 4 1 fa Buon poma gg d 1b 


g aria e de e s cn e 16 ’O 
Ta\o o U nius ca c 18 _>5 la 
tace a o a 1815 Ar oba 
lei o us ca e I'jOj l App o 
do 9 30 Lu a Da 20 15 
I coi eg o de ciue I 
Concerl d Naoo 1 t 


Radio 2 


/ 30 fa il) £( j0 0 j0 
e »> 1 1 jO I 0 j 

16 jO I jO 8,0 19 

30 > ”4 fa S (I 3 

la 1j S «rd o s 
d niu» ca fa 40 ! i otjn( 


So o oer g o o lj Tuito da 
r tare 14 Come e perche 
I 1 05 J jl< bov t j L osp te 
del potici- jij o 15 15 Sete 
zoe dsojat a 16 Pome 
r d a ìa 17 ,0 Ape t vo n 
mus ca 18 50 Stasera slamo 
05 d 19 05 Filo direi 
to con Da da 20 10 Corrado 
le io posta il Cronache del 


Radio 3° 


tura 10 45 I 
Georg T ed h Hi 
25 Dal Got co 























lunedi 9 marzo 1970 / l'Unità 


Distanza immutata fra Cagliari 

e Juventus che si preparano allo scontro diretto 

E 

)omen 

ica o 1 

l’aggancio o l’addio 


l-l all’Olimpico tra la Roma e la capolista 


Un rigore fallito da Leonardi condiziona l’intera partita 


Segna Peirò, Domenghini Nulla da lare per i biantoaerì 
pareggia: è giusto così contro il prodigioso loti (0-0) 


Tomasini rientra, gioca tredici minati, poi deve abbandonare: frattura del menisco destro 




La manovra juventina si fa viva e ficcante dopo la sostituzione di Vieri con 
Furitio - Ma il Napoli fa massa in area davanti al suo imbattibile portiere 
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ROMA CAGLIARI — Alberton e Cera guardano piuttosto malinconici I esultante Peiro che Ita appena infilato il pallone nella porta ca 
Oliarli*na Un quarto d ora piu lardi Domenghini realizzar» il pareggio 


MARCATORI Peiro ( R > al 10’ ] 
e Domenghini (CI al 24 del | 
primo tempo 

ROM I («inulti Bet Petrclli i 
(Scaratt) dall inizio della ri 
pretta), Sahon, Cappelli, 
Suntarini, Cappellini Landi 
ni, Peirò, Capello, Cordova 
(dodlccHlmo' Evangelisti ) 
CAGLI ARI Albertosi; Marti 
ntdonnu Manciù Cera Me 
colai. Tornasi ni (Poli dal 13 
del primo tempo), Dome»- 
filini, Brugnera, Cori, Great- 
ti Riva (dodicesimo Regi 
nato ) 

ARBITRO. Angonese di Me 
atre 

NOTE spettatori 80 mila 
urea giornata fredda All ini 
no e stalo osservato un mi 
nuto di silenzio per la mor 
te della madre del preslden 
li della Roma Alvaro Mar 
chini 

ROMA 8 marzo 
Giusto cosi? SI giusto cosi 
perche una Roma largamen 
te al dj sopra di ogni aspet 
tativa ardente lucida ben re 
gtstrata in tutti i reparti « ca 
ricata » a mille per tentare 
di vendicare 1 eliminazione in 
Coppa Italia subita per mano 
del Cagliari ha tenuto testa 
da pari a pari alla squadra 
capolista al Cagliari di Ri 
va che e stato forse un po 
chino al di sotto della sua 
fama ma che non ha mai ri 
nunclato alla battaglia non si 
e mal smarrito sotto le raffi 
che vertiginose dell attacco 
giallorosso anzi ha ribattuto 
colpo su colpo m una partita 
( he e stata certamente tra 
le piu combattute e le piu 
emozionanti se non anche la 
piu bella ohe si sia vista al 
l'Olimpico in tutta la sta 
gione Certo avrebbe anche 
potuto finire diversamente, 
perchè avrebbe potuto vince 
re la Roma se due tiri di 
Landim e di Cappellini non 
fossero finiti sui legni della 
porta di Albertosi portando 
cosi a 16 11 totale dei pah 
colti dalla Roma in questo 
campionato di vui ben sette 
contro il Cagliari una specie 
di record mondiale se esi 
stessero classifiche pei i pali 


lin Torto© 1 \ 

BreacU-Sampdorta * 

Fioranti rtt-Bologmi 2 

Juvantu» Napoli * 

L R Vicenii Lazio n v 

Mllan Inter 2 

Palermo Varona 1 

Roma-C*glìarl * 

Arezzo Pl»a ' 

Modena Mantova * 

Ternana Atalanta ' 

Padova Venezia * 

Sorrento Internapoli * 

MONTE PREMI L 845 744 754 


Oppure avrebbe potuto vm 
cere il Cagliari se Gori non 
avesse sciupato un occasione 
clamorosa e se Ginulfl non 
avesse superato se stesso vn 
un paio di occasioni Ma prò 
pno perchè le recriminazioni 
sono reciproche e m fondo 
equhalenti ci sembra di po 
ter riaffermare la validità del 
risultato finale che in defi 
rutiva e lo specchio fedele 
dell equilibrio registratosi in 
campo 

Un equilibrio che si è sta 
bilito sin dai primi minuti 
come v i dice il film dell in 
contro 

i Si comincia infatti con la 
Roma all attacco con due cor 
I ner consecuthi per i giallo 
| rossi E si continua co mina 
; prima grande occasione per 
1 il Cagliari rapido cuntropie 
i de Martlradonna Domenghini 
spiovente per Riva che e spo 
stato sulla destra e riceve sul 
destro che è appunto il suo 
piede meno efficiente Teqta il 
tiro in corsa ma fa cilecca 
Il gioco torna subito sull'ul 
tro fronte do\e e Petrelli ad 
insidiare la porta di Alberto 
si con un gran tiro da lon 
tano che il portiere blocca in 
tuffo a fll di palo 
Ed ecco un nuovo rovescia 
mento di fronte con la palla 
in area giallorossa dove San 
tarmi nel tentativo di prete 
dere Riva svirgola con il col 
io del piede costringendo Gì 
nulfi a un tuffo spettacolare 
Non passa un minuto che la 
Roma e in vantaggio corner 
battuto da Salvori respinta 
corta di un difensore sardo 
riprende Cordova che anziché 
tirare direttamente come a 
vrebbe potuto smista a Pei 
rò sulla destra E Joaquin 
con una mezza giravolta spa 
ra dal basso in alto facen 
do secco Albertosi 
Lo stadio impazzisce la Ro 
ma che fino a quel momento 
aveva giocato con la tremare] 
la si rinfranca il Cagliari ac 
cusa subito un nuovo colpo 
perche Tomasini infortunato 
si nell azione del gol f co 
stretto ad uscire e viene so 
stituito da Poli Tomasini 
sfortunatissimo è rientrato 
in squadra dopo parecchie 
domeniche di assenza ha gio 
cato 13 minuti poi deve ab 
bandonare frattura del me 
nisco destro E cosi per 
quaiche minuto ancora e la 
Roma a tenere sodamente m 
pugno 1 iniziativa battendo un 
altro corner e cogliendo un 
palo (19 i con Landlni su ti 
ro in diagonale da destra 
Però vi Cagliari non si da 
per vinto stringe i denti si 
lancia al contrattacco e al 
24 pareggia su azione di Go 
ri con smistamento finale a 
Domenghini « Domingo » si 
aggiusta la palla sembra che 
stia per perderla pressato co 
mè da tre avversari poi la 
raggiunge di punta a scìvolo 
ne e la manda nel sacco a 
fi] di palo 

Tutto da rifare e Roma e 
Cagliari vi si accingono con 
tutta la migliore volontà rim 
borcandosi le maniche dando 
iondo a tutte le loro energie 
C è infatti una punizione bom 
ba di Riva <che ben frenato 
dal suine Bel sua «bestia 
nera prie ellenza deve per 
il mommi accontentarci dei 
tiri libeu neutralizzata da Gì 
nulfi c e un c r ss di C ri che 
Ri\h Hru n ra marnali di 
ri jl ‘ ( a a tr rsi 

i colpita da Cappellini t u 


colpo di testa di Gon li a le 
braccia di GinUlfl 
Al tirar dei conti nell inter 
vallo il pareggio sembra equo 
anche se e ovvio che gli elo 
gì maggiori vanno alla Roma 
perche sta letteralmente su 
perando se stessa 
Il Cagliari invece non è 
parso al meglio della condì 
zione 

Nella ripresa il gioco si 
mantiene vivace 
C e una prima punizione di 
Peiro con colpo di tacco di 
Cappellini per Landim e gira 
ta angolata di questi con sai 
vataggio di Albertosi proprio 
sul palo Poi una travolgente 
discesa di Cera con palla fi 
naie per Gori solo al centro 
dell area sembra fatta ma 
Gon mette incredibilmente a 
lato 

Anziché intimorirsi la Ro 
ma si lancia all attacco strm 
ge d assedio il Cagliari Do 
po un tiro di Gon sull esterni 
della rete al 26 e ancora la 
Roma ad avere unalln oc 
casione buona per segnate 
cross di Landim che soipren 
de tutti ì difensori sardi Fa 
ro si avventa al centro ma in 
nampa sulla palla e cade prò 
prio quando era a tu per tu 
con Albertosi 

Il forcing della Roma du 


la sino al 22 quando un Uro 
di Peiro sorvola di poco la 
traversa Da questo momento 
e il Cagliari u balzare alla 
ribalta mettendo finalmente 
in mosti a Riva che al 26 
aggira Bet e spara una tu 
alata a hi di palo bui ito do 
po Riva si ridete cogliendo 
I esterno della rete e ancora 
al 31 si esibisce in una pu 
nizione che brucia le mani a 
G muffi 

Per fortuna la Roma ca 
pisce che contraendosi in di 
fesa rischia il peggio perche 
Cordova e Capello bravi e uti 
li in fase di costiuzione so 
no nulli in fase di contrasto 
biechi 1 1 Roma torna a pren 
dere 1 iniziativa mantenendola 
sino alla fine sfiorando anco 
ra il gol al 32 quando su 
azione in profondità Cordova 
Peiro finiscono i terra in quat 
tro M due giallorossi piu Al 
bertosi e Poh) a seguilo d uno 
scontro gigante e comunque 
ottenendo [effetto di non cor 
iere piu grossi pericoli 

Finisco «osi in panta con 
molte recriminazioni da una 
parte e dall altra ma in fin 
dei conti a mente fredda sia 
Roma che Cagliari finiranno 
ptr dirsi soddisfatte 

Roberto Frasi 


Spogliatoi dell'Olimpico 

Se le porte non 
avessero traverse. 


ROMA & ma 

Parma bella ed entusia 
smante con lasi alterne e con 
possibilità di vittoria da par 
te di ambedue le squadre 
Questa la sintesi dei commen 
ti negli spogliate i 1 gì tati 
ri del Cagliati aggiungono he 
il loro attacr hH sbigl il 
cosa neon suetd nuli e J ic 1 
palle gol meni re „i uom ni 
di Herrera sin (tncurd iti 
sostenei e eh me tri uni v 1 
ta il Cagliari ha avuto dilli 
parte sua la lumina t cuti 
dosi ovviamente alle due tri 
verse colpite da 1 andini e C np 
pelimi L allenatore do saldi 
Scopi gnu ancori una ve Ut 
si e rifiutato di fare commen 
ti sulla partita e si e limi i 
to a due < sono d passig 
gio e mi som divertito Ptr 
il Cagliari hi parlai i Air ì 
t Partila belli Lna giandt 
Roma Senza 1 nc dent i 
Tomasini c (assenza d Ntre 
avremmo potuto lare d p i 
Risultato giusto II Cigl in 
ha saputo lea^ire dopo ver 
subito un „ol ha pareguilj 
le sorti e ha cieato alcune j i 
cili ocrusiom che potev in 
darci 1 1 v itom Dnltr i i 
te 1 1 Rum! s e b ut n i n 
vo onta e ha sfi iat » i 
c esso pien > c r d iti I 
t 1 p ili ni Per q i in i 
guarii i la 1 i P< r s de i 
t (ir an i tu volut «11 
nipntan I jHriggi d< li 
u t 1 ha agg unlo \ 1 1 


ritam lealzzato da Domen 
ghini c apparsi il pubblico 
piuttosto fortunoso Senti imo 
i pareri dei due protagonist 
Domenghui NiPnte tort i 
na Som filiate Ira ite iv 
versar e d puma h rate 
s dia destr i d ( in i li i f 1 
di pili 

Ginu fi Di mengh n ila 
avuto forum i cup dut rin 
pali fivorcv ih nus t > ed 
cri 1 ui icc mod a t rate d 
punì i 11 n noi m Ione 
ma imptendib U pi tu pos 
zone n cui mi limavo In 
sosi inzi un gol l irtunato ma 
anche intelligente) 
rd ecco i uni dire dittili 
razioni telegrafiche 
Riv i Ina putiti strana 
Sor sjddistatt delia ina 
prov i La Roma mi e apparsi 
pu oncentrati e pii veloce 
di alirc vo te 
Peirc Mtr avam d \ 
cer Ni 11 i r presa Lavila 
i hi ìvuto uni f ic ile ocra 
s one con («ori ma noi abbia 
m> sforato il gol dell i vitto 
uh ilmen tre volte 
Bei Sono soddislattu del 
risuli ito i dela m ì prova 
lant che Riv i ni n « r Uscito 
se gnaie 

I ( ( ih I « c t isi n del u 
R mi ri segn re s h sr u 
| in spinili il i iz oi i f i 
si et i n s h c i e i 11 si ia 
| ti i Ni ibb in ivut 
as i d i ini’ uni I n 
| 5 de t nto he la ci lesi del 
t R n i rr tu i Mgl afa 
ì I i i il l l i i 

f s 


JUVFNTUS Anzolin, Salva 
dorè Leoncini Rnveta Mo 
rini C'uicureddu I eonardl 
Vieri (Furino dal 1 della n 
presa ) Anastasi Del Sol 
Mailer 

NAPOLI /off Monticalo Po- 
gitana 7urlini Vlanello 
Bianchi Bosdaves Ilmprota 
dal 12 della ripresa) Julia- 
no Manservisi Montefusco. 
Canzi 

ARBITRO Bernardis di La¬ 
tina 

NOTF aria gelida nel pri 
mo tempo neve nella ripre 
sh discreto il terreno di gio 
co La Juve e se subito vi 
sto ha presentato Furino al 
posto di Vieri in apertura di 
secondo tempo il Napoli al 
12 hi sostituito Bosdaves 
acciaccato alla Ramba sini 
stra con Improta Ammonito 
Vianello per un tallo su Anu 
stasi e Bianchi per un len 
tatuo di violenta reazione su 
Furino Calci d angolo 9 6 per 
la Juventus Spettatori 40 000 
circa di cui 30 294 paganti per 
un incasso di 48 231000 lire 
Antidoping 1 7 li per la Ju 
ve 3 " 6 per il Napoli 

DALL'INVIATO 

TORINO 8 ma-zo 
I campionati si vincono o 
si perdono anche cosi Zofl 
che puntualmente incoct ìa 
ogni quii volta incontra il Ca 
ghari in partite disastro sfo 
dira contro la Juvc la parti 
ta miracolo e questa ci la i 
scia un punto e molte delle 
sin qui lec ite ambizioni Di : 
loro poi i bianconeri ci mel 1 
tono un ngore sbagliato da I 
Leonardi e la « pensata » del | 
rilancio di Vieri 1 uno e 1 al 
tro determinanti 
Forse piu la seconda anzi 1 
visto che a quell errore di 
mira che era apparso tra 
I altro una vindice risposta 
della sorte alla eccessiva ac 
quiescenza dell arbitro si sa 
rebbe anche potuto ovviare 
solo che la Juventus fosse 
stala subito lei pratica cioè 
svelta essenziale come ha pur 
dimostrato d esserlo nella ri 
presa Con Vieri invece al pie 
de non 1 ha potuto Qualche 
spumo magari vellutato in fa 
se d appoggio ma 1 azione au 
lomaticamente e di netto ral 
lentata 

A quel ritmo blando a quel 
procedere smozzicato risulta 
\u facile al Napoli tenere 
senzi soggezioni il confronto 
sbirciare agevolmente nel co 
pione controll irne ed ìmbri 
gliarne il filo conduttore im 
porre a tratti anzi a centro 
campo una sua spiccata per 
sonantu 

Bianchi infatti regolarmen 
te snobbato da Vieri trovava 
il tempo e il vezzo d approfil 
lame e poiché Juhano non e 
certo 1 ultimo armato il Na 
poli veniva cosi a disporre 
nella zona nevralgica di una 
cerniera talvolta meglio arti 
colata di quella bianconera 
Non solo ma a quel ritmo e 
per vie puntualmente sconta 
te il gioco bianconero inva 
«abilmente si intasava in 
uno stretto imbuto al limi 
te dell area partenopea dove 
le maghe azzurre con corno 
do e per tempo fatalmente si 
chiudevano attorno al povero 
Anastasi E se Leonardi tra 
diva la sua scarsa condizione 
Halli r lui poci indispettito 
si appartai ì 

Cercavano allora per teni 
pei amento piu che ppr ragù 
naia disegno d rimediarvi 
Del Sol t segnatamente C uc 
iteddu con lunghe scavalla 
u « avventurosi c inserirnen 
t sempre pi io piu eeneiosi 
li utili li: ni diti i ernie 
l ii lacquu nel mortali 

. « i lungi re ciis idine d 

' e „ld mij ce i era li c i 
s gu« uz i ii ht / ff pi t< \ i 
andm i ripe s senza mai 
* schisi d v il d sturbili se 
n >i per ntr 11 uè quel ino 
dii disi hei le lini vul palo 
Pe r 1 teste ni veni mila 
l I id issislt n 

Die n ; ins nun i i he hc 
cedui magali umr lodcvo 
le 1 intenzioni di «lanciare 
\ ic n m ne i vbajiate per 
I mene il «momento chi 
ri npen Fuori lui ni 111 i 
presi la Juventus e siati 

din in' un altra un altro 
gì un hverso entusiasmi 
pulii ) mllinurpri arie C 
min Furine n line es 

sai si < urne a Bianchi r 
dimeiiMor indolu subit i i ei 
mura •"'ori iR pass n ode i 
mat 1 andante in isso all > 
svelt tl trenptiee palla sta 

glia smai campili ì miomu 

in r H iller con gusto ad 
e saltarsi « spazi preziosi ppj 
il dmumsnu e il mptus 
eli Anast is 

Lna Juventus arrembante 
ms n m i cui q, mte rnpre vi 
difille s,npi( nuovi nei le 
nn e ne m di e nti tempi 
d intuirli uni Itne divanfi 
dia quale il Napoli si f-ireva 
piccino pi cine badando sen 
za molte piu speranze di evi 
aie d rifai dare il peggie 
1 % 1 Mai ivisi vi eli la 


della sua meta campo senza ! 
scampo cancellalo da Mori ' 
ni il resto a mucchio in po 
ehi metri quadri votato per 1 
intero alla sua sola amia va j 
hda A Zoff appunto E Zoff 
infatti iu superiore ad ogni 
ottimistica attesa Un mira 
colo moltiplicalo per due per 
dfeci per tutti i 45 della ri 
presa brava bianconera 

Uno Zoff per dirla in fret ' 
ta visto il quale non e piu l 
neanche lecito come pur la I 
Juve si meriterebbe parlare 
di sfortuna Resta solo di 
cevamo il rammarico per 
quii pruno tempo cosi uiu j 
tilmente speso Come appun ■ 
to dira il film sintetico del , 
match 

Inizio cauto dei bianconeri | 
come volessero prendere le 
misure all avversario Seoon 
do formazione le marcature 
con Bianchi Vieri Cuccured 
du Tubano e Del Sol Monte 
fusto a e entrocampo L i pri 
ma conclusione e di Cuccù 
reddu al 10 radente il mon 
tante alla sinistra eh Zoff 

Quattro minuti dopo il ri 
gore Vieri Iimid unente saf 
faccia in arpa Julia no sten 
de una gamba c quello ci 
cade sopra Bernardis e di | 


^ 


pasta buona diciamo casa 
Unga ed indica il dischetto 
Batte Leonardi ad alzo alto 
e la palla incoccia nella tra 
versa e si spegne poi nel 
mucchio 

Accusa la lotta la Juve rea 
gisce sullo slancio il Napoli 
p Anzolin suda freddo al 15 
c al 17 sgattonando affanno 
samente su Manseivisi pri 
ma e Bosdaves poi 

Si riprendono man mano ì 
bianconeri ma e sempre una 
povera Juve legata nel passo 
impacciata nel gioco terrei 
rizzata dalla paura di non 
farcela Lascia però Vieri ne 
gli spogliatoi ed e la mossa 
giusta 

Tutta unalira cosa adesso* 
Haller s scatena e al 7 e 
addirittura grandioso ma al 
ti ettanto grandioso è Zoff a 
bloccargli da Ire metri quel 
la uresistibile palla gul An 
cora Zoff e un po eh jella 
due minuti dopo calcio di 
punizione di Hallei testa 
« schiacciata » di Moniti ca 
polavoro d intuizione del por 
fiere che respinge come può 
riprende Furino che da un 
passo t incredibile* ) mette 
alto 

Esce Bosdaves ed entra lm 


prota ma non cambia nien 
te e sempre tutto Juventus 
e sempre tutto Zoff che esce 
di piede su Furino al 15 pa 
ra subito dopo una «devia 
zione » felina di Anastasi ri 
media m calcio d angolo una 
« saetta » di Del Sol Con un 
altre) portiere contro la Ju 
ve vincerebbe a questo punto i 
per 3 0 almeno 

E una porta stregata ci 
prova ancora Anastasi ai 20 
ma questa volta e la traver 
sa a dire di no Riprende 
Furino e con Zoff finalmen 
te battuto salva Zurlmi sulla 
linea Da mordersi veramen 
te le unghie 

Ma si va avanti la Juve è 
stupenda per determinazione 
Zoff e stupendo per abilita 
E un duello continuo inees 
sante che avvince Se lo sfa 
aggiudicando Zoff e la Rive j 
se ne rende man mano conto : 
Tira il tiato ormai e molla ! 
un tantino gli ormeggi Che 
fare piu? Giu il cappello a 
tanto colosso magari augu 
randosi d averlo 1 anno pros 
simo dalla sua Nel qual e a 
so per lo scudetto 71 nien 
te andrebbe piu 

Bruno Paniera 
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JUVENTUS NAPOLI — Il rigor* ibagliaio da Leonardi Un «rroro eh* fori* vai* uno icuditto 


Dopo la batosta di domenica scorsa a Brescia 

Il Palermo si è ripreso 
a spese del Verona (1-0) 


MARCATORE ( ausio al 14’ i 
del pruno tempo 
PALERMO Ferri tti Sgraz- 1 
zutti Giubcrtoni Canoni, ■ 
Bertuello, De Bellis, Alano, I 
L indimi Causi» Reia Fer , 
rati (dodicesimo Cei tre 
die istmo Pagano) | 

\ I RON \ Piziahdllu Ranghi ] 
no Sirena Ala.sc ’tti Batti 
stoni Stinti Masi alano ] 
Madde Clerici Orazi (dal ! 
18 della ripiesa Toro) D A 1 
mat» t d»ilie esimo Di 
AUn ) 

ARBITRO Btan/ont eli Pavia 

SERVIZIO 

PALERMO y 

t i a vittori i di lorzu quell i 
del Palermo sul \ ciona con 
staili a piu t fip pei meni tu | 
n i pt r il glande igonistru 
he tutu i gì citon hinni 
piofuso in campo Lna vitto 
ili comunque tat.n meritata 
hc p ;rt i li squ idra rosane i 
ri a s< di i pernii evvero in i 
e ndizic ni di „uaidaie con , 
fiducia al ti iguardn della sai 
vezz i 

I pumi minuti trascorrono 
senza Runa emozione II Pa 
lem i sirnti notevolmente ad 
ingiallare e rei ne n poca 
ini is «me si i a centi irampo 
hi ili ittac e Fvidentcmen 
te lv paura di non fare ehi e 
I rgasmo attanagliano le gam ! 
he de 1 jc il ri 1 

Lu primi azione di rilievo J 
il ') Giubati ini a Feriali e he i 
os uuis t ane ra a ( ubert | 
he i lane i iti irte ma 
I u ib i la e on m dee i- in 
eivent i di pu de llbu bene 
Al 1 lugge a destra Rem : 
n tvend i un « i ss cu I an ! 
ini a sua volta centri leso | 
a 111 eh pai ) e Alar o he so j 
pravviene m corsa devia di 
petto sembra gc ) ma Pizza | 
balla con u tran I alili 
d et i rie si e a b oc aie 1 


pallone sulla linea bianca 
Un minuto dopo seconda 
occasione da rete fuga di 
Causio sulla suustra colpo di 
testa di Ferrali al centro del 
1 area con Pizzabai la battuto 
ma Ranghino libera sulla li 
nea 

A) 14 arriva il gol Su pu 
Dizione Laudani tocca a Fer 
rari che fa partire uno del 
suoi miLidiah bolidi che Piz 
zaballa non riesce a trattene 
le e respingi e orto Soprag 
giunge in velocita C iusio che 
mette m rete da pochi metri 
< n i! pc rtu re i tcrr » 

Al !() il Veroni accenni ad I 
ma t nudi nazione peri olo i 
so « t h ss m urei di Oiazi j 
n t s in/zinti salva con un 
intervento speri late m e al 
e ri mgclo Al 28 e Mise» 

I i to td andare v iu in i un 
u ipiPdt ma il momento del 
tu viene anticipati di L in 
ini che serve jnavveriitamen 
le Cler Ferretti est e ma 
nel momento in cui il verone 
se st i pei tu ai e ini rv cne 
Bei ludo che spazza via m i 
<e e ornei > I 

Al 29 ancora un angolo per 
il Palermo tira Ferrari che 
da indietro a Landom «cross» 
in profondità per Reia e tiro 
in mischia che fa la barba 
al palo 

Reia dimostra abbondante 
mente di non essere ancora a 
posto malgrado il ritmo blan 
do della partita Alla mez 
7 ora Ferrei i para senza dif 
i (colta un tiro da lontano di 
Clerici 

Nell ultimo quarto d ora 
non avviene nulla di e lezio 
naie t si gioca sempre i ren 
troc ampo 

La ripresa si sviluppa sulla 
falsarigu dei primi quirama 
cinqui m nuti 
Il Pderni mai Dei e il i 
II della si uiz ile k'M 
i e ui diteggiameli! prude! i 


ziale senza pero cedere il co 
mando delle operazioni ai ve 
neti I rosanero appaiono piu 
rinfrancati e difendono il 
provvidenziale vantaggio con 
sagacia e sicurezza Gli ospiti 
si fanno vn ì nell area di rigo 
re palermitana a! 6 con uno 
scambio Ot azi Clerici sventato 
da Giubertoni II Palermo 
temporeggia nella zona ne 
vralgica del rampo con una 
trama Landom Causio che non 
ha sviluppo pei che Ferrari 
non riesce ad intercettare il 
pallone 

Il Palermo continua a man 
tenersi arroccato in difesa e 
agisce prev denlemente in fa 
se di rimessa 

A* M punizione di Landom 
e tesi i rii Causio che sfiora 
il pa! Cinque minuti dopo 
entra in campo Toro al po 
sto di Orazi II \erona serri 
bra npiendert vitalità e un 
minuto dopo si ta sotto con 
Madde che « stringe Ferretti 
ad una bella presa volarne 
Poi un ammonizione d Lanci 
ni per gioco scorretto 

Al 19 il Palermo sempre 
in azione di contropiede ha 
una grande occasione per lacl 
doppiare Giubertoni imbecca 
alla perfezione Alano que 
st ultimo da posizione favo 
revolissima manca 1 aggancio 
e sciupa clamorosamente 
mentre un difensore veronese 
che ci è sembrato Sirena rie 
sce a liberare Intanto arriva 
la notizia che il Bari perde 
fra le mure amiche contro 
il Torino e 1 urlo della folla 
dellx < Favorita ) ricarica i 
giocatori losanero che si prò 
iettino pippotentemente al 
1 attacco senza comunque rtu 
scire a concretizzare la loro 
supremazia 

(li ul mi mu iti njt hi» 
i r a 

Ninni Geraci 


Spogliatoi di Torino 

Nella porta 
del Napoli 
c’era 

il diavolo 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 8 marzo 
Piu nessuno morda U gol 
mancato da Leonardi e cosa 
sicuramente sarebhe success > 
dopo al Napoli Tutti voglio 
no sapere peichè è stato re- 
cupeiato Vieri e chi 1 ha vo 
luto m squadra 

I suoi compagni di squadra 
no perchè sono convinti che 
la Juventus migliore e quella 
che ha giocato domenica a 
San biro t da quanto u e 
pai so di apire nemmeno Ra 
bitti visto che tl «tramer» 
si e lasciato sfuggire « Mt 
piangeva il cuore vedere Fu 
ruio in panchina > 

Perchè Rabitti ha costituito 
ìVeri nella ripresa ' 

Rabitti « Per conto mio non 
aveva piu mente da spende 
re » 

Sarebbe bello sapere come 
mai questo giocatore si prp 
senta sempre in campo con 
tosi pochi «spiccioli» in ta 
sca visto che non gioca gru 

tis 

Rabitti non ci sta a queste* 
gioco della verità e tenta ai 
sdrammatizzare 1 atmosfera 
parlando della partita e chu 
mando come spalla proprio 
Deppone Chiappella suo ami 
lo e come Raffittì unttmago 
per eccellenza 
Raffittì rimprovera Chiap 
pella per essersi portato die¬ 
tro Zoff « Ma non potevi la 
sciarlo a casa quel diavolo ’ 
Invece quando vai in Sarde 
gna le Becchi e con noi tiri 
fuori le unghie » 

« A Cagliari — dice Chlap 
pella — ho trova*o Riva e 
qui nella Juve Riva non c e 
anche se come squadra 1 v 
Juventus e piu forte » 

Rabitti sostiene che le emo¬ 
zioni si sono sprecate oggi e 
Chiappella dì rincalzo « Altro 
che emozioni c e stato un mo 
mento che avevo il cuore in 
gola » 

Leonardi mentre si recati 
all esame antidoping pare ro 
care sulle spalle la croce per 
quel gol mancato che potreb 
be costale alla Juventus lo 
scudetto «E come faccio a 
spiegarvi come ho sbagliato? 
E se lo sapessi non sbaglie¬ 
rei mai Scalogna* » 

In allenamento dice Rablt 
ti Leonardi non sbaglia un 
rigore nemmeno a ucciderlo 
Zoff del quale a Torino si 
parla come futuro portiere 
della Juventus dice di essere 
stato fortunato Se non posa 
bisogna dire che e bravo quan¬ 
to modesto 

Si «torna sul discorso di 
Vieri quando Haller viene 
fuori e si lamenta che nel ori 
i mo tempo non ha ricevuto 
una palla da giocare Tra i 
due non e che si possa dire 
che vanno a nozze e così ogni 
volta il tedesco ne approfitta 
per parlare male delle «Fo 
che sapienti » 

II pareggio del Cagliari a 
vrebbe dovuto attutire lo scoi! 
forto dei tifosi per 11 primo 
punto perso m casa da Ra 
bitti ma le noti ale sono scoti 
fonanti Alcuni di essi hanno 
dovuto Scorrere alle cuie del 
pronto soccorso a causa delle 
numerose bottigliate in testa 
Un brindisi come si dice tra 
sportivi «Sportivi tra virgo 
lette* 

Nello Paci 


i TOTIP 1 


CORSA 

1 ! Quiriola 

del Belbo x 

1 2 ) Capoftuma t 1 

2* 

CORSA 

1 ) Volton* 

7 

2 ) Mastino 

2 

3* 

COR5A 

1 ) Ortov*ro 

x 

2 ) laagub 

I 

4“ 

CORSA 

1 ) Romolo 

X 

1 2) Robin Hood x 1 

S* 

CORàA 

ì ) Caducao 

x 

2 ) Signorina 

J 

6 

CORSA 

1 ) Tarane* 

X 

2) Nouba 

2 

LE QUOTE 

ai dodlc 1 « Un 

lire 837 263 

a. 205 1\ 

lire 49 010 

ai 1 536 10 

t re 6 415 
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Un gol in... comproprietà Squallido spettacolo a San Siro nella bufera di neve: decide un « golletto » nel finale (1-0) 


A # 

11 i il. 




Il Milan gioca meno peggio 
Maldera e Corso lo beffano 
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I n passaggio indietro dello «stopper» rossonero. sfruttato dui mancino inte¬ 
rista, toglie i rossoneri datiti lotta per lo scudetto - 'sugi a degli errori con poche, 
lodevoli eccezioni: Lodelli. I ieii. 4n<iuille1ti. Hurgnich. Sornioni e Saure: 
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MILAN INTER — In questa rapida taqutnxa le fai) del gol beffa di Cono Foto 1 Maldera sta enti 
dpando II tentativo di tiro di Boninsegna foto 2 lo « stoppar » ha passato Indietro si portiere non 
avvedendosi di Corso che infila furbescamente foto 3 la palla * in rete e Corso e Maxiola esultano 


MARC ATORF forvi al Ut 
della ripresa 

INTFR Vien Burgundi I ac 
chetti Berlini Landmi (el 
la Keif (Bedin dal 2*1 del 
s t > Mazzola Boninsegna 
Nuarez, ( orso N 12 C.i 
rardi 

MILAN C'udlcim (Viechi dal l 
del s t ) Anquillettl Soline! 
luigi r Malden M.riatr isi 
Trapattoni Sonnuni 1 odil 
li Combin (Rognoni dal 28 
del si) Kivera, Prati 
ARBITRO Sbardella, di Re» 
ma 

NOTE giornata polare con 
net e mista a pioggia raduta 
prima e durame la putita 
Nonostante U tempaccio „ ì 
spettatori sono stati 70 mila 
di cui 49 769 paganti per un 
incasso di lire 113 278 000 Am 
monto Suarez per un filli 
su Lodati Infortuni i C udiri 
ni irn ufizzdztone stt ippo . 
alla rustia destra) e Reil per 
una graie rontusione illa 
spalla sinistra <3 settimane 
di prognosi) Angoli 9 a b i2 ! 
a 3) per il Milan 

MILANO 8 a 70 j 
Il Milan esce definita amen \ 
le dal « gii o scudetto » 1 In i 
ter il rimane sia pure con 
srarse possibilità questo tl 
verdetto uscito da San Siro 
per 1 occasione trasformato in . 
banchisa polare II Milan ha ; 
giocato meni peggio il che : 
dice già abbastanza L Inter 
ha unto per mera fatalit i un 1 
tervelloticu passaggio all In 
dietro di Maldira diretto al 
portiere nel area gremii i ha | 
omesso in posizione regola 
re Corso (altrimenti in fuori : 
gioco) che ha segnato uno dei 
„ol piu beffai di della sua car ; 
nera d istrione Mancavano . 
nove minuti alla fine e pi 
lecchi spettatori avevano già ■ 
sfollato il frigordero di San 
Siro schifati dalla buleia e 
dal non gioco Negli ultimi 
sei minuti 11 Milan ha tenta 
to di rimediare quel « gollet i 
to » gettato al vento m piu 
di una occasione Niente da 
fare Stavolta era scotto che ; 
a pagar cari gli errori fosse j 
ro solo t rossonet 
La partita ha raffoizato la ! 
convinzione che il «football» i 
italiano abbia toccato il fon 
do Dopo Spagna Italia Inter 
Juvc Celtic Fiorentina e que 
sto sgorbio di M lan Intel 
soltanto gli inguaribili ottimi 
sti (chiamiamoli cosi i pos 
sono prospettare un awem 
re roseo per il < alcio i made 
m Italv » 

Il Milan ha dato per lun 
ghi tratti 1 impressione < risa 
puta del resto) d essere il 
meno un complesso omogi 
neo ma non «'erto alieno da 
sbavature anche vistose In 
difesa ha mostrato di nsen 
tire dell assenza deil infuriu 


Rocco evito dì fare inutili drammi 


Potevamo segnare subito con 
Combin... Ora è inutile piangere 


MILANO 8 marzo 

Più galantuomo probabil 
mente di quei ventidue che si 
agitavano senza costrutto sul 
campo il caso non ha volu 
to che la partita finisse anco 
ra una volta nei solito splen 
dido 0 0 Anche a costo di ri 
mescolare un po le carte in 
tavola 

Parlare di beffa per il Mi 
lan che ha peraltro latto re 
glstrare una superiorità tern 
toilale c limitatami nte anche 
di gioco ha un significato mol 
t> relativo Quando i giocalo 
ri infatti giocatori profes 
sionisti sbagliano quasi reco 
burnente i! passaggio ronchi 
suo e risultano incapaci di 
uni spunto personale m drib 
bling anche trovandosi a tu 
pei tu con un unico difenso 
re e quasi inevitabile < he an 
(hi il cosiddetto imprevisto 
cessi di essere tale per entra 
re a lai parte della logica del 
gioco t dei suoi esiti 

In questo senso la dichiara 
rione piu esemplale ) ha usi 
Rocco questo incallito con 
servatore che a suo modo 
avrebbe dovuto esseie il pra 
seccato dopo aver subito il ti 
ro mancino della sorte quel 
golletto maligno propiziato 
dalla zampa pesante di Mal 
dera divenuta nell occasione 
leggerissima con quel debole 
passaggetto all indietro Roc 
<o dicevamo è stato onesto 
ha accettato senza storie il ri 
sultato 

« Abbiamo avuto una o due 
possibilità d: segnare nt pri 
mo tempo la piu gr>ssi con 
( imbin eh si è ti ovato si 
li davanti a Vieri e non sla 
m ) stati capaci di sfruttar i 
Quindi è inutile pianger m 
u ari la sfortuna Non abbia 
m > segnato noi hanno segna 
to loro 

Ini ( itplbi c anche s< e me 
\ t ibslc i sst rv in i ht se e 
pu e gol costruite iossei s i 


bilità di rompere 11 ghiaccio 
una volta o 1 altra 
Sordillo vice presidente del 
Milan ha dichiarato « Inter 
piu Combin piu Maldera piu 
sfortuna battono il Milani 
Tra gli elementi avversi il di 
rigante mette dunque anche 
la prestazione di Combin 
Heriberto invece il derbj 
1 ha visto sotto un angolo u 
suale personalissimo cosa 
d altronde che gli capita spes 
so « Un derby — ha detto — 
con molte occasioni da gol 
incertissimo II Milan ha avu 
to il dominio territoriale ma 
le azioni piu pericolose sono 
state nettamente quelle dii 
1 Inter Non e natui alme nte 
la prima volta che 1 Intel un 
ce nel minuti conclus vi a ri 
piova del fatto che la squa 
dia si batte con oigog io ed 
c sorretta dilla condizione 
atleta Se poi anche la forlu 
na < i aiuta be tanto meglio 
la fortuna non guasta mai 
; Abbiamo iaccollo cu que pun 
I ti nel e ultime tre partite un 
portanti » 

Pusco vice presidente del 
1 Inter piu realisticamente di 
Heriberto ha detto « Le vitto 
rie cancellano cat ivo lempo 
c brutto giuoco Vierl si può 
dire ha costruito la vittoria 
e Coi so sfruttando Ieri ore 
di Maldera 1 ha propiziata 
Purtroppo la nostra gioia pei 
P successo coincide con la 
e.attiva nctizia la giaie lus 
sazione alla spalla sinistra n 
p irtati da Relf nella raduti) 
Cudinm nella ripresa non 
i i ini ) ira i pii sostituì 
i di Vecchi Ha d 11 i Mer 
ledi in alien imeni > avev > 
npoiidtc una cent ramila a a 
scia desti a £ pimi rii 
in/ m era stili pillici 
I i un i v p/mne di nuca 
ni Ho ter ai j di rimine!e li i 
i pi ungo possibi 

i. mi vi il j punti n > 
u 3 i 11 i 1 c west 


dere e Vecchi non ha colpa 
Purtroppo anche un bravo 
portiere ha ben poco da lare 
in certe circostanze» 

Jair che ha seguito la par 
tua dalla tribuna ha detto 
« Forse Maldera avrebbe po 
tuto buttar via la palla sen 
za tentare come ha fallo d 
passarla indietro al poitiere > 

Poi ha aggiunto « Per me 
migliori son si iti Vien e 
Facchetti nell Inter e Se bene 
finger e Anquilletti nel Mi 
lan » Quattro difensori E 
un giudizio che vale anches 
so a commentare 1 andamento 
dei a panna 

Corso 1 jriunaio go eadu r 


spiega 1 azione E arrivato 
un cross da sinistra Boninse 
gna ha stoppato t tentato di 
tirare ce stato peto un nm 
palio su Maldera che ha poi 
cercato di passare la pa la 
indietro al portieie Invece 
me 1 ha messa sui piedi di 
precisione Sicrhe segnare e 
stato facile Si pensava or 
mai allo /ero a /eio invece 
c e scappata la sorpresa Ppt 
noi natuialmente U vittorii 
può equivalere a un bnciol > 
di speranza Domenica c t 
munque c e Juve-Caghaj i « 
U suo risultato varra a chia 
ri re definitivamente le idee 
Alberto Vignoia 


L'incontro con la Lazio rinviato per la neve 


nito Rosato iche Maldera Iva 
r inpiazzato con affanno* e 
delia condizione di Malatrasi 
non ceno al «optimum A 
centrocampo ha vissuto m 
v itu de NOlit gran dispen 
dio di energie di I udett o„ 
g costretto non solo i p»r 
tire la croce mi anche i i in 
tarp viste che il tenorinc di 
g-a/ia Riverì teneva ugola 
in disoid ne 

All attacco i Milan sietia 
semaio due grosse pai e il pie 
de Combin e Prati 11 p-i 
mo ha fallito un gol già 1 it 
to in apertura e ni poi deain 
bu ato per il campo privo di 
c oordtnaztone potenz i idee 
ì secondo sbiadita controfigu 
la di «Piermo la peste do 
po un può di sontn con 
«Buignich la lotcìai ha h 
nito per restare tagliato fuo 
ri dal vivo del e manovre e 
si e risolto a tentare li cai 
11 dei tiracelo a surpresa da 
distante quasi a voler sotto- ! 
lineare il suo desiderio di gì : 
rare ai laigo dalle mischie e 
dai bulloni roventi F quan | 
do rifugge dai contatti bru 
schi con 1 avversano Prati 
scade a mezza figura 

I Milan insemina e risul 
tato all altezza in pochi uonu 
ni Anquilletti ì due portici i 
Schnellinger il già cinto I v 
detti ni migliore dei suoi) 
Sormam e Trapattoni que 
st ultimo esclusivamente in 
chiave difensnu però capace i 
di annullare un Mazzu'a assai 1 
opaco 

Ora se una squadra con i 
tali magagne riesce ugualmen ' 
te a manifestare una discre ! 
ta superiorità e a tallire ie 1 
occasioni piu ghiotte dell in j 
contro che dire della com 
pagine riva e 9 Eh si pere he ' 
1 Inter — come se già detto 
— hi giocato ancor piu squal 1 
fidamente Dal punto di vista 
tattico ha importato la gara 
m contropiede lasciando in , 
avanscoperta Boninsegna e 
Refi ma il « piano e seni I 
pre 'afillo per 1 incapacità dei i 
centrocampisti a lar viaggia 
re m tempo e lungo le due 
«punte» r venuto a manca 
re il « filtro » di Mazzola che 
ha sofferto la guardia assidua 
di Trapattom e non si e mai 
esibito in un guizzo o in una 
Impennata capaci di creare 
varchi gol 

E mancato anche Corso 
insopportabilmente lento e 
privo di estro il gol non ba 
sta certo ad assolverlo F 
mancato Bertim conlustona 
rio oltre il lento nc mediano 
d appoggio ne difensore 

A dir una parvenza di gio 
co al centrocampo inteiista 
e rimasi > il solo Suarez che 
pure doveva vedersela con un 
Lodctti dalle cento vtle Ov 
vio che con siflatti trampo 
lini di lancio (si la per di 
re) alle spalle le < punte 
interiste fossero destinate al 
1 astinenza Refi moscerino 
tze tze ha molestato Anquil 
letti rimediando capitomboli 
e gomitale e ad un quarto 
dora dalla fine hi raggiunto 
anzi empo gli spogliatoi per 
infortunio Lha rimpiazzalo 
Bedin che ha fatto a tempo 
a segnalarsi per un paio di 
sbagli puerili 

Boninsegna e stato con Vie 
ri Burgmch e « Luistto » uno 
dei pochi a salvare la fac 
eia Fare il centravanti nel 
1 Inter e dura coi centrucam 
pisti che dormono e con unu 
ala che sbaglia i cross ma 
« Bonin » ha trovato modo di 
distinguersi ugualmente slrut 
lindo con acrobatici colpi di 
testa i pochi palloni perve 
nutigli <c su uni sua ineor 
nat \ecchi ha ■ ompiuto un 
silv et ),gi< c apula vero) 

All ti quest Inter ha pr 
meg„i it in chiesa * Non d 
remili usi chi in ( mbin 
a p //i t mise ito i n c tic n 
spess i risi Lsndin he 
birmani ha portelo a spinse 
il gl le Face lieti e i he ( i Ila 
he iltern it > i il lit ii iet 

Vt 1 t | Ipl II il 

ci 1*1 I il inu 

(in nc r i/7 in i litri e seinpi 
stai ili hitpzz i inh in utd 
si I portiere p ili mi 
di 1 upi ni B ii p ì h j 

dopo \e d i il i 11 ini i . 
ik otre ili in miei I : i 
li i v ss i p d ri dii i I 




non 


si è giocato 


L R UCFNZt Pianta \cil 
palo vaia Biasiolo (aran 
tini Calcisi Cuccilo DerJin 
Vitali Cinesinhei Facchin 
(dodicesimo Rardin tredi 
u simo Zane Ut) 

1A/IO sultaio Papadopuici 
Wilson Governato Pokiilcs 
Marchisi Massa Mazzoli 
I ortunato Mommi Ginn 
(dodicesimo Di Vincenzo 
tredicesimo Nanni) 
VRBI1RO II» Rollino di Im 
il Annunziata 

VICENZA 8 ri 
Neve su L R \ teenza Laz 
p u tila m v lata a domani 
1 medi alle 1 

I irhitr De R bl r 
u idpldu si pi a u gu ji 


due « apitan V ipatc e VI iz 
zela non hi liuto esi azioni 
La neve infatti caduta tb 
bondantemente dil’e dieci del 
mattine hi laggiunl in pc 
e he ore dieci centimetri di il 
te?7ii 

su [orenz elle Pure i 
n nti in» ri mi str u e es 

v i pie r upazion pu 1 i 

vi 1 e (III queir fi inni 
su mi ut i bic ve s dut i I 

■ 11 udì ji ri ii ite 

r t i 

Da I pu dui ite del nifi 
tempi ne n e escluso che an 


\ I u pe ine I 

tritolo h e e e ntllbit I s e 
palle 1 i r bitr Sbandelli he 
lascid treipp rnri i 
aperturi quisi semme e st e 
\ t d 1 \l lan n sec, ì t 
bee itu d die „i da pc le 
nuche Lo Bell le Bello 
i s it //eu i i re nei d i 

meil i i eo line no pii 

filanti icjii I j ° siluri i/7 irle 
c cimpli t i e lite Ine ri re / 
ne he noi ciep me e e ri i 
1 iv r» le fise hic ito e he c i 
r ppiesc t i ruta elei Mes 


Il de i \ e uni nr ia bt ne 
uh de i d De p in mipt vv 
s sii sii di B nmsu.il he 
t uri j de \ t i i ut i 

Mi i d s nd m i 


| che la partiti di domani deb 
hi esser un li li ques 


un ti li ques 
tipi! p riebbe et 
Ih n aiz 


n \ i il c I de 11 s r n n 
Setn JInveì che entri di d 
stri Linci ni bue i n pie ri 
e f t tnbin i evi il palle» « 
le s lpt 1 c ava « a \ eri 
e is) e t» 1 st ut i 

et ie e s i u urue ciò e e i 


nel m \iu iss rbc n 
presi uscendo ine unirei a la 
foudrt 

il Milin insiste Al 14 \ ìe 
ri si rid mostra ire sicuro at 
tanagliando un pallune lorlis 
siiti i di Maldera su punizione 
e al 111 e Burgmch a r >vinare 
su Piati linciate in area da 
Comoin Piermo riesce ugual 
mente i Giare fdebe finente) 
prima di finire stecchito e 
Sbat della lascia coi rei e prò 
babilmente a ragione Vien 
blocca c le proteste dei ros 
soneri sono vane 

Il giut > tende c riequili 
biarsi su un livello di me 
diocrita Bonisegna (23 ) non 
ipprofitta di un enorme ma 
linteso fra Cudicim e Malde 
li Mazzola (21 ) sfiora a va 
lo la confluenza dei pah su 
corner di Suaiez Vien (29 » 
devia in corner con un bel 
colpo di reni un tiro cross 
di Sormam incarognito dallo 
effetto Mazzola <37 ) imbec 
rato da Boninsegna scatta in 
area conclude sull esterno 
della rpte e sparisce dal 
taccuino 

La partita si e progressi 
\amente svuotata degni con 
tenuto tecnico Nella ripre 
sa il Milan toma a premere 
ma Iva le gambe molli e il 
cervello ottenebrato L Inter 
lo contri con incredibile af 
fanno II gioco scade a li 
velli parrocchiali Lodetti spa 


i e la « un i pilla „ul di po 
essere giunto in area spom 
paiu Faci beiti precede Prati 
solo davanti a Vien Sunna 
ni salva un tiro di Lodetti 
su mischia spaventosa Destro 
a bruciapelo di Prati da di 
stan/i proibitiva al 28 Vien 
e sotpreso come ludi e ve 
de il pioietto sfiorare la tra 
versa 

Llnltrsi rivede il 28 Cor 
ner di Corso Bomsegna si 
t svila » ai testa e Vecchi e 
bravissimo ad intuire e ri 
battere in volo Ormai lo 01) 
prende corpo ma la beffa e 
m igguato Ai Bertim 

ciondola sulla sinistra della 
aiea poi centra basso pei Bo 
ninaegna che Maldera prece 
de anziché rinviare lo « stop 
per » si gira e tocca indietro 
a Vecchi non avvedendosi di 
Corso che coglie al balzo il 
super dono e infila 1 incolpe 
vole portiere 

La riscossa del Milan e vee 
mente quanto confusa Un mi 
mito dopo corner di Rivera 
Sormam s avventa di testa e 
Landini dev ìa di nuovo in 
corner con una mano 9 I ros 
soneri reclamano il rigore 
Sbardella fa segno di no E 
in chiusura il « Trap » prece 
de Bomsegna altrimenti sa 
rebbe stato un 2 0 davveru 
eccessivo 






Rodolfo Pagnini 


MILAN INTER 
intornia 


Un deciso intervento di Burgnlch su Preti in area 


Dopo lo sconfitta casalinga col Torino (0-1) 


Adesso il Bari «catenacciaro» è 
nei guai e con poche speranze 


Ferrini ha realizzato il gol che ha ciato la vittoria ai «granala); 


MARCATORF Ferrini al H* 
della ripresa 

TORINO Sditolo Poli Iti 

Fossati Puja (eieser A 
groppi Sali Ferrini Puh 
u Moseihmo Munctonuo 
(n 12 Pillotti n li I ac 
(hindi») 

B\IU Spalazzi Diuinerii 
Grill ( eilaulti Spini Min 
eim 1 umili Cane Fara 
I urialtis (dal 4h /uczkou 
skv) 1) Addasi» (n 12 Co 
lumh») 

ARBITRO Giunti eh Arezzo 

NOTT Angui ~ u ) per il 
Bui Incidente a lutlanis 
elle rimedia una beila illa 
caviglia m unii se uni re ceni 
Pula Pomeriggio sere nei e 
leggermente ventililo Terre 
no in ottime (indizioni Am 
monito Spini per tali > su Pu 
tict Spettale il J3 (MIO uri i di 
cui oltre 8 000 paganti per un 
incasso di 11419000 lire 


SERVIZIO 

BARI 8 a o 

Una partila delicata e diffi 
Cile senzaltiu decisiva per il 
Bari quella gixata oggi allo 
stadio della 'Vittorie 
Premuto dall esuen/a di la 
re risiili ut pieni ad ogni eo 
sto per ri guari egn re ri tei 
reno perduto il Bari ha ri 
t ere at i con vee nnnz i d 
si ine direnimi i/ urie per 
almeno 70 minuti giungendo 
rime ri i una mezzi de zzine di 
ve 1 « n / mi I n i n/a 
m n ni r e 1 j r „l 11 

li he e nde i \ 

immaginile i lingula de 
\ i esse h mhlzat c mal 

ri t bi in r s i i¬ 


tandem Moschino Ferrini 

L azione della rete granata 
si e avuta al tredicesimo del 
la ripresa Moschino batte 
una punizione accordata per 
tallo di Colautti sullo stesso 
Moschino e passa di preci 
sione a Feirini ri limite cen 
frale dell area barese L inter 
ni tonnesi si 1 bera di due 
avversati sulla sinistri e fa 
partire un violento rasotei re 
e he si insacca alla desini di 
SpalHzzi rimasto inspiegabi! 
mente terni > 

Lppure i! Bari si e presen 
tato svelto p decisi grintoso 
e sicure e pei tutto il primo 
tomp i non solo ha dato 1 un 
piessiune di voler armare al 
gii ma he saputo «ostruire 
diverse occasioni da rete e he 
sono strie fallite clamorosa 
niente da D Addnsto Fara 
Temoli e Colautti Nonostante i 
il positivo rientro di Cane 
molto mobile e attivo la ve 
rita e che ì biane orossi non ; 
hanno fra le loro fila un solo 
risolutore capace di mettere 
a segno le numerose azioni 
dattacco congegnate da Fara 
e e ompagni 

Infatti dopo un buon quar 
to dora di batti e ribatti a 
centrocampo dove il Torino 
domina con Moschino Agrop 
p Fermi] e Puja il Bari 
ir riva in zona tiro con Co 
lautti che riceve un bel pai 
ione strappato da Temoli a 
Tessa i mi il mediano bare 
se manda alle stelle n mode 
molto banale Al ’s Fai a pur 
le dille rettovi» bitesi e sai 
la divpts) nversiri «un una 
ri/i ne tuie Igeine e ikss» 
dullu linee eli (indo Itti Sat 
f il il m pre isi filo 
i I i ri » A tei v 


Dopo un tentativo di Puliti 
in contropiede che tira fiac 
co sull ritento Spalazzi ri 
prende il Bari <d 2fi ce uno 
scambio Cane Tonoli al 27 
un tiro sbilenco e alto di 
Diomedi al °8 un pallone in 
nocuo di D Addosio 

Due minuti dopo ci prova 
Fai a su punizione ma il tiro 
finisce nelle braccia di Sat 
lulo 

Al 32 Fuji peraltro attento 
e bravo commette un grave 
errore oassandu indietro a 
Sditolo un pallone c he rimet 
le in gioco 1 «moli solo el 
limite dell area granai ì 1 ala 
barese arriva i pochi metri 
dal portiere avversano mi in 
vece di tirare m poita da 
indietro e Agroppi può libe 
rare 

Nella ripresa Zuczkowsky 
sostituisce 1 infortunato Furia 
nis II Btri riprende ad at 
tace are con ina manovra che 
sembra piu sveltita e veloce 
e al 4 ha 1 occasione buo 
na per passare in vantaggio 
D Addosio vince: un contrasto 
con Pule ti smista a Colaut 
ti che crosso la palla giun 
ge a Fara appostato solo in i 
area a pochi metri dalla pur 
ta granata ma Fara spedisce 
a porta vuota alto sulla tra 
versa 

Quindi la rete dei torinesi 
che abbuino già descritto 

A questo punto i baiesi ac 
cusana il colpo ma sotto 
la spinti di un pubblico vi 
ramente gpnerosu ttntano 
di riorganizzarsi t di mg 
Riamare ilpircggie inumili 
dosi pero n mede coniuso 
i mipm nc 

C e un generoso quanto im 
pi odorino tot iiìq dei padrini! 
di e usa he vi spingono av vn 


ti anche con il « libero » Mu< 

uni 

1 baresi cercano la via del 
gol al li) con GolPu fi al 2(1 
con DAddosio al 25 con Te 
noli ul 26 con Fara ma inu 
ti Imeni e E si badi bene non 
si tratta della poita stregata 
di battolo bensì di incapaci 
ti frammista i nervosismi 
dei giocatoti baresi 

I per poco sull ondi degli 
atlac hi senza controllo e sen 
za ordine dei locali Ferì mi 
non raddoppi i al 15 con ima 
classica azione di contrupie 
ae semme su servizio del 
1 onnipresente e intuii geni e 
Moschino ma Soalazzi questa 
volti compie uni vera prò 
dezza use ■‘ndo e i est ungendo 
lo specchio della porta allat 
taccante granata e bloccando 
m piesa il pallonetto tentato 
dal giocatore «gìanata» 

Per i tonnesi scesi a Ba 
n — come ha detto Cadè ne 
gli spogliatoi — con 1 obietti 
vo di un meritato pareggio e 
due punti rappresentano un 
risulta i insperato per ì bu 
lesi questa sconfitta significa 
lui se uno scivolone verso Ih 
retiocessione ove si conside 
ri il tembile finale pievisto 
dal crilendauo e quel che piu 
conta lo stato della squadra 
( he — ingiustamente impistu 
ta per il difensivismo ad ol 
tranza voluto da Pugliese 
non riesce a trovare in via 
dd gol 

Qut st i e 1 amara realtà pt r 
ì bi tnror issi Pe~ la sociei t 
forse e venuto il momento 
< ni stri avviso di una n 
flessione sulla validità della 
conduzione tecnica della squa 
dn 

Gianni Damiani 



Gli incontri 
di calcio 
della settimana 


BARI TORINO 11 gol ri forr » <ha ha risto 
» tuaz one quac disperai. 


ROMA 8 d 

Li su finiti ne calcistica u 
ternario tale non presenta u\ 
lenimenti di nbevo ad ecce 
zane della pinna tia il Mes 
sico e 1 Perù in prepatazione 
ai mondiali di calcio e tre 
incontri o L r la Coppa delle 
Fiere Questo comunque il 
calendario della settimana 
Mercoledì 11 maizo Cop 
pa delle Fiere Quarti di fi 
naie Anderlecht (Bel) New 
cast le (Ing ) andata Dinamo 
Baca i (Rom ) Arsenal (Ing ) 
andata Aiaj. (Ol ) Karl Zeiss 
< RDT i ritorno (all andata 
K irl Ztiss Ajax 3 1 i Incontro 
amichevole n Casablanca Ma 
toccoOlimpiquo Marsiglia 
C io vedi 12 marzo Elimi¬ 
nai uru torneo jumores UFFA 
A Bilbao Spagna Francie 
Domenica 15 marz i ine e n 
tr i amichevole A Cit fi del 
Messico Messico Pero Finn 
r ut n tori e i um t. us li i \ 

\ M trbe urg ( cmunta ixn 
I Uen rie Jug islsvia 
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/ ((campioni uscenti » non hanno più nulla da perdere: è giunto il momento di provare le forze giovani Fabbri paria di fortuna rossoblu 

Decimata ma soprattutto in crisi tecnica 

h l^j 4) ■ 9 I I I I t u ro untino 

Fiorentina cade anche col Bologna (1-0) mski 

® * 1 sutnla dai campimi dita , r ,, Uy , a pu la Ueluaiom 

• , . .. f v . . , . .a . y -.| . . À , . ii- , | /io 55? tino sro* ise p wcssu diamo la parola a Pesante 

( fuco oHemifinfe in imprevisto assenza di De >isfi. r/ie .s<> aggiunta a ffuetle di ìlaiascfu. Muorimi e 4maiildo - i ìossoblu ritrovano la I no he sopufo /orse sottrarsi L tu ha laiuato questo am 

n . 4 .. » . . | i. . /... i . i • | .. «•»•/' i \ • . i o guesfo ine «ho che ha con iato nppe lo < // Bologna ha 

manovra voti l enfiata di reumi - N ovoidi va a iole approfittando di ano svarione di Lsposito - rischi (un po ingenerosi) ai viola tributo ad annebbiate mag mentalo di imene pero no 


MARCATORI hai oidi (B) al 
21 del s t 

IlORKATINA Superchi Ro 
fiora Confiditi Carpenetti 
((Micetti al 12 del si) 

I i minte Bmi R 1770 IMer 
lo li nano Fsposito Ma 
nini) (dodicesimo Bando 
ni tredicesimo Concetti) 
BOIXM.NA Adam Rovirsi 
Prilli (resu lanuti Tur 
ni Pace Bilicai olii Mu)e 
sali (Peram al 14 del st) 


I ambi ufio Sdì oidi (tlodice 
sudo Vaiassori dedursi 
ino Pc ram ) 

ARBITRO Ateniese di Roma 

NOTE Pioggia pi r tutto 
limonilo terreno allentato 
umpetatuiu freddi «alci 
d incoio 'i per il Bnlugni 
spettate ri J- mila un i <pa 
Cinti 9ts02 abbonati lW2tUii 
pei un incasso pan i 17 mi 
lioni 99 000 lire Ammoniti 
pei proteste Pi ini e Buie i 


relli sirteggio doping nega 
tuo Si c registrato 1 esord o 
nella massima sene del cen 
ti acanti Fabio Ferrano na 
to i Donju nel 194 > 

DAL CORRISPONDENTE 
FIRENZE * a i 

A quattro uni ni dalla il 
morosa st unititi di Glasgow 
m ( oppa dei Campioni la 
Fi rentir a ha subiti uni nuo 


va pun 7ioi e Quesia volta 1 
dopo il Tonni t „lt sco i/e 
si del Celta c t irato al 
moaest i Bologna battere ì 
impani! d Italia stesi m 
i imp non se 1 i privi di tre 
.,1 {aioli squaliticau i Mara 
srhi Chi irugt Amarildoi ma 
ili ultim > momento anche dii 
Ut i migliore giocatore ci 
pitan De Sisti colto da un 
uta io di lebbre nella not 





FIORENTINA BOLOGNA — Savoldi all estrema destra segna il gol della vittoria bolognese 

Lo 0-0 rispecchia i valori espressi in campo 

Un punto prezioso alla Samp Jorio 
e uno di disperazione al Brescia 

Più vicini al gol i bl«cerchiali nouoslante la gara difensiva - La solila mossa di Ber¬ 
nardini per raddrizzare la barca - Belle parate di Boranga, che salva il risultalo 


BRESCIA Boranga Cori 
Botti, D’Alessi Bercellmo, 
Rum! Salvi Damanti Tur 
ihetto. Stimmi Memchelli 
(il 13 Galli, n 13 Fanti) 
SAMPDORIA Battara Saba- 
dinl, Negrisolo Sabatini, 
Spanio, Garbarmi Frusta- 
lupi, Corni, Morello Bellet¬ 
ti Fotia (Cristin dal 37’ del 
sfiondo tempo) (il 12 Fa 
tortini > 

ARBITRO Pieroni, di Roma 

NOTE Cala d angolo 7 4 
pei il Brpscia 21 nel primo 
tempo Antidoping negativo 
Terreno che si e man mano 
appesantilo per la pioggia ca 
cluta durante tutta la partita 
Spettatori 11 500 di cui 3 781 
paganti per un incasso di li 
re 6 270 900 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA 8 narro 
Zero a zero un risultato 
che rispecchia appieno i va 
lori espressi tn campo dalle 
due squadre La Sampdoria 
non ha commesso 1 errore del 
Palermo di domenica scorsa 
e ha giocato molto chiusa 
puntando alla divisione della 
posta in palio non lasciando 
spazio alle puntate offensive 
bresciane Anzi negli ultimi 
minuti ha avuto tie palle gol 
e le ha sciupate Una vitto 
ria per/* che avrebbe punito 
troppo duramente gli azzurri 
bresciani 


La partita ha detto poco 
accettabile salto 1 aspetto ago 
nistico nel primo tempo si e 
ravvivata negli ultimi dieci 
minuti con le due squadre 
che sono riuscite a sdorare 
la mai calura 

Il Brescia e stato generosa 
simo nel primo tempo ha 
condotto la danza per oltre 
mezz ora finche Bernardini 
allenatore dei sampdonam 
ha invertito le marcature af 
fidando lo sgusciente Salvi a 
Sabadini e liberando Negri 
solo da un compito apparso 
superiore alle sue possibilità 
Salvi sottoposto ad una 
stretta marcatura ha perso 
man mano il mordente e nel 
suo vagabondare m campo 
ha finito per portare Sabadmi 
nell area bresciana trasfor 
mandolo nell attaccante piu 
pericoloso della Sampdona 
Dei Brescia il migliore e 
stato Simoni ottimi nel pri 
mo tempo Busi e Bercellmo 
unitamente a Salvi per la pri 
ma mezz ora Sicuro Ira ì pali 
Boranga che sul finale della 
partita ha salvato il risultato 
La Sampdona ha badato a 
difendersi puntando sul con 
; tropiede Un ottima squadra 
i bene affiatata in cui 1 unico 
j punto nero e apparso il fra 
i stornato Negnsolo Ottimi 
! Battara Sabadmi t Spimi 



BRESCIA SAMPDORIA — Un acrobatico duello 
fra 0 Almi e un difensore sempdoriano 


Benetti rimasto per parec 
chio tempo 1 unica punta del 
] attacco ha gettato sovente 
lo scompiglio nelle file bre 
sciane 

Pioviggina quando le due 
squadre agli ordini dell arbi 
tro Pierom entrano in cam 
po e il Brescia a partire di 
slancio e al 4 ha già ottenu 
to due calci d angolo All 8 
e Memchelli che su lancio di 
Turchetto sfiora la rete II 
Brescia e (ulto nell arca del 
la Sampdona mentre ì liguri 
mantengono oltre la mela 
campo il solo Benetti 

Al 21 la folla grida al ri 
gore peiche Negnsolo tocca 
nettamente la palla coi le 
mdni ma e stato spintonato 
da Salvi e Pierom decreta 
una punizione a favore dei 
blucerchiati 

Boranga il portiere del 
Brescia viene impegnato per 
la primd volta al 27 da Fru 
stalupi e para in tuffu il tiro 
del capitano sampdorianu 

Il gioco e a un modulo so 
lo Negnsolo non riesce a fer 
mare Salvi che commette una 
sene di falli e al 30 Pierom 

10 ammonisce Occasione do 
ro per il Brescia al J4 Salvi 
sguscia via al solito Negri 
solo e crossa teso Menu he) 

11 bene appostato di tesia 
manda fuori 

Bernardini finalmente si 
decide e inverti le mnratu 
re manda Nt grisol» su Mi 
nicheli! ecl affidi Salvi i Si 
badmi II Bnscia pun» pii 
n si vmc nt 1 1 Sampdc 
ili ttien al 4< i lini 
d ingoi 

li nptt s 11 /n I I l I 

nume II L»iesm fa spfs ! 
troppo mi prime lempt <cl 
ippdre privo di idir oli ei « 
due > ite d ingoi «senili 
v i all 11 d un dii il 1 < 
ma non rie i pi i ad mpit 
sienie 1 1 cidi s i avversiti i I» 
Sampdona si t» dd canto m« 
pili audai < e impegna sp« *- 
mi Boi unga 

I] Brescia c in m„uk d li 
al 18 ed al 2s Anelli BpkcI 
lino e in diffiditi i tcneie 
Benetti e appare molto stan 
io Al (4 lum i s* stillinone 
della panila Tota infortuna 
lo lasci i 1 p su i Clistili 

li nume te ti dt blue tr 
thnti si ti nutue tic. minuti 
dopo quando 1 dii sre un i e la 
morosa t castone F Sab idi 
ni che scendp dopo mr su 
pelato lo sussi Strivi strin 
gt al tini ri Sdii a Bus i spi 
j li i ieti Bormn c btaviss 
mi e 11 spingi 11 i pu,ju 
I chiusi i 1 1 pili i filli i fi Ir 
j „ambe di f iM i hi i r r 
l s i i s spinger 1 1 i i 


disi esa a Dimeni 
a pd 1 qutst de 


c ì pare dilunga un piede e 
tocca la palla che si alza a 
candela finendo di poco a Ja 
to del palo sinistro di Batta 
ra ormai nettamente battuto 
Gli ultimi cinque minuti 
sono i piu elettrizzanti e Be 
netti per ben due volte fai 
lisce il facile bersaglio seni 
pre su scambi con Cristi» e 
Sabadmi al 41 tirando su 
Borangi ed un minuto dopo 
con un tiro diagonale che su 
pera il portiere bresciano ma 
si perde sul fondo 
Salvi si rifa vivo al 4i ti 
landò debolmente verso Bai 
tara Ultima emozione al 44 
fallo mutile del solito Negri 
solo su Damonti Batte la pu 
mzione Simoni e nella mi 
schia davanti alla porta ge 
I novese una mano tocca la 
palla 

Rigore 9 Pierom diit di no 
e decreta un tallo a favore 
, dei blucerchiali Per il Bre 
scia sono cadute foise le ul 
I time speranze di nmaneie 
I nella serie A 

Carlo Bianchi 


Un assenza quella di De 
Sisti non prevista che ha 
finito per scombussolare mag 
gi< ir mente la compagine tc 
stana li quali put lottando 
ccn energia ha denunciato 
la imncanza di idee e di sche 
mi validi Detto no n sem 
bri doveroso tir presente 
che n< nostante 1 impegno 
piofuso le quatti o riserve 
hann i latto rimpiangere i ti 
I ilari Dei quattro il solo 
cht sia riusi ito a lasciare 
una buona impressione tra ì 
delusi e demoralizzati spetta 
turi viola p stato Mariani 
che e risultato 1 unirà puma 
effettiva della squadra cam 
pione difilla 
Ma a prescindere dalla prò 
va dei singoli elementi ri 
sta il tatto che la Fiorentina 
con la sconfitta rii oggi ha 
confermato di attraversare 
un periodo < nero » infelice 
Periodi i neri * c he sono ca 
pitali a tulle le squadre ma 
e propini in questi frangenti 
usi diiticih che si vede chi 
possiedi le doti necessaiip 
per superarli con il mimmo 
danno Ceno le crisi sono 
superile piu facilmente da 
squadre come la Juventus 
1 Inter c il Milan t ice da 
società che hanno un parco 
giocatori piu nutrito e di mag 
giore classe La Fiorentina 
dà questo punto di vista pos 
siede ben poco ed e per que 
sto che crediamo sia giunto 
il momento di lanciare alcu 
ni giovani che da tempo at 
tendono di essere messi alla 
prova de! fuoco Operazione 
che Pesaole ora può benis 
simo fare visto che ogni am 
bizione di primato da tempo 
e scomparsa Se non altro 
sapremo cosa realmente vai 
gono ì rincalzi 
Ma torniamo alla partita 
che se non e stata delle nu 
glinri dal punto di vista stret 
t unente tecnico sul piano 
dell impegno e dell agonismo 
si e salvata dal grigiore La 
vittoria e andata al Bologna 
grazie a Savoldi che ha -«a 
punto sfruttare un errore 
commesso da Esposito che 
ha giocato nel ruolo di in 
temo sinistro Savoldi che 
Imo a quel momento (21 del 
la ripresa» aveva pei ben due 
volte sfiorato la marcatura 
quando si e trovato il palio 
ne tra ì piedi con uno scat 
to si e liberato del «masti 
no » Rogora e entralo in 
area e non appena Super 
chi gli si c latto incontro lo 
ha fulminato con un preciso 
lasoterra 

Fino a que) momento il 
gioco si eia equivalso Infatti 
nel primo tempo abbiamo as 
sistito ad una leggera supre 
mazia da parte dei padroni 
di casa mentre nella ripresa, 
non appena ì viola hanno de 
nunciato la stanchezza do 
vuta anche a un po di sftdu 
eia nei propri mezzi si e 
visto un Bologna un tantino 
migliorato Questo grazie al 
1 impegno deli esperto Peram 
il quale ha trovato subito 
1 intesa con Buigarelli 
Cosi con un uomo in piu 
sulla fascia centrale del cam 
po al posto dello statico Mu»e 
san le punte Savoldi e Pace 
hanno trovato maggiore spa 
/io a loro disposizione Inol 
He a fornire un notevole 
contributo alla manovra del 
li compagine bolognese u 
hanno pensato il terzino Ro 
versi quando si e portato a 
marcare il veloce Mariani e 
il mediano Turra che alla 
lunga doveva avere la me 
glifi su Rizzo autore di un 
bel primo tempo 
Lna volta bloccato Maria 
ni per il Bologna tuttu e n 


Ippica a Roma 


A Monna Lisa il 
Premio Ceprano 


ROMA O 

Mini Lisi bm^uidaiaai 
\ iiior Rosa si p dg„iudi 
ali »c„i i Prema Cepiano 
L ( Win Olili nielli 14(3(1 pista 
pici ola) piova dou della riu 
nume di galoppo all ippodro 
mo dilli fdpannelli 
la ut tona di Monili lisi 
non rum ima nelle pi elisioni 
che si allentai ano vii so Os 
sijn Serratali! t Bue in te 


slittato 1 ielle poiché Feria 1 
rio al suo esordio ha dimo¬ 
strato di essere piu un sttac 
lame di manovra che uno 
sfondature mentre e noi » che 
Merlo Rizzi ed Esposito si 
ni solo dei centrocampisti 
Inldtt mcntie nel primo 
tempi si sono registrati un 
di P ice 1 17 t di Espi sut ■ 
< iO » di Rizzo ( 32 dev tazto 
ne di BulgaielU in calcio d an 

lo i di Maridm CU bellis 
sinia girata al volo con lem 
pestila pardta di Adam» nel 
la ripresa dopo la rete di 
savoldi al 28 Superchi ha 
salvato la rete con un inter 
vento a pugni chiusi su gran 
tiro di Turra 

AI io Longoni ha mandato 
il pallone a ricadere in area 
ma Cencetti con Adam fuo 


ri porta ha mancato la de 
v ìazione in rete L azione piu 
spettacolare e pericolosa e sca 
turila al 33 quando Pprini 
bd spedito il pallone al cen 
tro e Savoldi al volo ha stan 
gato i rete Superrhi preso 
in contropiede si e salvato 
ribattendo con ì piedi 
Poco dopo al 37 su pas 
saggio di Merlo Longoni ha 
tenta’o il gol con un palio 
netto ma la sfera ha pii 
rhinto sulla parte superiore 
della traversa ed e finita sul 
tondo La partita si e con 
elusa con un tiro di Pace 
parato in due tempi da Su 
perchi e con sonore bordate 
di fischi rivolti agli abbac 
ihiati campioni d Italia 

Loris Ciullini 


FIRENZE 3 ur c 

] ombra tetra di Glasgou 
I aleggia sul campo di Matte' 
| La partita intatti e s tata con 
! disumata dilla icccnfe baio 
^ sta subita dai campioni d Ha 
ha in tinu sco* ise e ncssu 
no tu saputo torse sottrarsi 
a questo me «ho che ha con 
(ributto ad annebbiate mag 
giormenti le idee ai giocato 
n mentre gli spettatori s/o 
galano il loto malcontento a 
suon di fischi 
tn questo ambiente diffici 
le ( prua di ben quattio ti 
tatari la Fiorentina ha subì 
to la tei 2 a sconfitta ronsetufi 
in malgrado ì impegno dei 
suoi giocatori Lo sfesso Fab 
bri ha ammesso obietto amen 
te « La sfortuna della Fioren 
Una e stata la fortuna del Bo 
logna Atei amo bisogno rii fa 
re un risultalo e non ci sia 
mo lasciati scappare l occasio 
ne faioreiole abbiamo attac 
cato e alla fine abbiamo i m 
to meritatamente La squadra 
noia mi ha sorpreso nel pri 
mo tempo per la tenacia e 
l impegno profusi ma la Fio 


inuma ul completo c celta 
vu nic un alila cosa i 
1/enfrc De 'listi st tioia 
sempre net ritiro (li Coier 
, nano con la telline altissima 
I eri il neo capitano Brizi sene 
le 1 1 testa pii la delusioni 
diamo la parola a Pesaulu 
; che ha laiuato questo atti 
: iato appo lo < Il Bologna ha 
' mentalo di imene pero vo 
tei amo anclu pareggiare Voi 
I rei aggi li nqut che non mi 
| semina giusto fischiate i già 
eatori i quali ce 1 hanno mes 
sa pmpno tutta Meglio affai 
care e criticare il sottoscritto 
che i il iesponsabile tecnico 
non ii xue’ > 

Poi il Pc fisso prosegue « In 
accetto le critichi ma non gli 
insulti Ritengo di aver coni 
messo anche gualche crrnir 
ma mi uliuto di credere chi 
tutto sia crollato e credo fei 
inamente che la Fiorentina 
che ha nelle sue file ottimi 
gtocafon sapra riprendersi 
per disputare incora qualche 
bella parfifa Per fai e que 
sto abbiamo bisogno pero di 
comprensione ed e proprio 
questo che chiedo a tutti 
quanti » 

Pasquale Bartalesi 


\\ \n and ivi m Usti tot so 1 Pmtt _ Leonai 

D il \ R i hv Gli) Poi passa d 1 Pei ugno v 41 p 20 

vi l «mandi ■scirivalli -• -1 aie 99 

quindi li (speaker» innun ^ orsa 1 Pastrano 2 
iliache ili ingi esso della di Siegolo i il) p 1“ 22 acc 
intuii ri irmi) avanzava Os 

siji, m uri Monna Lisi chi . Terence * Nou 

un i\ decisamenie li bit hl . f h Jhr = V ni,'n i 
l si rad i i affi ini iv a i mela , . | 

del a (Immilli e „ridnttmtn I 

n pi elidi v I privu nt I i n sa 1 YI nna L sa 2 

n uni 1 lue vi «vi I irt | 1\ Rofkv Girl 1 Serra 

» n i I) llj K k\ ( i v ì la »4 )i 11 0 14 ari 

! i l li i i i s» « i i ri» 1 , . 

P i . s « in irti t , n " • » /alzi lo - 

M nm 1 si in insistevi mi 1 (( p 3f acc 

li sin i/i in n Sellava ìt 17 

i nei „k amenti u hiamm di et si 1 1 usuami 2 

Bel ni f i Doi \ Ro k\ Mes Musi 3 Salvatoi Ruc 

( h cri <u -ini sj uà to j MI 1 < ai c 
a a 1 ^ od i rie a a tipi e a le 3 8U! 


li 1 Tereme 2 Nou 
1 hi ( ( himbria i IH» p 64 
| 1* 4t in J 7 

i o sn 1 YI nna L sa 2 
I Di h Rockv Girl 1 Serra 
v ì la >4 p 11 0 14 ari 


CALCIO PANORAMA 


SERIE 


SERIE B 


Torino 'Bari 
Broscia Sampdona 
Bologna 'Fiorentina 
Juventus Napoli 


1 0 1 L R Vicenza Lazio 
0 0 I Inler'Miian 
1 0 I Palermo-Verona 
0 0 ! Roma Cagliari 

Domenica prossima 


Bari Fiorentina 
Bologna Brescia 
Inter L R Vicenza 
Juventus Cagliari 


Lazio Palermo 
Napoli Mila» 
Sampdona Roma 
Verona Torino 


CLASSIFICA 


Arezzo Pisa 
Catania Taranto 
Catanzaro Como 
Cesena Foggia 
Livorno 'Genoa 
Modena Mantova 


Arezzo Mantova 
Atalanta Catania 
Catanzaro Livorno 
Como Ternana 
Foggia-Modena 


Monza Reggina 

rmv per impr campo 
Piacenza Reggiana 
Ternana Atalanta 1 

Varese Perugia 

sosp per impr campo 


Domenica prossima 

Perugia Genoa 
Pisa Varese 
Reggiana Monza 
Reggi ns-Placenza 
Taranto Ceaena 

CLASSIFICA 



punti 

G 

V 

N 

P 

V 

N 

R 

F 5 




In 

casa 

fuori casa 

reti 

CAGLIARI 

34 

23 

8 

4 

0 

s 

4 

2 

31 9 


punti 

G 

V 

N 

P 

V 

N 

P 

F S 

JUVENTUS 

32 

23 

8 

2 

1 

5 

4 

3 

35 11 

VARESE 

32 

24 

8 

4 

0 

3 

6 

3 

21 9 

INTER 

30 

23 

9 

3 

0 

2 

5 

4 

27 15 

FOGGIA 

31 

25 

8 

4 

0 

3 

5 

5 

98 17 

MILAN 

29 

23 

6 

2 

3 

5 

5 

2 

31 16 

CATANIA 

30 

25 

6 

6 

1 

3 

6 

3 

22 14 

FIORENTINA 

28 

23 

7 

2 

3 

5 

2 

4 

31 25 

PISA 

29 

25 

6 

5 

1 

4 

4 

5 

23 13 

NAPOLI 

25 

23 

5 

3 

3 

4 

4 

4 

20 16 

MANTOVA 

29 

25 

7 

4 

1 

0 

11 

2 

23 14 











TERNANA 

29 

25 

6 

4 

2 

3 

7 

3 

24 17 

TORINO 

24 

23 

6 

2 

4 

3 

4 

4 

17 22 

REGGINA 

27 

24 

5 

4 

2 

4 

5 

4 

25 20 

ROMA 

23 

23 

5 

5 

2 

2 

4 

5 

22 28 

MONZA 

27 

24 

6 

4 

1 

3 

5 

5 

18 14 

BOLOGNA 

21 

23 

3 

6 

3 

2 

5 

4 

17 17 

1 LIVORNO 

25 

25 

4 

8 

1 

2 

5 

5 

13 13 

VERONA 

21 

23 

5 

5 

1 

1 

4 

7 

20 22 

AREZZO 

24 

25 

3 

9 

1 

1 

7 

4 

12 18 

LR VICENZA 

20 

22 

6 

2 

3 

2 

2 

7 

25 25 

PERUGIA 

23 

24 

6 

4 

3 

2 

3 

6 

18 17 

LAZIO 

18 

22 

6 

2 

3 

1 

2 

8 

17 26 

CATANZARO 

23 

25 

5 

5 

2 

1 

6 

6 

16 20 

SAMPDORIA 

16 

23 

2 

6 

3 

1 

4 

7 

15 28 

ATALANTA 

22 

25 

4 

7 

2 

1 

5 

6 

19 17 

PALERMO 

16 

23 

5 

3 

4 

0 

3 

8 

20 35 

| CESENA 

22 

25 

4 

8 

2 

1 

4 

6 

16 20 

BARI 

15 

23 

3 

5 

3 

1 

2 

9 

7 24 

MODENA 

1 PIACENZA 

22 

22 

25 

25 

4 

7 

5 

2 

3 

1 

2 

5 

5 

6 

6 

13 18 
15 25 

BRESCIA 

14 

23 

1 

S 

5 

2 

3 

7 

14 30 

REGGIANA 

21 

21 

2 

9 

t 

l 

6 

6 

11 18 

L R Vicenza 

e Lazio 

una partita 

in 

i meno 





TARANTO 

20 

25 

2 

6 

4 

2 

6 

5 

15 24 











GENOA 

19 

25 

4 

4 

5 

0 

7 

5 

13 23 



CANNONIERI 





COMO 

19 

25 

5 

5 

3 

0 

4 

e 

20 34 

Con 14 reti 

Riva con 12 

Vitali 

con 10 

Chieruoi 

Anaita» 

| Vareie Reggii 

ia Monza 

e 1 

Perugia 

una partita i 

m mera 


e Prati con 

9 Bomnaegna 

con 

8 

Berlini 

e 

Altafmi 

con 7 



CANNONIERI 






Domenghim con 6 Chinaglia Rivera e Savoldi, con 5 Bui 
Maraschi Amariido Troja Combm Sormani Leonardi Peirò 
Mujesan Clerici e Peltizzaro 


Con 8 reti Bigon Bonfanti con 7 Cavazzoni Ferrano Sen- 
ton Spelta Baisi Bettega con 6 Vallongo 


I TRÉ GIRONI BELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI Derthona Trevigliese 0 0 Lecco Legnano 0 0 Marzot 
to Sottomarina 1 0 Montaicone-Biellese 1 0 Padova Venezia 0 0 
Pro Patria Alessandria rmv per neve Seragno Rovereto rmv per 
neve Solbiatese-Triestina 0 0 Udinese Novara 0 0 Treviso Ver 
bama 1 0 

CLASSIFICA Treviso punti 35 Lecco 34 Novara 33 Triestina 
32 Rovereto e Solbiatese 28 Alessandria 27 Seregno e Le 
gnano 26 Udinese 24 Verbania 23 Sottomarina Padova e 
Monfalcone 22 Venezia 21 Pro Patria e Mariotto 18 Biellesa 

17 T es a D° tl oi a Po Patr a Alesse dr a Sereg o e Ro 
ve e ^ a pari ta i r eoo 

DOMENICA PROSSIMA 

A es a id a Irev se 6 e 11 e se Solb aiese Leg a o D-rli o a mo a 
ra Sereg o Padova Marzolle Rovereto Monfalcone T ev gl ese 
Ud nese T est na Pro Patr a Venez a Lece- Verba a Sottomar a 

GIRONE «B» 

RISULTATI Anconitana Prato 1 1 Imola Savona 1 1 Lucchese 
Viareggio 0 0 Olbia Spai 0 0 Pistoiese Siena 10 Empoli 'Ra 
venna 1 0 Sambenedettese Massose 0 0 Spezia Entelli 10 0 0 
Ascoli Torres 1 0 Vis Pesaro Rimim 2 0 

CLASSIFICA Sambenedettese punti 32 0 0 Ascoli 30 Spa! 29 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


Prato Massose e Empoli 28 Lucchese e Spezia 27 Torres e 
Savona 25 Rimini Anconitana e Imola 24 Entella e Ravenna 
23 Siena 22 Viareggio e Pistoiese 21 Olbia 2C Vis Pesaro 19 

DOMENICA PROSSIMA 

Empo Savona E iella Torre* Massese P stoiese Olb a D D Asco- 

1 Prato Lucchese R m i Ancon ta a Sambenedette «Vi Pesaro 
SenaSpeza Spa Raven a Vareggolmcia 

GIRONE «C» 

RISULTATI Acquapozzillo Avellino 2 1 Brindisi Massimimene 2 0 
Casertana Pescara 1 0 Chieti Latina 1 I Cosenza Malora 1 1 
Messina-Crotone 1 0 Potenza Lecce 0 0 Salernitana Pro Vasto 

2 1 Sorrento Internapoh I 1 Trapani Barletta 1 0 

CLASSIFICA Casertana punii 33 Internapoh e Brindisi 32 

Lecce 29 Sorrento a Matera 28 Messine a Salernitana 27 
Crotone 26 Pro Vasto 25 Avellino e Acquapozzillo 24 Po 
lenza e Chieti 23 Cosenza 22 Barletta a Latina 21 Massimi 
mana 20 Pescara 19 Trapani 13 

DOMENICA PROSSIMA 

Avel no Melerà Crotone Sorren o literispol Ca er ana Lat a 
Mess na Lecce Cose za Mass ni aia Barletta Pescara Ci et Pro 
Vasto A quapozz Ile Salernitana Brmd s Tape Potenza 


ld luiogiaiid c mezzo met 
anici sentenziava 1 Mon 
na I isa 2 Dolli Ro« kv Girl 
i Scrravdlli 

I (( o il dettaglio ermio del 
la riunione romana 

Ltirsa 1 Valetmo dOr 
lean*. Rebbio v 12i p 11 [ 
(I dii .Dh 

»sa I Dailrng Fo\ - i 
Zìi ione \ (4 p 24 2i are 


La «Saaib» dorate e perde colpi 
Scotta la sella alla Casertaaa 


Il Lecco che tv settima 
tu ut u a unto il /impeto 
( ori il Roi ereto h i inopi 
Ultamente pareggiato n 
casa con il legnano tur 
eh ndo una magiarica oicu 
ione /ter u(fiati!arsi al Tie 
use (he uri ha supera 
to a tatua il I cibami 
Anche il \Giara ha pareg 
qiato Ma il punto ali a 
curri la hanno ottenuto in 
lrasfi.it i sui campo delta 
l dine se riuscendo (fisi i 
non iaisi distacian top 
dalla ( cip dista min i 
Tri! sani (h ri in n 
iptra/r ut ine atro non 
lutati pi h teli 
s il ( ni pi» dilla ( iriacc i 
So/biafese siniu in deh 
infila il turno se conciti 
s » a fai ore del 7 iti isu c he 
eri» a sua posi io te « r 


re rafloi-ata In zona te 
trucessiune sta ahondando 
1 1 Biellese scutalcata an 
clic dal Mar otto mentre 
la 7 reuqliese ha tolto al 
Dei thona nel contiovtu 
diretto sul campo tortone 
se un punto doto 


La 'sambenedettese si sta 
addormentando } La capoh 
sta dopo la scoufìffa rii 
Asco/i rii otto pioni; fa 
si latta bloccari m casci 
dalla Mossesi l I fiscoli 
i iffurioso sul campo delta 
/(»ics s i portato cosi a 
due se 1 lunghi zc dalla 
c ipofisi» ni itie h 's/xit 
e d s /u pureqqu ad Ul 
bia m questo momi nto 
ale or c riuscita u ma 
tene r ontatti 


Sul tondo olhe aUOl 
bia hanno superato co t 
successo la giornata Pista 
tese c 1 ?s Pesaro baticn 
do nspcttnamente il Su 
na i il Rimivi E poiché 
if \ laregcpo c uscito im 
battuto dal campo clellu 
lucchese ecco che anche 
Siena Imola Anconitana 
c Raienna tengono a ho 
tarsi muschiati nella lot 
ta per la retrocessione 


Nel girone ( faticati ss 
ma uttona della Caserta 
na sul disperato Pescara 
Ma t! Brindisi succisso co 
s allago sulla Masstnwiia 
na c l Internapoh pareg 
qio a Soirenio sono nu 
s if piai ameni a ma 


fi nei e matten ft le posi io 
vi 

Il fanalino eh coda hi 
pam ha nusso nu guai il 
Bai Iella rimandandolo a 
casa battuto l pugliesi so 
no stati infatti raggiunti tu 
cfalsifico dal latina ipa 
leggio a Chieti) e s tro 
tatto pei tanto piu che mai 
m zona pericolosa Lo s for 
lunato Cosenza ha micce 
racimolato in alti a punto 
1 il nostro augurio t che 
la sq Marita clic ha subito 
la terribile anche se moti 
lata squalifica a tutti nota 
Mesca riai trio a ragqiun 
gerì t obiettilo della pu 
manenzn m sene ( (tu se 
non altro la ( orni enseicb 
bc mora!mente della dura 
punizione ncit uta 

Carlo Giuliani 
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B: il Catania rientra nella terna di punta 


Uno 0-0 che può soddisfare i pugliesi | M dopo un incontro a viso aperto 


I rossoblù, sconfitti per 1-0, versano ormai in grave crisi 


Poche emozioni a II Mantova è stato superiore II Livorno aveva un gioco 

Cesena: il Foggia aia il Modena... ha avuto Festu il Genoa errori e sfortuna 

■Min 11 me<lian0 tanarin0, c,le ha se9na, ° la pfima re,t ' * 5,4,0 11 misliore in camp0 ‘ Pare 9Q» Blasig su punizione La squadra ligure è rimasta in dieci uomini poco prima del gol per un 

lliin Ha inCalllalO ,, . , , serio infortunio a Ferrerò, quando il tredicesimo era già sfato utllluato 

MARCATORI Festa (Mo ) al i scorretto Sansevermo e Ma i campo in senso assoluto au I so averto ed il cuoco armare ’ * 


CESENA Giacinti Maldera, 
Ammoniaci Ceecarelli, Va 
sini, Scorsa Fantazzi, Za- 
netti, Marmo Firrurio, En 
/o (Dodicesimo Cimpiel, 
tredicesimo Bonim) 
FOGGIA Trentini Fumagalli, 
Colia, Pirazzmi, Tencggi, Vii 
la GurzcUi, Bigon, Mola 
(Camuzzi dal JK della ri 
presa), Majoli, Saitutti (Do 
diccsimo Crespali) 
ARBITRO: De Marchi da Por- 
denone. 

NOTE Spettatori 800(1 clr 
ca Cielo coperto terreno di 


mandava a sfiorare 1 esterno 
del legni La rabbia era inve 
ce tutta per Enzo che al 34 
puntava a rete di iorza supe 
rava tre rossoneri ma veniva 
trattenuto per la maglia da 
Villa al momento di entrare 
m area Punizione dal limite 
esito negativo 

E negativo in sostanza si 
sarebbe poi dimostrato il se¬ 
condo tempo, del quale pos 
siamo ricordare telegrafica¬ 
mente la crescente prudenza 
del Foggia la volontà senza 


screto Calci d angolo S a 3 per sbocchi dei bianconeri e — per 


i romagnoli Lievi incidenti a 
Marmo Ammoniaci Garzelll e 


la cronaca — due tiri di En 
zo e Zanetti fuori quadro 


contusione per Mola (scontro un0 «andamento di Bigon 
fortuito con Vaslni) Sorteg con pa uone nell angolmo bas 
gio antidoping negativo H -- - *■’— 


CESENA 8 marzo 

Poche emozioni nella prima 
parte meno ancora dopo il 
riposo ed il tutto rapportato 
al livello spettacolare rhe non ; 
6 stato davvero eccezionale 
Il Foggia ha tirato avanti tra 
luci ed ombre senza inean 
tare e senza lasciare lTmpres 
alone della protagonista che 
sprizza salute dappertutto — 
quindi attacco compreso — e 
che conosco a memoria la sira 
da da battere per disarmare 
gli avversari 

Naturale, allora, che spetti 
proprio al Foggia calare le 
tende con 1 aria piu soddisfat 
la I rossoneri si palpano in 
lasca il punterello ostinata 
mento cercalo e dali altra par 
te 1 romagnoli brontolano per 
il credito non riscosso alla 
cassa della partita dopo le fa 
\ or?voli occasioni vissute nel 
primo tempo 

Resti chiaro nulla di \era 
mente sensazionale se si esclu 
de im montante colpito da 
Marmo attorno alla mela del 
primo round m ogni modo è 
stato il Cesena via via piu 
ordinata dopo un inizio che 
eia apparso soltanto generoso 
a mantenere lungamente lini 
Piativa coi suoi centrocampi 
sti e ad impostare gii episodi 
piu interessanti Purtroppo 


so respinto in corner da Gia¬ 
cinti e un uscita a valanga di 
Trentini su Enzo per allon 
tanare una minaccia portata 
da Fantazzi e Marmo 


MARCATORI Festa (Mo ) al 
25 del pruno tempo Bla 
sig (Ma ) al 19 della ri 
presa 

MODENA Ciceri Vellam, 
Caudini Festa Borsari Pe 
traz Merighi II Guglielmo 
ni Roffi, Franzini Ronchi 
(Dodicesimo Padovani tre 
dicesuno Marcioni) 
MANTOVA Pellizzaro Scesa 
Mastelli. Tomeazzi Bacher, 
Micheli, Spelta Pantera Bla 
sig, Dell’Angelo, Sanseveri- 
no (Dodicesimo Da Pozzo, 
tredicesimo Freddi) 
ARBITRO. Vacchini di Mila 
no. 

NOTE Cielo nuvoloso tem ; 
peratura rigida terreno in 
buone condizioni Spettatori 
7 000 circa per un incasso di 
lire 5 215 000 Al 33 del primo 
tempo il Modena ha sostituì 
to Guglielmoni (infortunato» 
con Marcioni e all inizio del 
la ripresa si presenta con 
Padovani in porta al posto di 
Ciceri pure vittima di infor 


scorretto Sansevermo e Ma 
stello Calci d angolo 8 a 5 
oer il Modena 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA 3 n arzo 
Un Modena generoso pm del 
solito non e riuscito a farla 
fianca contro un Mantova ap 
parso tecnicamente superiore 
e meglio impostato special 
mente a meta campo doie i 
lari Tomeazzi Dell Angelo e 
Panizza hanno spadroneggiato 
fornendo palloni su palloni al 
trio Spelta Blasig e Sanseve 
rmo Questi ultimi le poche 
volte che riuscivano ad elu 
dere la stretta sorvegliarla 
dei difensori sbagliavano re 
golarmente bersaglio ed in 
un paio di occasioni in modo 
veramente clamoroso 
Il Modena ancora privo di 
Menghi I e di Facchinetti si 
è battuto con estremo impe 
gno ma sema concludere 
granché I pericoli maggiori 
per Pellizzaro sono venuti dal 


Giordano Marzola | tunlo Ammoniti per gioco I mediano Festa il migliore m I Lega 


campo in senso assoluto au 
tore fra l altro della rete che 
ha portato prot visoriamente 
in vantaggio i padroni di ca 
sa al 25 del primo tempo 
Sufficiente la difesa con un 
Petraz sempre attento 
Le due squadre per ragio 
ni opposte si affrontano a ti 


Monza-Reggina 
non ha 
avuto inizio 

MONZA 8 marzo 
La decisione di non far di 
sputare la partita è slata pre 
sa mezz ora prima dell inizio 
per impraticabilità del cam 
po D accordo con le due so¬ 
cietà 1 arbitro Serafini di Ro 
ma ha rinviato 1 incontro Le 
due società si sono messe 
d accordo per recuperare il 
19 marzo salvo ratifica della 


Su una Reggiana rinunciataria 


0-0, ma l'Arezzo ha meritato di più 


Piacenza attacca I pisani prudenti 
e vince per 1-0 spengono la partita 


MARCATORE Fracassa <1*1 
al 26* del primo tempo 
PIACENZA Balzarim Mon¬ 
tanari, Unere, Zoff, Favari, 
Tentoni» Stevan Robblati. 
Franzoni Pestrin Fracassa 
(dodicesimo Fornasan, Ire 
liitLsimo Fralus) 
REGGIANA Bastinm Donzil 
I] (Porcari dal 33 del pt) 
Bi rtini Picella Barbiere», 
Giorgi, Della Turca Zut 
t litri Galletti Zanon Cnp 
pa (dodicesimo Buffon; 
tredicesimo Porcari) 
ARBITRO signor Lattanti di 
Roma 

NOTE La Reggiana ha gio 
cato in 10 uomini dal 15 del 
secondo tempo per 1 uscita di 


per loro i bianconeri non secondo tempo pei 
hanno mai saputo completa. ^ r l ™“ 0 ^la cosca destra 
ro — ner una carenza noi mn su “^ 


re — per una carenza nei mo 
menti decisivi che sta mvec 
chlando insieme al campiona 
to —- la costruzione che par 
Ucolnrmente il diligente Za 
netti e io scaltro Ferrano si 
sforzavano di condurre fino 
«Ile soglie dell area di rigore 


dal corrispondente 

PIACENZA 8 marzo 
Il Piacenza ha vinto il der 
by con la Reggiana con una 
condotta di gara ineccepibile 
sotto il profilo agonistico ed 


una serie d occasioni estrema \ 
mente pericolose si registrano 
nettarea granata Infine al 22 
su altra azione corale dei pia 
centim Franzom colpisce il 
palo e al 1J e Sleian che 
con un gran colpo di testa 
colpisce proprio il portiere 
Poi al 41 un momento ditti 
die per i biancorossi renio 
no e Balzarmi si passano di 
piede la palla ai lìmiti del 
l area e l arbitro inopinata 
mente inventa una punizione 
per ostruzione dando una in 
terpretazione tutta personale 
al regolamento Calcio a due 
ni area piacentina ma i gio 
Latori della Reggiana ormai 
demoralizzati calciano sui pie 
di dei difensori e il risultato 
sancisce la meritata vittoria 
i del Piacenza 

Luciano Cardani 


AREZZO Nardin Vezzoso, 
Verga ni, Tanello, Tonani 
Mi celli Damiano, Orlandi 
Perego, Farina Galuppi (do 
dicesltno Rossi, tredicesi 
mo QuadaUi) 

PISA Grandmi Lenzi Casa 
ti Baroulini Raschi Gon 
lumini Sega Rampanti 
Piaceri Joan Baisi (dodici 1 
anno Annibaie, tredicesi 
mo Crivelli) 

ARBITRO Trono di Torino 

NOTE angoli 5 4 per il Pi 


DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO 8 marzo 
Diciamo che ai punti la vit 
toi la v a assegnata all Arezzo 
intendendo assegnare la vitto 
ria ai punti a chi ha al suo 
attivo maggiori azioni da rete 
a chi in sostanza il gol Iha 


Ternana vittoriosa per 2-9 


rivale Troppi « pensatori » a anche tecnico Ha tirato alme 
questo punto o nessuno — o „ 0 una decina di volte a rete 
quasi — capace o di sposi o ad c non e certamente stato for 
affrontare con risolutezza e trinato nelle conclusioni I [ 
con la necessaria lucidila 1 ul tiancoiossi avevano il non fa 
ttma trincea dei pugliesi Del njp cornp uo di forare la nu 
resto e qui che risiede potcn triia barriera difensiva della 
zialmente assieme ad un im Reggiana stesa allo stadio del 
plicito voto di sufficienza per Jfl Q a u ea na decisa a strappa 


Nel secondo tempo 
l'Atalonta capitola 


10 retrovie foggiane (cui non Tc un rm dtato di parità e 
hanno lesinato collaborazione quindi con un notevole infoi 

11 bravo mancino Majoli e Amento della fascia centrale 

Garzelll, ben piu dell appan del camp0 e delle retrovie la 
nato maratonera Villa) la spie sciand0 a Della Turca ed a 
gnzlone del doppio zero una Crìppa % \ compito di sfruttare 
difesa cioè che pur bareoi eventua n azioni di contropie 
landò tre o quattro volte ha dg Lfl Regqmna non ha cosi 
contenuto con grinta e ga t rete e non ha 

gliardia i poco travolgenti as “ “ . mimmnmentP i 

salitoli mentre sull altro ver impensierito m 

sante le ancor piu scarse emo difensori locali di contro non 
71 QM nascevano prevalentemen è quasi mai riuscita ad argi 
le da peccati veniali — un na re le folate offensive dei pia 
misto di ingenuità e presun ten tmi j quali hanno aiuto in 
/ione —■ della retroguardia fracassa un sicuro goleador c 
bianco nera Bigon tuttavia re 1 ra „ nhìì .„ t , Qip ìynn e Franzo 
istituito al ruolo prediletto di »» Robbiati Stevan e Franzo 
mezza punta ma privo dello ni punte ficcanti e sempre 
sprint e della precisione mo pericolose che hanno saputo 
strate da « goleador » nella fa costruire almeno dieci palle 
se ascendente della stagione Nonostante ciò la partita 

opponeva errore ad errore « tof0 in teressante veloce e 

PO che«rtfiv’aTa”topo e-ocatu con 9 randa.mp.pno 

fetziom da entrambe le squadre 

Proprio Bigon al 6 servito Patte il Piacenza con deci 
il centro dell irea da Mola storte ( Q I(I ai 4 costringe la 
mancala 1 aggancio e spedivi Reggiana in c irntr con un 
fuori bersaglio II Cesena che ran tlw d i Fracassa appena 
f ih partito di slancio fatica tnrc(ltu di Bastioni Poi una 

^lodila malaaTe solato 

al lft il campanello d allarme tede Balzarmi alla ribalta con 

suonava pei la porta ben vi una saura parata quindi la 

gilata di Trentini una mi danza i ripresa dai locali 1 

s<hlti Demente ed un tiro a d dtV imo quando la folla gn 

rete di ranta/7l intercettai . . sftiau si p rta sii 

f on una mane» di Pira77ini , , , ,,, nrnn ero s 

Evidente 1 innocenza del gin fondi p P ® . , 

diatorio capitano foggiano :»ri raccolto da Fracassa che al 
diti attinta la ‘Uzza dei ionia volo saetta a rete e ancora 

gnoli rhe mantenendo il pie. Bastioni si salva prodigiosa 

de sullarct.lt latore giungeva mente in corner 

in poro dopi alla piu sostar. comunque e nell ano 

ziosa deluslme Al 21 intatti * n , h 

Enzo iuggivi a gimbe levatf < pr 1 . , , > 

resisteva i due ranch, t rta a c enfiare il be/ soglio I a*io 


fondo rampo traversia per 
Marmo Uro palo sulla sin. 
stri di Trentini pronto pur» 
a gettarsi all indietro per blue 
ture sulla ribai tuta a pochi 
icntimelri dilla linea bltntd 
Lo stesso Marmo alla me/ 
r ora non nus^ va a sfiliti a 
re una manovra di radazzi p 
leinrio girando» a lato di 
poco dn otllma p istrione 
1 1 replica del roggia era 
tutta in un ere ss di Saitutti 
sul quale G nc intl fr ì un grap 
polo d .min e avversali ten 
Una la pus. liti anziché n 
spingere ri. l gnu Ih pilli 
lividi va pa Bigon che la 


ni pinti di una ingessa late 
ralc ilhttuata da Pesfrm ver 
sr irte iati quistt sì pioietta ti 
alanti i pronfanunf «issa i 
Fracassa d quale c m n bel 
iiisim» t fes c tiro al ul 
a mez*. alt a i ivate a sulla de 
s/rri di Ba t i t 
Ora il Piar a sembra qal 
ionizzato c fi lo ai che dal 
I uscita di Do? I ha in R >ì> 
biati lasciato pi lib t I un o 
clic costruisce il magg or lofu 
me efi gioco Al 4 del st rondo 
tempo a i< ni in lima bracai 
sa Itstrin i S/t n c u g? 
sali alaggio eh Bastia u jkj 


MARCATORI secondo tem 
po Liguorl (T ) al 6 Car 
dillo (T ) al 17 , Traspedi- 
ni (A ) al 28 

TERNANA Grassi Rosa Be 
nutti, Marinai Fontana Ca 
stelletti Cucchi Liguon, 
Marchetti Cardillo Me 
regaJli (1^ Germano, 13“ 
Bellinazzi) 

ATALANTA De Rossi Maian 
ti Poppi Longo Dotti 
Maglioni Traspedmi Pela- 
galfi, NoveUini Sironi Sa- 
voldi (12 Rigamonli, 13° In 
certt ) 

ARBITRO Gialluisi di Bar 
letta 

! DAL CORRISPONDENTE 

TERNI 8 n arzo 
La Ternana fa sul serio 1 
Dopo le due clamort.se vitt i 
ne consecutive ui rrasterta 
la squadra di Montanari ha 
c onfermato .1 suo momento 
di grazia battendo piu di 
quanto non dica i punteg 
„jo un Atti ulta vecchia 
piolissa quant s viale mi 
menu allatto rassegnila . lir 
li d* vittima Tante rhe per 
tutto il primo temp > i ru pi 
prie» la compagine b il ( nera 
t recitare il ruol di prima 
donna a m si rari vi pubbli 
co li stile del su gioc ti 
gante t ilv ita per ant hi 
est remameli! i prali I ì 
bardi si difendevan c r 
cime e conti atta cavan cn 
tstrema decisione Cht noi 
r uscissero i passale poi 
un altro discorsi ma per tu 
to 1 prime tempu si aveva 
li netti imprtsvi m he ts 
c sa sarebbe p tuta i teler 
I v Ternani ti diva san 
c on t aparbict aif dando e 

sue carte miglior ad un Mar 
ihetti ui tran vena e ad un 
Meregalli che sappva nfmirc 
di par suo le spinte vetmen 
ti della ditesi I ccntr cam 
p ■> pero l ippie av a pai e c hi » 
e questo creava 1 spazi 
utile alle coni offensivi espiti 
Pm in speriur i d nprc 
sa il gol di Ligu ri metteva 
h ali ai lo oli le p tevan 
(osi lire a nino della spinta 
del centncanipo e distendersi 
m per colosp azt< ni eli c n 
ti jpieri I Mulini a m strt 
v i ili i i i 11 i I un i r 
pariz ne it et t i nur a 


1 che neanche la rete di Tra 
, spedini riusciva a nascondere 
j anzi proprio dopo aver rac 
i cordato le distanze la squa 
dra ospite evidenziava i suoi 
limiti agonistici e finiva col 
meritare la sconfitta 
Per registrare la prima azio¬ 
ne bisogna aspettare la mez 
zora con Meregalli che cor 
regge di testa un servizio di 


sfiorato piu spesso E 1 Arez 
zo è stato un paio di volte 
vicino al gol mentre il Pisa 
non ha nemmeno tentato di 
farlo Ad obiettivo raggiunto 
ci pare doveroso riconoscere 
che il Pisa ha avuto ciò che 
desiderava ma e difficile pen 
sare che una squadra giochi 
solo per il pareggio senza 
nemmeno tentare di rapinare 
il risultato pieno ove se ne 
presenti 1 occasione e i ne 
razzurn si sono limitali ad ad 
dormentare la partila nuscen 
doci appieno nella ripresa 
quando la fatica per il gioco 
espresso dall Arezzo nel pruno 
tempo ha fiaccato la decisa 
volontà di vincere di Tarma e 
compagni Cosi imbrigliato 
nella manovra senza piu ri 
Dessi pionti senza che To- 
gnon attmgesse alla freschez 
za del tredicesimo per sosti 
tuire 1 ormai mutile Perego o 
gli spenti Giluppi c Danna 
no anche 1 Arezzo ha tirato ì 
remi in barca e lo l) 0 ha ac 
comunato tutti m un dbbrac 
ciò fraterno non appena lot 
timo arbitro Trono ha emesso 
il triplice fischietto con qual 
che attimo di anticipo 
Eppure nel pruno tempo 
si è anche applaudito al bel 
gioco 1 Arezzo sembi iva quel 
lo edizione esterna manovra 
ro brillante con puntate de 
else a rete il Pisa calmo 
compassato lento e li borato 
ma bravo nell mtessere un 
gioco senza fronzoli specie 
nella fascia centi ale del i tm 
po dove spiccavano U lento 
ma classico Joan piu positi 
vo del diretto avversario Ta 
nello il deciso Rampanti e 
1 onnipresente Piaceri. Atten 
to e sicuro in difesa con gli 
intramontabili Gonflantmi e 
Barontuu fruiva di una gior 
nata di grazia dello scattante 


certa continuità Al 3 d Mag 
giom costringe Grassi a de 
v un in angolo due minuti 
dopo Novellini da buona po- , 
sizione spedisce fuori Anco 
ra negli ultimi cinque rninu 
ti tentano la via della rete 
Novellini Sironi e PelagalU 
due volte 

Poi nella ripresa passa su 


dilaga e il lerz g 1 viene Ju 
lit i per un soli c F 1 c vs 
di C irdill al ti i il 1 
di Miirhctti he c ilpiste il 
palo alla mezz ra 
Poi improw isamente arr 
va la rete dell Atalant i L ozio 


so aperto ed il gioco appare 
subito vii ace con continui ca 
poiolgimenti di fronte Le 
anioni pm pericolose sono tut 
tal in del Mantoi a il quale 
nel giro di otto minuti sfìo 
ra per ben due v otte la rete 
Al 2 minuto Scesa faionio 
da un rimpallo con Ronchi 
da meta campo galoppa fino 
al limite sinistro dell aiea mo 
denesc quindi centra per 
Spelta Uberissimo che di te 
sta indirizza nell angolo basso 
sulla sinistra di Ciceri spiaz 
zatissimo Ma proprio sulla 
li tea bianca salva Petiaz 
Il Modena contrattacca con 
Festa e Merighi II l cui tiri 
sono deviati in angolo da Pel 
lizzavo All S altra occasione 
pei gli ospiti Spelta da de 
stra vince un duello con Lan 
dim e centra Ciceri esce ma 
la palla gli sfugge andando a 
finire sui piedi di Sansei eri 


La squadra figure è rimasta in dieci uomini poco prima del gol per un 
serio infortunio a Ferrerò, quando il tredicesimo era già sfato utllluato 


MARCATORE Albngi al 37’ 
della ripresa 

GENOA («rosso Rossetti, Fer 
rari Rmero Osterman, Fer 
reto Quintuvalle, Colausig, 
Benvenuto Androuzzu (dal 
58 Bittolo) Bigotto (Dodi 
cesunn Lonardiy 
LIVORNO Goti, Baiardo, 
Stanziai Martini Bruschini 
Calvani Gualtieri Zani, Al 
bngi /anarrielio Fava (Do 
dicesimo Belimeli) tredice 
simo Rosilo) 

ARBITRO Mancali 


inopinata sconfitta casalinga ! tro e sessanta e neppure Fer 
Dovuta certamente anche ad rero che e lungo ma che non 


una buona dose di circostan 
ze sfavorevoli ma in ogni 
caso propiziata dall assoluta 1 
congenita idiosincrasia dei gio 1 
catori rossoblu per la mano 
vra per la geometria dei mo 
vimenti e dei passaggi II Li ; 
vorno di Picchi ha dato le 
zione in questo senso al Ge- : 
noa anche quando le due 
squadre erano in panta di uo 
mini Ed il Livorno è appar 


poteva abbandonare i reparti 
arretrati pei il timore dell In 
Mdioso contropiede dei to 
scam 

E stata dunque la sagra 
degli errori de parte del Ge 
noa Errori non soltanto di 
oggi ma di sempre E questo 
e stato rimproverato in tri 
buna all ex presidente ed am 
mimstratore unico Fossati, che 
ha dovuto ricorrere ad uno 


NOTE Spettatori diecimila so m-he piu eccitarne pm su“a 

circa Ammonito Bruschini per preparato pm attento e per signora 

fallo ,u Benvenuto Al 27 de) sino piu espressivo dei padro ,, G „ 0 . rto na so 


m di casa che pure avreb 
bero dovuto giocare con li 
forza della disperazione Poi 


pei gl: osptti Spelta da eie slno * lu ^ressivo dei padre 

stra vince un duello con Lan na m P uno S c 0ntr0 con Martini ber? dovuto°giocare 6 corT?i 

dim e centra Ciceri esce ma „ rn<;trPtin n u aovuio giocare con n 

,a valla gl, slugge alando a 'neonato 'Ts.am ' U SvTTStuS’Ò 

noli S quall edl da dl nn a mi% di f 11 ospedale con la frattura del a Ferrerò che ha privato il 

metri ind iata Permettendo a la l i bia , e . del perone del ^ Genoa di un valido baluardo 

dilani di 9 aPtfcimrlo gamba destra> ne avrà per 40 difensivo ed il crollo già pre 

v elioni cu anticipano giorni vedibile dalle prime battute 


Il Genoa mancava della so 
lita manciata di uomini come 
Mascheroni Turone, Maselli, 
Rivara tanto per citarne al 
cum ma non si pensava che 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 8 marzo 
E difficile ormai trovare 


suo tredicesimo giocatore Bit 
tolo per sostituire un An 


Vplìnnl d) tintinnarlo ^ ™ nnensivo ea n crono già pre 

v elicmi eli anticipano giorni vedibile dalle prime battute 

Lo scampato pencolo mette dl gioco e diventato inevita 

le ali al Modena dalla cui DAL CORRISPONDENTE bile anche perchè il Genoa 

pressione scaturiscono solo aveva ormai « consumato » il 

tre calci d angolo Poi al 14 GENOVA, 8 marzo suo tredicesimo giocatore Bit 

un bel servizio di Franzini e difficile ormai trovare tolo per sostituire un An 
mette in moto Menghi il aggettivi idonei a descrivere dreuzza indubbiamente opaco 

questi da buona posizione i 0 stato d animo della tifose ma che lungo com è avreb 

preferisce calciare al volo ria rossoblu, dei giocatori dei be invece potuto servire se 

sciupando banalmente sul for dirigenti — di quelli vecchi lanciato in prossimità della 

do e di quelli nuovi o di quelli porta avversaria a catturare 

1 padroni di casa sospinti che stanno per diventarlo nel qualche pallone alto sui qua 

da Festa e Guglielmoni si corso della «operazione nn li non poteva certamente av 


Ferrerò che ha privato il potesse risentirne in maniera 
noa di un valido baluardo tanto determinante In loro 


anensivoed il crollo gia pre ass enza nello schieramento di 
vedibile dalle prime battute oggl non Sl è evidenziato nes 


di gioco e diventato inevita sun0 capace dl fare gioco, un 
bile anche perchè 11 Genoa cei vello un organizzatore, o 
aveva ormai « consumato » il arvhe soltanto un semplice 

ciif> tportì/'oclmn oinrompo Hit _ . < - . 


distributore cosi la squadra 
si è lanciata alla ventura, gio 


aggettivi idonei a descrivere dreuzza indubbiamente opaco candn essenzialmente ner Ri. 

lo stato d amiro della tifose ma che lungo rom è avreb gm£’S?“spSa cSS tSk 

>B n , Vece P° tut ° volta tant “ P 0 ^se valere 1» 


Marmai Ma è 1 Atalanta che Grandini pronto a sventale 
si rende pericolosa con una alcune serie minacce 


Dall altro lato 1 Arezzo in 
fase difensiva non aveva pa 
temi e Tonani Micelli Vir 
gam allontanavano i pericoli 
per cui Nardin interveniva so 
lo pi r ordinaria amministra 
/ioni 

l na papera di Micelli dà 
lavvi» alle emozioni il 2 « 

al Ul un bel colpo di testa 


portano ripetutamente sotto 
la porta di Pellizzaro Gii 
ospiti si difendono con ordì 
ne fino al 25 allorché devono 
incassare seppur in modo 
fortunoso il gol Punizione di 
Franzini dal limite con tiro 
spiovente in arca il portiere 
esc e e eli pugno allontana prò 
pno sui piedi dell accorrente 
Festa gran fucilata del me 
diano e il pallone dopo aver 
carambolato da una gamba 
all altra si insacca nonostan 
te l estremo tentativo di in 
tercettarlo con le mani da 
parte di Bacher 
I mantovani sono costante 
mente protesi in avanti alla 
ricerca del pareggio Al 1 9 
dopo che Padovani aveva de 
nato sulla traversa un tiro 
di Spelta giunge il meritato 
pareggio Punizione dal limite 
dell area canarina tira Bla 
sig che indovina l angolo bas 
so sulla destra di Padovani 
Il portiere è in netto ritardo 
e il pareggio t fatto 

Luca Dalora 


Varese-Perugia 
sospesa 
per la neve 

VARESE 8 marzo 
La partita Vai ese Perugia e 
stala sospesa dall arbitro si 
gnor Di Tonno al 32 del pri 
mo tempo per impraticabili 
tà del campo causa 1 abbon 
dante nevicati quando le due 
squadre erano ancora sullo 
tifi Lt squadre si erano pre 
senlate m camp» nelle se 
guenli formazioni 
VARESE Carmi gnam Pe 
rego Rimbano Sogliano Dol 
ci Delligiuvanna Bonafe Mo 
rmi Bcttega Bonatti Braida 
( dodicesimo Leardi tredice 
simo Nuli) 

PERUGIA Mantovani Va 
nara Marcucci Nimis Paino 
Bacchetta Giudo Mazzia In 
nocenti Piccioni Montanari 
(dodicesimo Cacciatori tre 
diccsimc TacrtUn 
Spettatori 3 mila circa 


lo stato d animo della tifose ma che lungo com è avreb gotto nella speranza die una 
ria rossoblu, dei giocatori dei be invece potuto servire se v0 o a tant0 .Stesse valere la 

dirigenti - di quelli vecchi lanciato in prossimità della wge dee i ex ^che a Ma* 

e di quelli nuovi o di quelli porta avversaria a catturare JJgJ Ma Rieotto ex livo?- 
che stmmo per diventarlo nel qualche pallone alto sui qua nese ha trnttlrelloto con tot 
corso della «operazione rin li non poteva certamente av ta vo i ont<l ma Docr , cosl . Jt 

novamento» -, dopo questa ventarsi Rigetto, col suo me- t0 e meno buon senso E non 

soltanto per colpa sua, ma 

--—---- per la consueta mancanza di 

schemi preordinati si viveva 
* alla giornata nella società (per 

liìinmnrtìmì ARIA 7-ff quanto tempo e successo? Sol 

LtffUffAUf U'LVfffU tanto adesso si cerca di porvi 

1 1 — - rimedio» e sl vive alla gior¬ 

nata nella squadra Vale a di 
re che ciascuno la quel che 
_ m _ W __■ _può e che gli riesco soltanto 

Porta fortuna il 

^ 1 appoggio, il gioco d assieme, 

sono cose di la da venire, an 
■ ^ cora troppo lontane dalla men- 

campo «neutro»? 

—— w vertice per ì debiti nel quali 

pare non riesca neppure a ri 

MARCATORI Marini al 3’ e Arlstel (rigore) al 27’ della ri voltarsi, riesce al contrario, 
presa con la sua squadra, a coni 

CATAN7ARO Maschi Marini Bertoldi! Massari Benedetto portarsi dignitosamente Sen 
Busatta, Gori Bcrtuccioli, Musicllo, Rigato (al 77’ Bandii), z.a attingere all Olimpo della 
Ariste! (Dodicesimo Pozzani) geometria calcistica senza ri 

COMO /amparo, Paiean, Trincherò, Monaldi, Torchio, Van correre ai manuali della tee 
nini De Nardi, Correnti Magistrali, Pittorrati. Solbiati mea il Livorno possiede un 
(Dodicesimo Bianchi tredicesimo Magni) gioco e lo sfrutta fino in fon 

ARBITRO Cantelli di Firenze do ripetendolo fino a che non 

NOTE Angoli b 8 Giornata primaverile terreno in discrete gli fornisce il risultato cerca 
condizioni Pubblico 5 nula circa con larga rappresentanza to Oggi il Livorno st è tre 
catanzarese Infortunio a. Banelli al 44 \ato frequentemente a porta 

ta di mano la vttoria, seni 
SERVIZIO P re conducendo 1 azione con 

raoTOMF » mo schema analogo che li 

Aneora una volta ,1 «neutro» d. Crotone ha portato for Shf“u 
tuna al Catanzaro Alla precedente gara vittoriosa conseguita s(ra rhf> nn . nupstn stlo 

nella citta consorella ai danni del roggia ha fatto seguito oggi mo .1 attivissimo Fava) non s?a 

quella contro il Como II multato finale di 2 0 in favore del Salo caoacS di' roMentnSJ 

Catanzaro porta i ragazzi di Ballacci finalmente in zona tran ° j cap “f e 

qudla m una classinoa ftoora troppo bugiarda nei loro con idre discorso SS però 

La gara odierna ha aiuto due volti diversi od un primo GuahierTe lon Afhrlfd° una 
tempo in cui il Como ha dimostrato maggiore coesione e mi vo i ta è sta(a lft travftrsa ’ 

ghore impostazione tattica ha fatto riscontro una ripresa , , Gpnot , „ > ..la,.,, n 

tutta a favore del Catanzaro Difatti già al 3 il primo pai è stato cosa fatta 8 

Ione calciato violentemente dal terzino Marmi su una corta 

respinta dei dilensori ospiti in seguito ad una punizione bat- blenaendo un velo sul re 
tuta da Rigalo era alle spalle del portiere Zamparo sto della partita (che commi 

Se nei primi quarantacinque minuti il Como aveva potuto ^ ue j rl P e “3mo il Livorno ha 

in parte dominare agevolmente grazie ad una precisa dispo condotto dignitosamente avvi 
spione nelle marcature li ripresa e servita a svelare il ornandosi spesso al gol, cdr 


novamento» —, dopo questa 1 ventarsi Rigotto, col suo me- 

Catanzaro-Como 2-0 

Porta fortuna il 
campo «neutro»? 

MARCATORI Marini al 3’ e Arlstel (rigore) al 27’ della ri 
presa 

CATAN7ARO Maschi Marini Bertoletti Massari Benedetto 
Busatta, Gori Btrtuccioh, Musicllo, Rigato (al 77’ Bandii), 
Ariste! (Dodicesimo Pozzani) 

COMO 7amparo, Paiean, Trincherò, Monaldi, Torchio, Van 
nini De Nardi, Correnti Magistrali, Pittorrati, Solbiati 
(Dodicesimo Bianchi tredicesimo Magni) 

ARBITRO Cantelli di Firenze 

NOTE Angoli b 8 Giornata primaverile terreno in discrete 
condizioni Pubblico 5 nula circa con larga rappresentanza 
catanzarese Infortunio a. Battelli al 44 


rtnmMF s 

Ancora una volta ,1 «neutro» d. Crotone ha portato for Shf“m IS'tlSroSiS 
tuna al Catanzaro Alla precedente gara vittoriosa conseguita s(ra rhe n0l nupstn 8tlf . 
nella citta consorella ai danni del roggia ha fatto seguito oggi mo (l attnlss mo Fava) non s?a 

quella contro il Como II usuitelo finale di 2 0 in favore del Xo m di coScentrere 

Catanzaro porta i ragazzi di Ballacci finalmente in zona tran °, cap “f B manovreèi»! 

qudla in una classica ftoora troppo bugiarda ne. loro con idre discorso SS però 

La gara odierna ha aiuto due volti diversi od un primo Guamer? n e S con AfSd° una 

tempo in cui il Como ha dimostrato maggiore coesione e mi vo i ta è sta(a la travftrfia ’ a , 
ghore impostazione tattica ha fatto riscontro una ripresa , , Gpnoa „ . n 

tutta a favore del Catanzaro Difatti già al 3 il primo pai è stato cosa fatta 8 

Ione calciato violentemente dal terzino Marmi su una corta 

respinta dei dilensori ospiti in seguito ad una punizione bat- blendentìo un velo sul re 
tuta da Rigalo era alle spalle del portiere Zamparo sto della partita (che commi 

Se nei primi quarantacinque minuti il Como aveva potuto ^ ue o rl P e “ Hmo “ Livorno ha 

in parte dominare agevolmente grazie ad una precisa dispo condotto dignitosamente avvi 
spione nelle marcature li ripresa e servita a svelare il ornandosi spesso al gol, cdr 

vero volto dei catanzaresi In questo periodo il Catanzaro ha tornente assai piu del Genoa) 

manovrato con pm scioltezza senza titubanze e senza troppo h ; notiamoci alla rete che po 

straiare Ffa sovrastato 1 avversario chiudendolo nella propria irebbe anche condannare que 

area e concedendosi anche il lusso di sciupare alcune favo st0 inc ì or Il 3re ^ lbIte Genoa Fa 

revoli occasioni da rete prima con Musiello e poi con Ber ' 1 ' al '* j ,, n presa) si 

tuccioh Ma al 27 in una ennesima azione corale degli attac impossessa delia palla sulla 

canti giallorossi Musiello veniva messo a terra dal difensore smi.st ; ra e fugge, porgendo ad 

Monaldi e il direttore di gara Cantelli (in venta troppo im Albrlgi che scavalca con mi 

preciso» concedeva il calcio di rigore Lestrema Anstei si pallonetto osterman presen 

incaricava di mettere a rete malgrado 1 estremo tentativo di tandosl tutto solo davanti a 

parata del portiere comasco Grasso in uscita e superan 

I migliori per gli ospiti Trincherò Vannini e Pittofrati per do o freddamente con un tiro 
il Catanzaro Marmi, Musiello e Rigato preciso a oaraboia 


manovrato con pm scioltezza senza titubanze e senza troppo 
straiare Ffa sovrastato 1 avversario chiudendolo nella propria 
area e concedendosi anche il lusso di sciupare alcune favo 
revoli occasioni da rete prima con Musiello e poi con Ber 
tuccioh Ma al 27 in una ennesima azione corale degli attac 
canti giallorossi Musiello veniva messo a terra dal difensore 
Monaldi e il direttore di gara Cantelli (in venta troppo im 
preciso» concedeva il calcio di rigore Lestrema Anstei si 
incaricava di mettere a rete malgrado 1 estremo tentativo di 
parata del portiere comasco 

I migliori per gli ospiti Trincherò Vannini e Pittofrati per 
11 Catanzaro Marmi, Musiello e Rigato 

g. b. 


Stefano Portò 


La difesa del Taranto trafitta due volte nell'ultimo quarto d'ora 


roi nona ripresa passa *-u a ) m un bei colpo di le>-ta 
bito la Ternana I azu ne na di Pt re„ permette li prima 

se e dn Marmai che illrnva brilliate esibizione* di Gran 

sulla sinistri a Merendili il dim Al -» Piaceri t Segi 

( professe re • si deslieggia he s , n p ippmano in area t d 41 

ne i lascia sul pesto Maian 1h pm brillante esibizione del 

li e >n unibile fmt i dalla li linccntrc cross di Orlindi in 

nea di f ndet trnoisa per Li die<l t)fP , d] Damian e t 

gu ri bit pia/rito al rentre , , ^i, bellissime di Ga 

dell area li mezzala benché luppi c n I in «tenie prm 

pressata dii su» angelo uste» s tempestive» di Crandmi 
de devia miparab lmentc in he devia il bolide u angol 
rete il pali ne ^ na testata di Fai u sul sus 

Dieci minuti dopo 1 uione seguente corner i isenl i li 

si ripete sull litio angolo del m ,mante l 

ÌW ,l Jf» J? 6 ,? 1 H U ^ e M Nella ripresa il Pisa .pii 

contropiede dalla destra e guaidingo 1 Arezz pii a|Km 1 

rissi al t<nir il pali nc d( L tnu/l ni seri meni i 
iJiLste ile spille di Cirdil cementi Al 2(1 li l s^ eh 
1 quale s gira recupera ì i GhJ inn ^ n n e , 

palla la difende dall aliar. ?l j inc „ „ J 

di un para d. unersar, , ,pa , m pn d ni 

o 1 Mia m r.S„ rUPK nuli pnm. della flS in.» 
*55* .JT? Tur" <\ er "miW h ?!« che 


Il pubblico di Catania è rimasto 
coi fiato sospeso sino all'ultimo 


u tir es inipr vvisi che 
s ende i I mon inti mu 
ini he n gufcsta (iasione 
C ì mdmi vigili i d via sag 
giumente m c >rm r 1 pene > 
ìoso pallon 

Nell insieme ui a partiti 


va la reie cip) 1 Atalant i Lazio ‘ „ . 

nr si suluppa sulla destra con ■» nunost Ulti | 


Maianti hi tlaversa il cen 
tr» dell area Full se e il colpo 
Nc velimi ma noi Tlaspi di 
m che c »n preciso tir» ri 
lancia le azioni della sua squa 
dra 

Dal 33 enti a Bellinazzi al 
p st » dell esausto Cardillo e 
tre minuti dopo Incerti so- 
tltu see Milanii I tutto 

Renzo Massarelli 


MARCATORI nel see ondo 
tempo al 30 Boni ioti al 
10 Volpato 

CATANIA Rado Miutchi 
I imi na Aloni mari Reggia¬ 
ni Berna reps Volpalo Pi 
squilolto l i\47?oni Pere 
ni Bonfanti (N 1* \isin 
tini li 13 \ alani) 
TARANTO (uman Blandi 
Rondoni ! abnzi lami irilli 
(asmi Fimro Matavusi 
Di Melano rat tari Beret 
ti IN 12 Baronuni n 13 
Romanznu ) 

ARBITRO lxizzarom eli Ali 
lano 

Calci dangolo 1 J per il 
"'anni 

DAL CORRISPONDENTE ! 


ri in piedi tutti ì vecchi prò 
blemi di gioco e di imposta 


una piu intelligente riorganiz 
zaz one di gioco da pai te degli 


zi ine della squadra che ormai etnei Rubino ha pensato be 


da temp » assillan » 


n di evitare di attaccare m 


Anche oggi la squadra etnea massa ed il Catania ha con 


presentava delle nevi a in for 1 
imizi ine il rilancio di Voi 
pat aliala destra ed il rein ■ 
set unenti» di Pasqualotto a ■ 
mozzali destra ma il tjno 


quistato con autoi ita vi cen 
trocumpo dove sono emerse 
le indubbie doti di Pasqua 
lotto e di Volpato e dove ha 
trovai j nuova luce il sempre 


t rimasto modesto valido gioco di Pereni Bon 


tutt n n hi eielusi vlmen^ 

sul pian di] gixo lollelliv CATANIA tea 

I Are7?> ha dar tutt j i \ Dopo 1 apit mbc 1 > casa 

lonta n n t mancata II pa I fingo di ei mcnira s »rsa ig 
regga Iih premiai > in mag [ gì il C itan i si e proni amen 
gior misuri gli ospiti ma m I tt riseittat » di fr nte il pub 
partenza anche 1 Arezz 1 ì I blico amico mettendo a se 
irebbe solfe scritto In s st u gn > una bella doppietta con 
za una giornata attiva pei cui ha rimandilo battuto il 
entrambe le squadre . TiranI lf speranze di pr 

c 1 mi zi n r st in sj intatte 

btenio (-assai inc hL e mimi in » i s a 


bltco amico mettendo a se 
gn » una bella doppietta con 
cui ha rimandilo battuto il 
Tirant 1 p speranze di pr 
mi zi n r st m sj intatte 


e 1 v onquista del i isultat » 
positiv Iia comportalo an 
ora una volta una fatica mi 
proba osi il pubblico e rima 
sti t( 1 Dato sospeso hno al 
1 ultimo 

I diletti del gioco rossi 
azzurro sono emersi in tutta 
la loro evidema specialmente j 
nel prim» temp» quando la 
squudi i ha stentato a ritro 
v irsi ne cr llegamenti tri re 
pani e repar » e quand » gli 
attaccanti iacend massa din 
nanzi ul i r dina la e precisa 

dilesa del Taianto non sono 
riusciti \ cavart il classico 
rigno dii buco rimanendo a 
bocca asciutta 

Ni ha iipresa le cost sor » 
alquant inibiate mu pi r 
un i eri c il di iindimi ni 
dei „ ra ri piallisi sii pei 


fanti e Cavazzom le effetti 
ve punte dell attacco rosso 
azzuric) hanno cosi avuto 
m iggiore spazio a disposizio 
ne ed hanno potuto approfit 
tare meglio dei precisi lanci 
indirizzati loro dalla media 
n» e dal centrocampo 

Al settimo della ripresa e 
anzi proprio un mediano Ber 
nardis che fa correre il pri 
mo serio brividi alla difesa 
del Tarant il numero sei 
del Catania conquista il pai 
Ione i tuta venti metri dal 
la porta avversaria e accor 
gendusi di avere un corridoio 
libeio piefensce tirare un 
gran bolide veiso la rete di 
Carnali che e pronto però ad 
afferr r» il pallone in presa 
alti 

\1 4 r (avizzom che si 


rende pericoloso con una bel 
la rovesciata m area di rigo 
re avversaria ma la minai 
eia viene allontanata da Roti 
doni prima che qualche altro 
rosso azzurro riesca a impa 
dromrsi del pericoloso pai 
Ione e a cacciarlo in rete 
La difesa del Taranto non 
riesce pero a salvarsi pochi 
nunu i dopo quando al 30 
Pasqualotto crossa di preci 
sione in area e Cavazzoni in 
terviene con un potente col 
po di testa che Cuman rie 
see solo a respingere dl pu 
gno il pallone tocca terra in 
pieni area e Bonfanti con un 
intei vento in spaccata riesct 
a precedere tutti i dilenson 
e i insaccare 
Sull l a o il Catania con 
tinua ad attaccare ed al J9 
il radd ppio arriva per me 
rito rii Volpato che conqui 
stato il pallone a centro cani 
po fi tutto da solo evitando 
in dr bbhng un palo di av 
versari e presentandosi din 
nanzi a Cuman che nulla puf» 
fare sul tiro secco e preciso 
dell ahi 

Agostino Sangiorgio 
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lunedi 9 marz o 1970 / l’Unità 


Il TORNEO DI BASKET 


Anche l’Onestà cede ai campioni (111-96) 


Con la Fides poco arrendevole 


Nei campionati assoluti di Tor di Quinto 

Arese e Pizzi «direttissimi» del cross 


L'Ignis vince e Che fatica per il 
pensa a Madrid Simm (89-82) 


IC MS Rusenm (I) Flahoira <-G) 
rii sdii ni (8) tutori (Jl) Osso 
In (I*) Mineghili (12) Mal iru 
I l <h RiiRa (ZI) Bulfiluioiu t 
< onsimtu min entrati 
SII ONESTA Za natta (1) Bar 
luci Ili Allioniio licrtolotti Ilo 
ioni (SS) Isiac (20) Ih Rns 
si ( > (.dinari (l(i) Guiioli 

inni < ut rato 

IR INTUÌ tuli lo e Compagnone 
ili Napuli 

SOIL tiii Uhm I 1 ) sii 22 pir 

I Ifinis 1K sii 21 p* r \U Onesta 
soiin usciti p«r ■> falli tulli itti 
si tonilo tdnpii i stgiunli gnu alo 
il /liiiaitu ( tll Omstu) al IO Ila 
gu (Ifinis) ul 12 Huscoitl al 1S 
illumini (MI Onesta) al 11 Mula 
finii al l'I e 5U neghili (Igms) 
il ili 10 

SERVIZIO 

VARESE 8 ma o 

(Quattordicesimo del primo 
tiiiipa punteggia in parità 
12 dima vijuocato gran ti 
lo sulle gradinate del Pala 
spari i ai estuo gli arbitri i 
napoletani Ardilo e Compa 
gitone continuano a prenda 
<anfanate e a fischiare a imi 
lira Viene attribuito un fai 

10 pei sonale a Meneqlun pio 
lagninola di formidabili duel 

11 sotto canestro con Bovone 

II lungo lareswo e costretto 
a uscne per piesenarsi per 
gli eventuali momenti topici 
della seconda parte della gara 

Semi»a stiano ma eia quel 
tatuino 1 Igms pur prua di 
uno dei suoi migliali elemen 
li comincia a staccare gli ai 
lersari che apuano dimostra 
lo una grinta formidabile e 
che fino ad allora aievano gio 
e aio in maniera notei ole 11 
distacco e stato progressivo 
ma Inesorabile 
Al termine del primo tempo 
II) punti ma nel secondo la 
differenza non e mai stata in 
ferioie ai 1012 toccando oh 
che il divario massimo di 21 
vegli ultimi istanti la parti 
tn lgnìs All Onesta e quindi fi 
vita anzitempo Dopo i pn 
mt quattordici minuti non ha 
aiuto piu nulla da dire 
Non e che All Onesta abbia 
giocato male ami con 1 inizio 
tutto fuoco s ambiata addir» 
lina che fosse vi grado di 
mctteie a dina proia t e am 
pioni d Italia L arbitraggio 
scadente ha finito col danneq 
giare entrambe le squadre in 
mnosendo inutilmente gioca 
tini c pubblico 
I lgnìs forte quindi sul suo 
s olito standard Tutti bravi ire 
blocco Una particolare nota 
di merito per Vittori che nel 
secondo tempo ha azzeccato 
una precisa sene di piazza 
ti set su sei consentili i Nel 
l All Onesta fulmini di guer 
ra solo per quattordici mmu 
h quindi il calo di De Ros 
si Zanatta e Gennai ì II mi 
gliore Isaac poi Bovone trop 
po spesso ingenerosamente fi 
schiato dal suo vecchio pub 
bheo 

Cronaca punteggio in per 
fello equilibrio fino ai famo 
sì quattordici minuti In tare 
faggio i milanesi in tre o 
quattro occasioni poi l lgnìs 
si stacca Nel secondo i gial 

10 blu con un margine suffi 
t lente di sicurezza a fare ac 
c attornia con un occhio al 
punteggio e un occhio a Ma 
diid dove mercoledì si gioca 

11 primo match delle semi 
finali di Coppa dei Campioni 

Antenore Barca 


HISULT4TI 

l< hloiallo Nitali v (Di Oh) Fruì 
P< litui t IrtUM <78 7a) Splllgtn 
IfrUu SnaUlcri» (87 80) (.anlu • tirili 
tagliali (70 77) SI immutimi Urti» 
(88 82) Igni» AH Onesta (111 IO) 

CLASSIFICA 

Ignis p 12 Slmmenthal 26 FI 
dis 22 ili Ornata e Nnnlex 20 
< Hntu 18 Snaidtro 11 tirtus 
lilzz Ptlmo Eldorado 12 Spiigcn 
III liu 10 Urli! Cagliari 1 


78-75 a Pesaro 


Con la Virtus 
prevale la 
Frizz Pelmo 

FRI/7 PELAIO Rossi P Berlini 
(t) Russi S (2) 1 allori (18) 

Caolini (fi) Gatti (18) (ninni 
(2) (anciarini Fi rei lo (18) Ito 
gad (10) 

\IRTLS BOLOC.Nl Bi retto Rr 
fino /induri (2) Rondo ( • I 
Ruzzato (11) Briscoli <lb) si 
ialini (2) Cosmi 111 (10) Nanni 
(8) 

unirmi tulli e Mai diesi di 
Palla 

NOI E spettatori 4 a 110 circa Ti 

11 librii tirtus 11 su 2» l'rizz 

12 su 21 lacili per ì falli tutti nd 
si conilo ttmpn Briscoli a 1 44 
llofi.ul a 18 111 Nanni a 18 21 
Ruzzato a 18 22 l allori a 18 31 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO 8 marzo 
Anche la Virtus conte la 
consorella Eldorado e capito 
lata al Palasport di Pesaro 
con lina partita opaca ma sol 
torta sino al termine la Fuzz 
Pelmo e riuscita a prevalere 
sui quotati bolognesi rnancan 
ti del tortissimo Lombardi 
La Fnzz e giunta alla utto 
ria grazie alle elevate presta 
zioni di Fattori Ferello e 
Gatti mentre Bertini soffe 
rente alla coscia sinistra non 
ha potuto esprimere il meglio 
di se stesso Nella Virtus si 
sono distinti Cosmelh e Dri 
scoli fino a quando ha potu 
to rimanere in campo gran 
de 1 incitamento del pubbli 
co buono 1 arbitraggio 

Alvaro Passeri 


Battuta la Snaidero 


Alla Spliigen 
il derby 
(87-80) 

SPLIC.LN BRÌI M cdccil (18), 
Essi (18) Mi flati (10) Granile 
ci (6) Wolislcr (10) Bernardini 
(I) Macinimi Pieri Kraincr Co 
nielli 

SNtIDFR» Melili» (16) Ct sciiti! 
(14) Gì reati (14) Blsson (14) 
Cernir (1) Alien (21) 

ARBITRI Bure midi di tintila c 
Albanesi di Busto Arslziu 
NOTE usciti pir cinque falli 
Medi ut ni 1» dii secondo iempn 
per la Spldgtn Bruu Bissoii al 18 
e Gergali al 20 dilla Snuidero 

GORIZIA 8 marzo 
Come ogni derbt anche que 
sto non è sfuggito al solito 
cliché privo di bel gioco ma 
infuocato veloce sofferto e 
ricco di colpi di scena Rispet 
tate anche le previsioni sul 
risultato 1 ha spuntata la 
bplligen Brdu decisa sempre 
di piu ad uscire dal novero 
delle squadre pericolanti Cer 
to non e stato facile specie 
dopo un primo tempo tutto 
di stampo udinese con il so 

10 Webster m grado di con 
trastare gli spunti di Alien, 
Bisson e Melilla 

Fin dall inizio del secondo 
tempo pero 1 padroni di casa 
partivano a spron battuto con 
tre contropiedi di Jessi fino 
a raggiungere e superare al 
13 (72 71) gli avversari or 
mai privati dell insostituibile 
apporto di Alien ma cato 
egregiamente da Granucci 
ma anche ormai stanco per 

11 troppo lavoro sostenuto in 
precedenza Giusto il risulta 
to e buona la direzione di 
gara 


81 a 66 alia Noalex 


Con Schull 
Eldorado 
in carrozza 

FLUORURI Orlandi <12) Bir 
ganzimi (1>> Baici (ju alimi 
(clamai Pcllamia (4> Brani 
(8) Sibilìi ( il) Paganini Vn 

BtUni (8) 

NOAELFX CMinimi (>) Spezza 
inani) \ inni Ilo 1 ’0) Guadagni 
no \acclur Rollan (14) Pa 
setti Ardessi inietti (11) San 
foni (16) 

ARBÌTRI Ithssui e Mcniehitti (Fi 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 3 i ar o 

Con maggior fondo atletico 
e grinta 1 Eldorado alla di 
stanza vince nettamente sulla 
Noalex (81 a 66 ) L inizio era 
per gli ospiti che con Sanford 
nei rimbalzi e Bottan nelle 
conclusioni si portano in te 
sta 20 a 14 al 10 
Risponde 1 Eldorado con 
Schull Al 13 risultato m pa 
nta 24 a 24 e alla fine del 
tempo 15 a 33 per 1 Eldorado 
I bolognesi nella ripresa ap 
paiono ancoia piu aggi essivi 
Schull e strepitoso (alla fine 
15 centri su 25 16 rimbalzi e 
una stoppata) Bruni e Ber 
gonzont troiano a ripetizione 
il canestro avversano e cosi 
1 Eldorado che gioca sempre 
ad un ritmo sostenuto accu 
mula vantaggio ( 45 a 39 al 5 ) 
che poi aumenterà nolevol 
mente anche perche dall ultra 
parte solo Vianelio e Sanford 
(17 rimbalzi e tre stoppate) 
si « sentono » 

f. ». 


E' finita 79 a 77 


Il Cantò 
si ripete 
col Brill 

CANTI Mainerò ( ») Ricalcati 
|18) Lazzari Dilla Tiori (B|, 
Iurina (”1) Amia Bertuolo De 
sminile 111) Niudul (18) Mar 
701 ali 

BRILL CAGLIARI Pillili Frigcrlo 
(14) Nutallm Albani m (2) Pc 
druzzini (10) Adlutl (2) Kaf 
falli (12) Rigucci Spinetti (1) 
Non ni d ( 46) 

ARBITRI Bottan c Coglitore, ili 
Messina 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 8 marzo 
Come fu giu per la parti 
ta di andata la vittoria con 
seguita dal Cantu sul Brill 
non e stata del tutto convln 
cent e 

E stata tuia partila vivace, 
veloce e combattuta nella qua 
le i cagliaritani hanno prati 
cato un gioco adeguato alla 
loio reale consistenza tecnica 
Il primo tempo si e chiuso 
con fi punteggio di 41 13 per 
De Simone e compagni 
Nei pumi due minuti della 
ripresa il Cantu ha conseguito 
un margine di vantaggiti di 
nove punti (->0 41) che si e 
andato v ia via disperdendo in 
concomitanza con 1 1 chiamata 
m panchina di Recalcati 
I] Brill ha raggiunto al 10 
(62 62i gli avversari passando 
a condurre fino al 14 (b8 64) 
Poi il rientro di Recalcati e 
la imprecisione in alcuni tiri 
liberi da pane di Howard 
hanno permesso al Cantu di 
recuperare e di condurre in 
porto la partita 

Regolo Rossi 


SIMMI-NTIllI li limi (2) Brìi 
matti (14) Musini (Ifi) Barine 
ra (12) Tillmun (28) Orioni 
(14) (nomo (2) N e Pupetti 
Rimmucci c Gugiotti 
riDFS Guiagnin (2) Bofalim 
(8) Mageili (14) Williams (23) 
Il Aquila (4) Abbate ( >) Coen 
Ermo <2i) N e Fucile ed (hi 
ARBITRI Vitolo di Pisa e Ma 
n Hi di Poutedera 
NOTF l siili per cinque falli 
mi secondo timpn Bufalini (15 
i li ) rd ( rrico (18 41 ) per la 
Fidts Brumaio (1J10 ) per il 
Mmmmliial Tiri liberi 'Mirimeli 
thal 9 su 12 lidis 11 su 22 

SERVIZIO 

MILANO 8 marzo 
Pubblico delle grandi occa 
stoni per la seconda « parti 
tissima » della giornata dopo 
quella di Varese tra Ignis e 
All Onesta In campo due 
squadre da annoverare ormai 
tra le < nobili decadute » ma 
indiscutibilmente tra le gran 
di protagomste di questo tam 
pionato Tutte le premesse 
per un incoriti o entusiasman 
tv come ire effetti e stato 
Ha unto il Simmenthal, 
ma con mento 9 
La littoria e stata meritata 
perlomeno per la grande io 
tonta dei milanesi costretti ad 
inseguire i partenopei per tut 
to l irco della gara dopo un 
primo tempo di chiara marca 
ospite pei la discreta preci 
sione dalla lunetta per la 
migliore tenuta soprattutto ad 
opera dei giovani Non sul 
piano atletico ne su quello 
tecnico dove sono emersi i 
Bujaltni i Magetti gli Erri 
co Quest ultimo soprattutto 
ha veramente conunto oggi 
in campo dimostrandosi ce 
stista di grande latore sia al 
tiro che nella lotta sotto il 
tabellone 

Bar mera ha faticato non 
poco a contenere tntzialmen 
te l anziano Sauro Bufallili 
Brumatti spesso bruciato da 
gli scatti di Magetti Williams 
padrone assoluto sotto cane 
stro per la lentezza di Masi 
ni Certo la Fides airebbe 
meritato se nel basket ciò 
fosse possibile la divisione 
della posta 

Tuttavia nel Simmenthal 
che aveia iniziato deconcen 
trato e piaciuto soprattutto 
il coraggio e l agonismo indi 
scusso di tutti i suoi uomini 
ad eccezione del solo Mastm 
completamente lasciato ad an 
naspare tra l area e l esterno 
e la divisione equanime delle 
marcature lo dimostra dal 
secondo minuto della npre 
sa quando in svantaggio di 
un punto Rub ni ha ordina 
to il pressing 
Apertasi con coppie fisse 
Iellun Abbate Brumatti Ma 
getti Mastm Williams Barmie 
ra Errico e Tillman Bufalini 
la partila prende subito la 
impronta ospite al 5 1712 
per ta Fides all 11 ancora 
cinque punti di vantaggio 
(27 2 > ) e cosi fino allinne 
sto eli Ceriom che con quat 
tro centri dalla media porta 
addii ittura in vantaggio il 
Simm La fatica e tanta e 
Rubini e costretto a cambi 
frequenti L intervallo lede 
m vantaggio (45 44) gli ospiti 
Nel secondo tempo il pres 
smg taglia polmoni e la i itto 
ria comincia a profilarsi Al 
" si e 50 pan quindi i cane 
siri di Tilhnan e Williams 
portano alternativamente ire 
lantaggn le aue squadre Poi 
il forcing finale falli fatali 
m campo paitenopeo pei Bu 
fahm cd bruco e la uttoita 
atrna per il Simmenthal 

Gian Maria Madeila 


Basket femminile 

Slanda AvpIIiiio 4“4 lo) Geas Se 
sto s(. Fiat Inrmo (6219) 
Pipai Treviso banco Tonno (68 
44) V i crii za * Trieste Biodi (bl 
44) L imborghini Pejo Brescia 
<i" 16) 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


V.VAV.V.V.V.V.V.V.V.V 


Immobilismo tronito all'UNIRE 


'.■.■•■.■.■.W.V.V.V.V.V.V.V.-.V.V.W.V. 


Non si può clire dai vero che 
il commissario straordinario 
dell UNIRE dott Gigante sia 
riuscito a risolvere i tanti prò 
bleini che travagliano il more 
do ippico nazionale anzi sot 
tu la gestione commissariale 
alcuni problemi st sono ulte 
itormente acutizzati i « casi » 
di corse discusse si sono mol 
tiplicaii come dimostrano le 
recenti invasioni di pista a 
Roma a Firenze a Milano ed 
a farne le spese sono stati an 
torà ima volta gli scommetti 
tori vittime di legolamenti su 
pcrati di una cronica insuf 
fictema di attrezzature e di 
giurie eccessivamente influen 
zabill o troppo frettolose nel 
rinunciare al con/orto del 
mezzo meccanico I problemi 
da risolvere sono molti e lo 
stesso ministro dell Aqncoltu 
ia e Foreste rispondendo ad 
una interrogazione del compa 
gno ore Ignazio Pirastu ha 
dovuto uconoscerlo Nessun 
provvedimento però è staio fi 
mira preso Cosi le sale corse 
private continuano ad ami 
ehirsi e oli scommettitori che 
pure assicurano all ippica — e 
allo Stato per la parte che lo 
ri guai da — un dito di oltre 
cento miliardi alt anno a dare 
musi e a penine 
Quando il ministero delizi 


gricoltura e Fot aste nomino 
un commissario all LNIRL 
nella pei sona di un suo capo 
di gabinetto molti tirarono un 
sospiro di sollievo flnalvicn 
te pensarono alcuni nodi po 
iranno venne al pedine e tro 
vare una giusta e rapida so 
luzione Molto si attendevano 
cìnl dottoi Gigante i dipendere 
ti di quelle sale corse prua 
tc che per non perdere il po 
sio sono costretti ad accet 
tare poche centinaia di lire al 
giorno senza alcuna prospetti 
la (mente tene mente contri 
buti assistenziali mente peti 
sione niente liquidazionej 
Il dottor Aloisi presidente 
dell UNIRE prima della qestio 
ne commissariale pur i icona 
scendo giuste le r vendicarla 
m dii dipendenti giustifico il 
sbO f disinteresse » in materia 
con la carenza di norme per 
intervenire Che Aloisi non a 
lesse i poteii per obbligare 
tout court i padroni delle sa 
le corsi a pagare giusti salali 
ai loro dipendenti e veto ma 
( pur n o che sarebbe basta 
to includi i ha le regole sulle 
quali pogq ‘ la concessione di 
agenzie ippiche pinate quella 
della sishmazicnc dei di pere 
denti st concio h leggi dello 
'stato pei iisolare il probit 
ma « Deposto » Aloisi tenne 


il dottoi Gigante i molti spe 
raiano che si sarebbe latso 
dei poteri commissanati per 
affrontati i risoline lapida 
mente quello che <>a sipiat 
tutto un problema di ni dim e 
di qiusticia Ini cu mente 11 
dottor Gigante non solo ni re 
ha ancora risolto il pioblcma 
citi dipendenti (Itile sali coist 
private (lo hi almeno aduni 
tato’i ma non ha esalte nep 
pure quello dei dipi neh nh del 
t LNIRL chi da tempo atteri 
dono una h golanitnta<ione 
delle loro calitele 
Incredibile ma uro alti \I 
RE non c mai esistito un i< ro 
t propini leaolaminto del pei 
sonale 1 re abbu o di < statu 
to dei lai oratom formulato 
nel 1%> offendi ancora la ia 
tifica ministeriale Promo ioni 
ed assunzioni se no bloccate da 
arem e alle pumi si e soppe 
nto con attribuzioni di faien 
fi funzioni che hanno finito 
con il creare ingiuste dis/xi 
uta tra i dipendenti e dato 
luogo a rieoi si al C onstgho di 
S tato Le assunzioni sono sia 
te bloccate ire questi ul/imi 
fempi dal dottor Gigante che 
lt atei a precedentemente ne 
tate nella sua qualità di capo 
di gabinetto d t munsteio d f 
l lai reo» ii I st c m la 
assun iene eh alcune pusonc. 


scelte in base a ri iteti che 
nessuno si e premuralo di 
spieqare A rendere ancora piu 
difficile la situazione sfareb 
Imo alcuni promozioni dee re 
late recentemente ed il pio 
Òli ma della < <ontinqenc.ai 
ioee pressoché sconosciuta in 
via Sommacampaqna Queste 
alcune dette primUluli lagio 
ni che hanno costretto i (ti 
penilenti dellLMRl a scere 
cltte in agita ione net giorni 
scoisi c che potrebbero poi 
tate oggi alla proelamuciuve 
dello st loppio che jxitiebbe 
bloccale l atto ita ippica (core? 
pi esci la corsa tris eli ic verdi 
piassimo) ina alta base del 
tutto rista il fatto che l UNI 
RL C( me il CONI e retto da 
leggi thè hanno tatto il loto 
tempo poggia sm struttuie che 
debbono essere de/reoc ratizza 
te pei seque una politica ari 
st aerai tea e di classe 
rd . dipenderei! dell UNIRE 
— che questi esigenze ai ver 
tono con sempie maggiore 
c huirez^a — faranno bene a 
rei care un Iterarne con t di 
pendenti del CONI e con gli 
alta lavoratori dipendenti di 
enti pubblici pei assicurale al 
In loro lotta maggiori possibi 
Ilici di sneetsse 

★★★ 


SERVIZIO 

TOR DI QUINTO 8 ma o 

Due cross davano diritto 
al titolo assoluto il « mini 
cross » ed il « vero ross » Il 
primo si svolgeva su quattro 
giri dell ippodromo di Tor di 
Quinto npitturato e ri verni 
ciato piu 130 metri per da 
re agio agli atleti di disten 
dersi 

Prendevano parte alla coni 
petizione in stretto ordine 
di pronostico oltie ad altri 
70 atleti Risi Ardizzone, A 
rese, Frnelli, Gervasini 

Alla prova dei fatti la com 
petizione ha avuto un inizio 
abbastanza calmo tanto che 
al passaggio del primo giro 
un gruppo di otto uomini 
(Ardizzone Arese Gervasim 
Volpi Risi Faganello, Fine! 
li Lenarduzzi ) erano al co 
mando < 6 23 8 per 2000 me 
tri ) Non molto pi j accele 
rato il passo al secondo giro 
Ciononostante il gruppo di te 
sta diventava un terzetto con 
Ardizzone Arese Risi (6 12 8 
per 1900 m j, la gara si tra 


sanava sempre con lo stesso 
modulo I ne atleti quasi 
paralizzati dalla responsabi 
fila correvano il terzo giro m 
b 21 6 mentre un intervallo 
sempre maggiore si scavava 
nei riguardi degli inseguitori 
Ed eccoci alla lase finalp 
All ultimo ostacolo imprimi 
sampnte Risi cedeva netta 
mente II che e abbastanza 
strano per un siepista prima 
tista italiano I sogni dei ro 
mani che avevano curato in 
modo particolare la questio 
ne si infrangevano di fronte 
al mestiere ed all assuefazio 
ne dei nordici Ecco ora ì 
due trampolien Arese e Ar 
dizzone 1 uno contro 1 altro a 
contendersi il « minicross » 
Sugli 11 chilometri del Cam 
paccio domenica scorsa ive 
va avuto la meglio Ardiz/one 
Oggi invece 1 uomo di Balan 
gero ha stretto ì denti e con 
un progressivo costante e me 
sorabile ha piegato la volon 
ta del catanese ora in foiza 
al CUS Pro Patria società 
ginnastica di Milano Lulti 
mo giro era coperto nell otti 
mo tempo di 5 43 . 


leniamo al «veiorioss al 
quale tra labro s(cundu il 
((immissario al sette»e tecm 
(o professor Marcello Paga 
ni e devoluto il compito di 
selezionale almeno sci pr i 
tisli fiali ni per 1 « Interna 
tional » di Vich\ del 2 1 pv 
Partenza abbastanza vivace e 
primo giro (piu il raccordo 
di 13l) metri i in h lf 4 II 
gruppo e compatto e com 
prende almeno 15 unila capi 
tanate da Ambu e Cindolo 
Il sette volte campione e lo 
aspirante piu titolato 
Si caracolla anche nel se 
condo e terzo giro rispetti 
vamente m 615 8 e 622 8 II 
gruppo si riduce prima a 12 
pratisti poi a 10 Eccoli nel 
1 ordine Cindolo Pizzi Se 
grada Ambu Bertolin Mar 
tini Grettei Massironi Con 
ti Tota La selezione conti 
nua al quarto giro (6 23 ) 
quando Bertolm e Tota u 
mangono leggermente stacca 
ti Allungo di Pizzi al 5 giro 
(619 8) Massironi Gretter 
Conti e Martini perdono un 
po di terreno mentre invece 
Bertolm rientra per formare 


un quintetto con Pizzi Cin 
dolo Segrad i Ambu 

Al spsto giro (6 2i 2) Ber 
teli n perde nuovamente con 
latto mentre il giovane Mir 
tini che fa impazzire ì pie 
muntesi presenti capitanati 
dal neo presidenti Nebiolo 
con autorità e nella scia un 
mediata di Cindolo Pizzi Se 
giada Ambu II settimo giro 
(6 17 2 ) sembra una scadenza 
assai pesante per Martini e 
Segrada che sono a 12 e 25 
metri dal trio Pizzi Cindolo 
Ambu 

Poco dopo il passaggio Cin 
dolo eroda drammaticamente 
a terra e si ritirerà fegato? 
Al penultimo ostacolo Pizzi si 
invola Ambu boccheggia e 
Martini passa al secondo po 
sto Siamo a 1200 metri dal 
traguardo Molte cose potreb 
bero ancora accadere Invece 
non accade nulla II trenten 
ne Pizzi tiene saldamente In 
mano la vittoria Martini sem 
bra pago del secondo posto 
Ambu si da da fare ma ri 
mane al terzo posto 

Bruno Bonomelli 


LE CLASSIFICHE 

Alimi m f <>VI 1 Fran¬ 
cesco Villini (Riuaidi Mila 
noi 12 « 8 2 Giuseppe Con¬ 
ti i itletica Bergamo) 12 44 8, 
juntores tre " "30 1 Già 
(omo Manetta (Atl Baia Ge 
ro) 25 15 2 Armando Scoz 

zan (Fiamme Gialle Roma) 
2 *j 36 4 Franco Fava (Atleti¬ 

ca Cassino ) 25 40 2 
Seniores mmcross 1 Fran 
co Arese v. Atl Baia Gero», 
2415 11 2 Giuseppe Ardizzo 
ne (PP Milano) 2612 8 i 
Umberto Risi (Cus Romai 

24 31 f 4 Roberto Gervasim 

(Aeronautica Roma) 2613 2 
5 Franco Volpi (La Recastel 
lo Gazamga > 25 28 6 Gae 

tano Pusleila (Sma Milano), 

25 29 

Senio? es teiere rosi 1 Um 
berlo Pizzi (Lib Udine) 50’ 
23 2 2 Renato Martini (Cus 
Tonno) 50 27 4 Antonio 

Ambu (Snm Milano) 50 39 
4 Osvaldo Segrada (Pro Pa 
tna MUdio) 60 40 4 5 Pri 
mo Gietter (Fiamme Gialle 
Roma > 51 15 6 Brunello 

Bertolm (Fiamme Gialle 



quando siete "tutto lavoro" 
quando siete "tutto amici" 
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Renault 4 l’unica 850 
a doppia formula 


Lavoro e svago* i due aspetti 
della vostra giornata risolti m armonia 
e robustezza dalla Renault 4 

Ha tanto spazio per la fami 
glia e gli amici come per ogni genere 
di bagaglio per 1 carichi particolar 
mente ingombranti sfruttate la corno 
dissima quinta porta 

Infatti la Renault 4 ha cinque 
porte (le due posteriori con la « s.cu 


rezza bambini > ) Dal motore 850 cc 
avete prestazioni brillanti e economia 
d esercizio (fa 17 chilometri con uri 
litro) 

E c e anche il modello « tetto 
apribile » per le belle giornate di sole 
Viva la liberta con Renault 4 la vostra 
Perlina a doppia formula 1 

Al suo volante con 100.000 lire 
soltanto. Il resto lo pagherete m come 


de rate mensili (fino a 30 mesi) tramite 
DIA C Italia SpA Credito Renault 
Prezzo a partire da L 718 000 
IGE compresa Ricambi originali e assi¬ 
stenza capillare in tutta Italia 


1111114 


RENAULT dal 1898 non ha mal sbagliato un motore 
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Da oggi la Parigi-Nizza con Merckx e Motta 


NAUTICA AUTO • AeftONAUH(at--r.MOTO . NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA-. MOTO NAUTI 
CA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO 
AERONAUTICA .MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERO 
NAUTICA MOTONAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTI 
CA MOTO NAllTtCA AUTO AERONAUTICA MOTO' NAUTICA >*UTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MO 
TO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOfb^blUflCA AUTO - AERONAUTICA "MOTO NAUTICA “AUTO-AERONAUTICA MOTO NAU 
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Ercolii GuAlinim e Bernard Thevenel due vincitori a spese di cele 
beati campioni 


Gregari che 
vincono: e 
i campioni? 

Ln « Sanremo » e vicina: per Gimon- 
di il collaudo della Tirreno-Adriatico 


C ONTINUANO ]< anticipazioni sulle auto che le sane 
Case presenteranno al pubblico il li marzo m oc 
castane della rassegna internazionale suzzerà Vh 
bianio ria accennato all tifa Romiti «Montreal all i 
Opel K idrtt Si- > 4 portt alla Opi 1 « t omniruloit ad 
iniezioni alla Sinica 1000 Hallve» Fico ori nitri dui 


Oggi con lo «speciale» conclusione dei campionari 


Anzi precede Thoeni 
nella discesa libera 

Alla Malous la libera femminile (e la combinata) 


SAN MARTINO Di CASTROZ2A j 

8 marzo 

Sulle neu di S Martino di 
( astrozza dote sono in cor 
>0 1 campionati italiani di sci I 
alpino si sono latti pati oggi 
lampioni 1070 pei la discesa i 
Ubera 'alefanti Anzi e Flena l 
Malous si sono avute pertan 
lo una ninfei ma quelli di 1 
Anzi thè già deteneva il tito j 
lo della specialità Io scoi so ■ 
min i e una n< vita quella de 1 
la Malous In giovanissima 
«ilota dello Sci Club Puma 
no che i soli qualtordu i <m 
ni si ò gui conquistata tre n 
toli libera Mganlo o spu udì 
La favolila di questi («ini 
pianati era Clotilde 1 usohs 
ma dopo la sfoilunata piuvu 
della prima giornali! (quella 
tanto discussa citi gigante nel 
orso della quale colpita «1 
i apo dei un paletto c stata 
costretta al ritlio) ha tenta tu 
nello speciale mu le* c andata 
mule, cd infine si umane ha di 
dilatalo fai full Lu faschs 
quindi lascia nmuralmpnre con 
molti ilnipianii questi cani 
pianali e finn a quanto puma 
in olinicu pei tarsi operaie al 
menisco considerato il lespon 
sabile primo eli questa sua 
V.uterino di s Manin,) di Cu 
strozza 

Llona Mfitou-- anche oggi 
cime già nel « giganti » Hh 
ubndito la sua indiscussa su 
perinrita su tutte le altjr (on 
tirrenii sui 2550 meni del 
pei corso i on sSt) metti di di 
slivello regolalo da sedici por 
io la Malous non ha avuto 
un attimo di esitazione riu 
stendo ,i spuntarla pei trenta 
« enteslmi di secondo sulla sua 
ptu temibile* c ‘■•'coiretile lai 
toatesina Pltscheltìer mentre 
la Leltnei si è classificata tei 
zn Con ln \iltoria odierna la 
Malous st è aggiudicata an 
che la combinata precedendo 
nella graduatoria la Pitschei 
der 

Stefano Anzi si è oggi n 
fatto della sfortunata prova 
nella libera dei « mondiali » 
dove dopo avere realizzato un 
tempo di tutto rilievo era sta 
lo tolto di classifica per 11 
salto di una poitn In quella 
occasione piu fortunato era 
stato Varallo quest oggi pero 
le posizioni si sono lmertile 
Varallo à saltato di pista 
quando proprio si pensata 
riuscisse ad avere la meglio 
su Anzi ed è cosi venuto fuo 
ri Gustavo Thoeni con una 
svantaggio tuttavia di oltre 
due secondi dal vincitore Ciò 
e onferma m qualche modo al 
meno por il momento la non 
disponibilità del ragazzo di 
Traioi per questa specialità 
E ausata la seconda volta 
che Thoeni si deve acconten 
tare della piazza d onore ma 
pii rimane ancora domani la 
possibilità di gtorare la sua 
ultima carta nello speciale 
la gara che dovi ebbe esseigh 
piu congeniale 

LE CLASSIFICHE 

UBLIU MtSCHIIF 
I STIPANO ANZI (FI Riunir 
Oro) 1 48 fife 2 (■Miilavo Thoeni 
(Fiamme Malie» 1 si ’OS t M 
rhard Mussaci (riamine Oro» I 51 
i 08 4 It t imi /aiMtegiaciimo 
I Flammi Oro» I SI 24 

I IBLHA KT VIVI IMM 
I FLFNA MATOUS (Firmami» 

I U II 2 I va pitsihridrr (baili 

itili) 1 12 01 1 Ull Li Unir (Vi 

interni» i il 91 4 Giovanna ile* 

fH (toitlnn) l 41 88 

COMBINITI riMMIMU 
I MUOIS p ]V>82 » FU 

seheidei p 21110 I Rossi p 

II 4H4 4 Rosili! ul p VR021 



Cullavo Thoeni gran favorito nello » speciale » di oggi 


Schermo femminile a Torino 


La sovietica Gorokhova 
domina il «Martini» 


UISP-campestre 


Successo di 
giovani a 
Villa Serra 


RUGBY 


msv 1JTA11 

Ruma Olimpie I a/io Hllg 
bv 0 t I rase ali I lamine 
Dui (linitata al 1‘) miu/u) 
■Vietalo min Fsirtiln 47 0 
Huscagbuiic C ls Napoli «*> 

I Aquila Kttghv Piuma 11 < 
Pi ti area rnsiimibili 17 12 
ci Assim \ 

pftrarea H I Aquila *0 
Mi (aleroni *7 1 cisìniobili 19 
(is N ipoli 1 » lumini <>*<» 
17 I i isc iti li» Hugbv l’arma 
14 Henna Olimpie 14 Busca 
gliom 11 lami Kugbv 9 * 
snellii * 

I lamini Oro i I rase «iti una 
partila m unno 


Charly Gaul 
sta meglio 

METZ 8 Tiar o 
campione lussemburghese 
ciclismo Chailj Gaul ha 
•eso conoscenza durante la 
le* e dalle radìogiafie e 
lindo ihe non ha riporta 
tinti uri al nani' TI 
iic del Tjui de I rana 
'I pii limasi a (pino mi 
mi in (denti stinti ile 


SERVIZIO 

MANESSENO 8 n ur.o 
Sui magnifici viali e sui 
piati di Villa Serri imbian 
enti di neve, piu di cento gin 
vani atleti tra ragazzi e ru 
gazze hanno dato vita ad una 
meravigliosa manifestazione 
sportiva malgrado 1 ìnclemen 
za del tempo Organizzati dal 
G S Unione di Manesseno e 
dall UISP di Genova erano 
in programma ì campionati 
provinciali di coi sa campe 
sire e gare maschili e lem 
minili della siessa specialità 
pei i Giochi della Gioventù 
Dire che la gara ha avuto 
un grande successo e dir 
poco specie se si considera 
il maltempo Infatli le gare 
si sono svolle tutte sotto un 
litto nevischio Resta solo da 
segnalare (he ptr una volta 
tanto un magmtico posto co 
me quello di Valla Serra è 
stato finalmente apeito alla 
gioventù dopo anni e anni 
i he era rimasto ( un i < an 
celli sbarrati 
Ecco i nsull dti 
Corsa campenti e «alegonu 
lumorps 1 VALLE GIORGIO 
lACLI Martinezi 2 Callu Ni 
roh (UISP Ricuott di Riva 
i olo 1 i Ricciardi luigi 
(UISP Alletti i Neuvn 4 Co 
sfigliolo Gianni lACI I Marti 
nez) s S ilis Pioli ) < \s (,ar 

7UllC I 

Oattvur \ tluvi t PITTO 
MARIO lAS ( aizulie i - Ai 
modi ferdimiido udenti f 
Peni Cannaio (idemi 4 Mi 
nigo \ metnz i OI^T Rimi t 
in ) Tornili Muri ut 1 ' C. u 
/uhi i 

II tlofio Sonila Muluo s < 
luisi Ini ne M ini sseno e 
stati assi n * ili i ib e ai 
/ull t si sonu 1 lunati i n 
poni provine mli UISP di < i 
m ismpeMri 1 m“ii (.audio 
film inni u i eg 1 t iv i/zi 
Min go \ ine enz > i nego» 


! DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 8 mare.0 

Il « Trofeo Martini >, di 
scherma femminile alla sua 
quinta edizione ha visto final 
mente 1 assegnazione del pre 
stigioso «Oscar» Ha vinto la 
sovietica Gorokhnva che oggi 
pomeriggio e salita sul podio 
della premiazione II eirone fi 
naie ha usto m pedana con 
Ih vincitrice del Trofeo Mar 
tini la campionessa del mon 
do Novikova la svedese Palm 
lungherese Retto la francese 
Ceretti e 1 azzurra Vannetta 
Masciotta 

La Gorokhova ha battuto 
tutte le avversane ed ha con 
eluso con 5 vittorie Seconda 
con quattro vittorie la Palm 
(una sorpresa) e poi dopo 
uno spareggio a tre si sono 
classificate la Noukova la 
Rejto e la Miksciotta (tutte 
eon due vittorie) c sesta la 
Ceretti (nessuna vittoriai 

La gara e stata estenuante 
(154 concorrenti! e* alla fine 
la vittoria ha premialo la piu 
meritevole Nelle altre eclizio 
ni del «Martini» la Goiokho 
va si era piazzata qu irla nel 
t>fi terza nel fi7 e seconda nel 
196*) quando unse la rumena 
Drimba questa volta essente 

Con la Drimbà erano as 
senti anche le rumene della 
« feteaua » di Blu aresl per 
cui seguilo all inaspettato /or 
fall la « C pf a Europa > di 
sputatasi venerdì sembrava 
dover essere appannaggio del 
le sovietiche dell i Dinamu di 
MOSCI ed invece si p registrata 
la vittoria delle ungheresi di 1 
1 ujpest di Budapest Giunte m 
finale dopo aver sconfitto le 
polacche dell < AWM7 *s di 
\arsavi) te ungheresi fimnu 
affrontato li fiv orile della 
« Dinamo » • hi uvev mu pie,. ■ 
lo le tede-*s, he del H chic lub a 
f lonn i n un snerssjm 


1 |s] 


D >po 
squudic 
liti si son i 
S vitloni i 1 

Pc t I s ) ire «gì 
pi den i li due 
ir soviet idi li 
mondi ile / ibi 
il lenire li Ri u 
i li pegL ti 


dm 


Un 


( i 


\ i ol i 




lume resi rutti de) C b 
Ri , i )tt di Pivari lo 
(fiochi della Giove ni u lem 
minili l BVPIOH MARA 
( brunii \isild) Vu] in > 
Campus Anfi metta (brilla 
( PI i i t Fi mar ora f aria 
(Scuola Ansaldo \ultud 4 
bacchi C in/i i < Si uol i ( alfa 
roi Pese etto Mun h i azii 
(Scuola Ansaldo Vultun Ma 
se hi le 1 DF C AMI! I I GUIDO 
iCus f.e n v i i Gangli > ( i 
vanni il isp Ri ciotti) t Mu 
sranello 5 t ) UISP la 
salici i ( ai t i v » 4 \n 
I sso i lt Usui D A_ si 

ni i scuole Ai il \ uli ir» 

Franco Martello 


j spirigli dilli 

i unir i lu Biahm 11 
gì pssn in semi fin di 


ALLA « GIARDINO » 
LA SECONDA 
DEL DE MARTINO 


imim dii li 


nz in pei 
imp nessa 
ili pi r li 


Due ciclisti cf Parma tuno 
di Hlegala e l aitici (U S Se , 1 
condo) sulla eresfa dell onda . 

Si chiamano Luciano Armoni 
ed 1 rcoli Gualazzim entravi 
bi non appai tengono alla | 
schiera dei campioni ma do j 
te sono cosa /anno i cani 
pioni in questo primo scorcio 
di stagione 1 I iberisstmi ei in 
lerpretaie come credono la 
ampiezza di un calendario fol 
le di procedere a gradi di 
giungere coi ferri caldi ai 
grandi appuntamenti quando 
gli Armoni c t Gualaztim ri 
prenderanno le umili lesti del 
lo scudiero con i me-zt tolti 
imi di cui dispongono me>zi 
i he hanno permesso ad Arma 
ni di aggiudicai si Genova \iz 
za c Milano Tonno e a Gita 
lazzim il Gito dell Inclre 
ih ancia) thè allineata i van 
Motta Guimaid Letort e Mor 
tensen 

Dunque, in questo periodo 
Armalii ha battuto Gintornit t 
Rcybroech mentre il suo coni 
paesano (iiiaUizzvn se imjx i 
sio (due i ilione di tappa su 
tr< ) a colleglli ben piu quotu 
ti Inoltre non può consola 
n il fatto che nella eoi sa ad 
rigaggio del Moni tanni il 
bergamasco G mondi abbia 
preceduto Merchi (danneggiu 
to da un incidente meccani 
co) di un minuto pachi te 
lice e stalo a sua tolta scoti 
fitto da un certo Bernard The 
unel c quindi i casi sono 
due il jmriglno Thetenct 
icumpione harnese degli pi 
nwresj dii eira presto un mul 
latore oppure il fucile dei 
« bigu ha h polveri bagnate 
Propendiamo per la seconda 
ipotesi ma attenzione se i 
campioni non aggiusteranno il 
tuo nella Parigi bizza e nella 
1 n reno Adriatico possibile 
possibilissimo che la Milano 
Sanremo finisca nelle mani 
chi non ia forte c ammala 
to ledi BUossi t Adorni) ai 
un piccolo o inerbo calibro 
Ci complimenteremo lo stesso 
col iincitoic perche vorrà dt 
re che qli Armavi e i Gua 
lazzim ai ialino piu bina n 
corpo dei loro capitani I con 
no nessuna intenzione di io 
h r anticipare un successo tta 
hann sul traguardo di i m Ro 
ma e però tutto può succede 
re se le cose procederanno 
come stanno procedendo 
Complimentarsi < m Ama 
ni significa anzitutto elogiare 
un pedalatore intelligente con 
se io delle sue qualda e dei 
suoi limiti mai arrendevole 
quando si fiouo in prima li 
tua c capace di sacrificarsi 
con eleganza e coniinziont 
ve i gioì ni in cut il bastone 
del comando passa a chi di 
dolere al regista Adorni che 
dei e soltanto ritrovare la sa 
Iute e al fondista Michelot 
to II trionfo di Armoni a To | 1 
rino si chiama «Scie» al cen i ! 
to per cento poiché Luciano e 
stato i alidamente protetto da 
Michelotto c Conti lo scorso 
sabato il belga Reybroeck na 
speso mollo per rintuzzare gli 
scatti del «trio Scic» su! 
Colle di Superga e al'a fine 
Armoni lo ha piantalo 
Frcoh Guaio>Kint i un tipo 
tutto ah erso da Armoni Me 
no agile piu pesante una fa 
scia muscolare che fatica ad 
espellere le tossine la paura 
delle i olale affollate ma tan 
ta i olonlà tanto coraggio tan 
la potenza Caro Guulazzml 
ragazzo seno e molto sensi 
bile ai problemi della j ita 
come ho compreso nei mo 
menti in cut accantonando il 
ciclismo abbiamo parlalo 
d altro caro « Guai azza » ec 
coti di iUni no a casa con la 
lua fetta di gloria e pronto 
a far le tirale t sei braassi 
mo nelle tuate sui 50 orai 11 per 
(innondi Molta G odefroot 
/andegu e i tuoi tnnumcreio 
li i leader s 

Tempo d gregari ma 
Merci i freme Merck r vuoi 
iinceri la Parigi Vizza che do 
pò / prologo di ieri sulla pi 
sta municipale di Vtncennes 
scatterà oggi da Dourdan per 
conetudersi lunedi prossimo 
( on la nonosralnUi della Tur 
Ine S ul a caria i maggio-> 
a n rsari di haliti seminano 
Motta Dime i Basse lem 
sse Poul eleo Pinot m R/ry 
4o turilo Rithr Mortenser 
1/077seri Da mi tara da con 
l aitali I n /• no Ad na *»o 
>i (» moi a Siri/ IL he ut 
li (tosta / Iti i iso i Adoni 
/» fissi fi irmi Roilan (i 
cidi > I i tl Ila q ah i pai le 
r rio dnmui i 

s pn pai ino I buttein pei 
i Sai n i o spi riami i / 
il uhi hiuda i rubinetti a 
11 < nt arami gì ai sai i 
/ir si a io li II li j i hit 


Novità del Salone di Ginevra 


Nuovi motori per le 
ultimissime «Sunbeam» 

Le vetture della Ruote s puntano a i on<pòsta re il 
cliente medio - Ruone le prestazioni dei Ite mo¬ 
delli - Molta attenzione a «tonforì 


sicurezza 


145 HP contro 
un «Maggiolino» 

Così la American Motors 
leniti di amtrastnre la pene¬ 
trazione della I olksn ugen 


I re nuovissime beri ne 
del gruppo inglese Rootes 
iChrvsieri pi i il piossunu 
s i ime di Gincvrv la Sui 
t» un 12il) Itimi i 12 0 1t(M) 

Di I uxe i i Supei I i 
ii ir zzerà di li» ri jj di 
vi iu i «quii ini Miri un i 
nqtit posili i pi iticHiuei 
dvntu i Due son > i n > 
t iri «ire sj possono c 
ic ed cntiamb hanno o 
filettivi ambiziosi unire e 
i te prestazioni alla econo 
mia di esercizio cosi ro 
mi e nell uricnlameni » di 
le fase verso j cliente un 
m 

I « 1250 » montato nor 
mumenie sul modello omo 
ninio e De Luxe garanti 
*-ti una veli»uà di Hi ehi 
lometrih con un consti 
mo di 717 litri ogni cento 
ihilumem fon il motore 
eia litio montato normil 
menti su) modello super 
1 ve *cit i p tósa a 14 ) < hi 
Ir metti h con un consumo 
cl 7/2 litri ogn (enfi) ehi 
l metri II 1 1500 » c disp » 
nibile a r chiesta anche su 
gl litri due modelli dina 
sunbeam La capacita del 
serbatoio i di 41 litri I 
notori I ut alme ni e nuovi 
non sono pero lt so e ni 
v 'la sulle quali punì i la 
Rootes Fcco comunque i 
cune delle caratterisuehe 
pm illevanti delia « sr he 
da » tecnica 

Carrozzeria 

La linea come si nota nel 
le loto e elegante in stiut 
tura leggera ma solida bui 
li calandra e montata una 
griglili in plastica che rap 
presenta una novità nella 
industria automobilistica 
u glese Si natta infatti 
del pm grande stampo in 
plastica prodotto in serie 
e la griglia cosi concepita 
garantisce una maggiore ie- 
sistema alla corrosione e 
alle avarie causale dai ciot 
toh I finestrini sono am 
pi il portabagagli offre un 
vano eli 0 5iti me lai ìuota 
di scorta trova sistemazio 
ne ui uno scompaito sul 
pavimento del portabaga¬ 
gli Le luci posteriori sono 
Inserite nei pannelli senza 
turbare la linea continua 
della vetturi II discorso 
sulla carrozzeria e intima 
mente legato a quello della 

Sicurezza 

Garantita da alcuni accor 
gì menti li a ì quali il pian 
ione e le razze imbottite , 
del volante il collo di 
riempimento del serbatoio 
che scivola m caso di urto I 
contro 1 estremità posterio 
je 1 ancoraggio dei sedili . 

Ma ecco gli altri accorgi 1 
menti appigli speciali per 
i bambini nella parte po 
stenore dell abitacolo tufi 
ti gli strumenti del rruscot 
to sistemali in n cchie lo 
specchietto retrovisore e de 
•I st inalo a stac tarsi in caso 
% d impatto cosi come le 
maniglie per alzare e ab 
•* bassare ì vetri I interno e 
•J abbondantemente imbottito 
\ (porte poggiabraccia alet 
ta parasole) Si tratta di 
«• misure che corrispondono 
agli standard richiesti dai 
% regolamenti per gli Stati 
J* Uniti per tulle le vetture 
•• Rooies esportate in questo 
■2 Paese e nel Canada 

*■ Finizioni interne 

•* Cinque persone adulte sr 
■■ ttotano a proprio agio nel 
U» le* nuove Sunbeam I due 
«■ posti anteriori sono indi 
■* v duali mentre quelli po- 
% st onori sono a sedile uni 
“• <o leggermente avvolgente 

.■ Tutti i comandi importa» 
ti si trovano collocali a 
,• pi rial i di mano \ le missi 
,* mi al volante sui modell 
•“ De Luxe e Super e inoltre 
montato un ripiano tra i 
"• auc sedm anteriori In il 
.• la ice* sistema eli verni a/io 
it i isi aldamento e u ti 
•» appannamento completa i 
*• i infidi 

l m Motore e trasmissione 

■. Abbialo i ni nclat i a I un 
■» zio le caratteristiche pili 
,* oii dei «fiuti \„„iun 

•• -iremo li sili nz csi , (L 
■, i un su < idi ut ulti 
*• el i s u a ut l i unb v 
,• pi i tu ip cl et tur i 

•* l ambio ( i q nttru ve 
». M i ut, - uzz li 

intuii i ine i ru i 

*• Freni sterzo e 
'• sospensioni 

•* l ni s -p u>. i, eli ) n 
•. di i li ek i j i fi in ì 


mu iti 


Gtno Sala 


DIAZ NEL « LEVANTE » 

> ADORNI A COTIGNOLA 

VALENCIA » un. 

I» -li tgiioln Vi nini t Dia/ lm 
'inii» il (uro ridi*,tic» dii («va» 
(, I «ili, i , ultimi tappa ta Va 
li n< m V «li ih 1« <1, IBI» (h)lnmHn 
i siala finii ila) sii» rannazuinalr 
Mij,u(! Viaria fin 


MILANO 8 r ì 
società del Giardino (fi 
Ì Milim i ippu sent ita di Ber 


I < 


COTIGNOLA 8 , a r zo 
' V iU«ri» Vdunu m ■ aci.ludi(4ilo 
il (lumi, itegli Vssi di e «ti rii» 
la (ili etri Itili 1()> limili I itiK) 
i bittemli in ìubili di mirzi ni» 

I li fimi udì l,i/ *», r, ii , I ili 
«|inrt H n-lii 111 tuimi 1 1 llriiin 



La elegante linei della berlina Sunbeai 
che per alcuni dettagli a quella degli 






, "" 


> A '‘‘Tys 





teccamca dei nuovi modelli « Sunbeam » della Rooies 


La « Gremii» » convincerà ad uscire dalie catene di montaggio 
della American Motors verso il mete di maggio ma la si potrà 
vedere al Salone di Ginevra Questa vettura come si sa vuole 
essere la risposta di una delle maggiori Case americene — e nem 
meno le altre stanno a guardare — alla sempre maggiore diffu¬ 
sione in Amenei dell intramontabile « Maggiolino » Volkswagen 
Una risposta tutta americana se si pensa che contro i )A93 cc e 

i 53 cavalli del u Maggiolino » la « Gremlin » scende in campo 

con due motori a sai cilindri rispettivamente di 3 300 e 3 800 cc 
con potenze di 128 e 145 cavalli Non a detto tuttavia che ba 
simo a schiacciare il « Maggiolino » Nelle foto due viste della 
« Gremlin » Le dimensioni della vettura che sara costruita a due 

e quattro posti sono all incirca quelle dei « Maggiolino 1 500 » 


Dalla Moforesf, importatrice delle autovetture Skoda 

Cinque motociclette cecoslovacche 
lanciate sul mercato italiano 

Tutti i modelli sono sotto al me;:i) litro di cilindrata 
I prezzi, non ancora definitivi , sono molto concorrenziali 


La Motorest importatrice 
genetale per 1 Italia (ielle 
autovetture cecoslovacche 
Skoda ha assunto ora in 
che It distribuzione in t 
sclusiva per il nostro Pae¬ 
se delle motociclette < Ja 
via i. CZ prodotte in 
eh esse m Cecoslovacchia 
La Javea e la CZ 


sonu due marche famose 
non soltanto in Europa ma 
nel mondo intero per la 
qualità del prodotto che si 
basa su una salda ti adizione 
c che soprattutto nel caso 
della « CZ » e stata messa 
in luce dalle molteplici vit 
torie conquistate nel Cam 
pionato Mondiale di Moto 


cioss dove le moto «CZ» 
hanno trionfato di fi onte 
a una nututa concoirenza 
La Motorest ha deciso 
almeno per il momento 
di importare i seguenti ino 
delh tutti con motore a 
due tempi Jaua 90 
mais» (88 6 cc 9 5 HP 
100 kmh) CZ « 125» (123 2 



Du* dall» motocicletta cecoilovacche importata i 
destra la Jawa 250 


Italia dalla Motorest a sinistra la CZ 175 


Un interessante prototipo dello Casa olandese 

Per i rallies: coupé DAF sport «555^ 

Raggiunge la velocita massima di 185 chilometri orari 
Non ne e prevista, per il momento, la produzione in serie 
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j su» un ornai i i DAI- 
/ caratteristiche pumi 
/Hi fi l f (rupi DAI ‘sport 
T S 77 Stentili 

s s i idi» ci m ih i 


mi] 1 tini 
di i dui 
Uibi , I pi 


disi li stimi a n»ma 
_ ìer mu lu li 11 ha 
in i i i/iunt n h ( nini 
eli i e pi h tnin ni» i 
i \fl 11 » r mudino 
Sui mudell sunbeam in 
line non vi sono punti di 
li grassaggi > i il tagliali 
u » e richiesto dipo 8 mi) 
kivi u ad intuvivili di sei 
mt si 

Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 
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Un coupé OAF Sport 5S5 fotografato durmic 



i )dr 


he 


t di jil 


CZ 


cc 11 HP 105 kmh 
«175» (172 cc 15 HP )15 
kmh) Jawa «250 Caiifoi- 
man > (248 5 cc 10 5 HP 
125 kmh) e Jawa «350 Ca- 
liforman » (344 cc 25 5 HP 
144 4 kmh) 

Come si può notare si 
tiatta di una gamma com¬ 
pleta, particolarmente in¬ 
dicata per 1 utente italiano 
sempre alla ricerca di mez¬ 
zi meccanici di cilindraia 
non eccessiva ma di pre¬ 
stazioni elevate 

Per quanto nguarda so¬ 
prattutto le Jawa «250 » e 
< 350 » ci si trova di fro»' 
te a delle motociclette dal 
le raffinate camtteusttche 
tecniche che si ìnser sco 
no m un settore di presti¬ 
gio quello delie moto di 
classe elevata sotto ai mez¬ 
zo litro 

La Motorest ho optato 
anche nel settore motoci 
distico pei una politica 
di prezzi nolto conronen 
ziale alia stessa stregua di 
quanto tempo fa nel cani 
po automobilistico con le 
vetture Skoda 1 puzzi con 
tenuti non infirmimi 
eoine i logico U qutli 
ta dei mezzi meccanici che 
si basi su di una lunga 
tradizione delh industria 
motoristica eecoslov icca ni 
paiticolaie sui suoi iinpo 
ncnti complessi nietallui 
uci 

Torneremo piu dettaglia 
lame nte sulle cai atte usti 
die ipcniche dei singoli mo 
delh Pei il momento basti 
i centi n i i pi( zzi chi sia 
pure lomumoiiti a titolo in 
die uno non dovrebbero 
di tosi usi molto d i qui 111 
rii finitivi li ina i iti 
l u ils x c ,t i \ondai v il 
p czz i di lire r )(»()() li 
( / 1 > v quello di lire 

1 ) DUO 1 1 C / 17) li quel 

li ni lire 2Ì0ODO le Jawa 

_ u lalitoiman a quel 
ìz (fi lire 260 001 ) t il lini 
li J i\\ » hO C rtliloiman 

quell, rii fin %)l)U0 


Motore sovietico 
antinquinamento 
per autocarri 

I un nitoniobfiisi , 
s v leti i nf umii la 7«\s 

bum uali/zato mi mo 
i ire pi i max am rhc biu 
m miln mante il uni 
* ttstibil ,lm nandi quivi 

Ll 1 fi t i ^ is nejuinmu i 

(i il Un usi, t L 

II mie > m ture e 1 ita 
onncsvp i 
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Questa la « statata » della guerra nascosta da Nìxon agli americani 


Gli 

fino 


aerei 

i 550 


USA compiono nel 
bombardamenti al 


Laos 

giorno 


La conferma è venuta da «fonti qualificate» del governo pro-americano di Vientiane - Hanoi denuncia le falsità della dichiarazione 
di Nìxon sul Laos e gli obiettivi della politica USA - Rivelato un nuovo orrendo massacro nel Vietnam del Sud: 912 civili uccisi 


SAIGON 8 mar o 

Gli Stali Uniti sono armati 
a compiere nel Laos sino ad 
una media di 550 bombai da 
menti aerei ai giorno La con 
ierma e venuta da « fonti 
qualificate » del regime prò 
americano di Vientiane ed 
e stata nportata dalle agen 
/le inglese Reutei e amen 
lana UPI, riprese dall'Italia 
na ANSA 

«/* aviazione americana — 
scrivono le suddette agenzie 
— ita effettuando una media 
di l'io missioni a! giorno sul 
Laos settentrionale va vota 
to — hanno detto le fonti — 
che a queste missioni di bom 
bardamento vanno aggiunte 
le arca 250 incursioni qtor 
voliere che i bombardieri 
strategici B 52 e lai lazione 
da bombardamento effettua 
no contro obiettili lungo la 

pista Ho Ci Min sale coti 
a 400 il totale delle incursio 
ni giornaliere effettuate da 
aerei americani sul Laos 
Le fonti hanno sottolineato 
che nei recenti combattimeli 
ti avvenuti nella zona delta 
Piana delle Giare il numeio 
dei i oli effettuati dall nviozio 
ve americana su richiesta del 
governo laotiano (filo USA) 
(• stato di circa 300 al gior 
no » In tale occasione, dun¬ 
que le missioni giornaliere 
amei ieane di bombardamen 
lo su tutto il Laos sono state 
nlmeno 550 La cifra, oltre a 
confermare e persino supe 
rare quelle fomite dalle foize 
patriottiche laotiane e una 
ennesima prova del grado di 
barbarie e di pericolosita al 
quale ò giunta la « scalata » 


americana nel Sud Est asiati 
co A tali bombardamenti so 
no da aggiungersi intatti quel 
li che regolarmente vengono 
compiuti nel Vietnam del 
Sud 

Ad Hanoi intanto 1 agenzia 
vietnamita di notizie ha dii 
fuso oggi un seveio commen 
to alla dichiarazione di Nìxon 
sul Laos di due giorni fa 
Tale dichiarazione, scrive la 


agenzia e un teniamo di 
«tranquillizzare l opinione puh 
bhca e giustificati la guerra 
di aggressione nel Laos in 
particolaie la pericolosa se a 
loia reab<zaìa dagli USA nel 
la regione della Piava delle 
(rial e d 

Al fine di nascondere i cri 
mini compiuti dagli ameni a 
ni prosegue il commento 
Nìxon ha ripetuto le inven¬ 


zioni circa una pi estinta 
« scalata noid i u tnamita mi 
laos» Dopi» aver ulevato 
che il Presidente USA ha atn 
messa che Washington forni 
sce «aiuti militari a tmppe 
laotiani regolati e noti ago 
lari » 1 agenzia scrive che Ni 
xon ha ceicato di dare ad 
intendere i he « gli L 9A non 
hanno truppe ferri stri nel 
Laos » ma e noto da tempo 


chi «attualmente nel laos 
n s ono i"m consigliai e 
militali ama icant tra cui 
12 H» berretli verdi ? guati 
jtarttapano direttamente alle 
tipi ragioni contn) il ;x>poio 
laotiano > 

L av ìa/tune amene ana ag 
giunge 1 agenzia ha attacca 
tu «la otta liberata del laos 
compiendo in alcuni giorni 
sino a 500 toli A non e stato 


Si è votato in oltre milleseicento Cantoni 


Metà del corpo elettorale 
ieri alle urne in Francia 

Forti percentuali di astensioni, inferiori tuttavia a quelle delle precedenti elezioni cantonali - Il 
significato politico della consultazione, la prima dopo la salita di Pompidou alla Presidenza 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8 marzo 
Si e votato oggi in oltre 
1600 cantoni francesi per un- 
novare il mandato della meta 
dei consiglieri generali di 
conseguenza piu di 14 milio¬ 
ni di cittadini pan al 48 , 
dell intero corpo elettoiale, 
dovevano recaisl alle urne 
Allora in cui scriviamo i 


GUAltMALA: nuovo successo dei guerriglieri 

Scambio effettuato 
fra i detenuti e 
il diplomatico USA 

I patrioti rilanciati sono tre, il quarto è 
latitante - Quattordici donne liberale con 
un audace colpo di mano in Uruguay 



Se»n Michael Holly 11 diplometieo USA saqueitrato 


CITTA DEL GUATEMALA, 8 mano 
Il diplomatico statunitense 
Sean Holly sequestrato venei 
di storso dai guerriglieri delle 
FAR e pei la cui incolumità 
era stalo chiesto al governo 
guatemalteco il rilascio ui 
quattro detenuti politici, e 
stato rilasciato indenne sta 
mane dopo che tre dei qual 
irò patrioti incarcerati erano 
stati liberati II quarto risui 
la lati ante I tre libezati mi 
no Jose Manuel Aguirre Man 
zon di 25 anni insegnante eie 
mentare e studente univet&i 
turici Patricia Elisabeth An 
ima Peiez di 19 anni e Just 
Antonio Siena Gunzales La 
Pel e? e hd ovata del Manzon 
i non sorella come in un pii 
nui momento era stato dei o 
Il Miin/nn e Ja fidanzata 
tht appena liberati sono stali 
ospitati nell ambasciala della 
( ostai uu ui tute si di e-p» 
Hi ut pi ino stati ali psiu i 
pe*r iute agito di int et media 
n giusto una si Itiinan i li 
nella liberazione dii ferirti i 
studente seo Jose Vie ente (*i 
uni Calvillu in cambio del nn 
nisiro degli Fsteii guai ornai 
teco Fuent es Mohi sequestra 
to dagli stessi guenìgheii del 
le FAR mine ai mate ribelli i 
Il quarto guei nglieru di i ui 
si e hiede \ a la liberazione Lio 
nel Del Ctd — eie cussi o dalla 
pulizia polita a di avezt tenta 
lo de imeni! a scorsa eli date 
lui ito ad im urna elettoiale — 
non risulta ai restalo bensì 
come detto latitante 

Senio utile mani delle tot 
i fjjjimle libelli - aveva »» 
ninnante lei! seta il diplomi 
lini amene tino — come ostaci 
qto da se ambia re pei la hbet 
Ut di pu sorte i mi nomi so 
no stali (minimi ah Sono sfa 
/o ti alt ii( Ut hi i fa » «I > 
eo(iiDilla i gannitila fino « 


quando il governo guatemal 
teco non atra soddisfatto le 
condizioni poste per la mia li 
berazione » 

Sean Hollv come noto, eia 
stato ìapito venerdì da sei 
uomini armati che gli aveva 
no tagliato la stiada costruì 
pendola a sabre su una delle 
Foto macchine E’ stato nla 
sciato stamane nei pressi di 
una chiesa nella parte orci 
dentale della citta egli ‘e 
(ondo quanto gli era staio 
ingiunto dm guerriglieri non 
hd comunicato fon nessuno 
fino «l'Io se ore art di due tilt 
dopo il rilascio 

Poche me dopo 1. Ubera /1 
ne del diplomatico amene ani 
si e appreso che veneidi i i 
stato mmto luche il banchi! 
re Onbncl Biguria di n m 
ni Solo og-j li 1 muglia ne 
hn dato notizia Sino i qui 
sto mimenlo pero non si «i 
chi stano i i untori e quale le 
scopi) del loro atto 


MONTEVIDEO c 

Quii un dui donne detenuu 
per avete pa iteci paio ad opc 
razioni di gueiriglia in Itu 
gua sono siate liberate que 
sta manina da un commandu 
di guerngbeu « Tupemienos » 

I / apaiTiaros » sono enti» 
ti nelld chiesa elei carcere do 
ve le donne stavano assisteu 
do alti messa ( minarclancio 
gli as ì i con le amn na 
senza sp u ire un c olpo sono 
lucgiti 1 * donne seiven 
dosi di in pitti! ma della 
chiesa chi in lumi della in 
ta del faretre All esterno i 
erano cinque automezzi in dt 
tesa fra i quali un auloam 
bulan/i ed una talsu autoni 
bile ctelU polizia ( oli i quali 
suikj fungili 


seggi oi provincia sono stati 
chiusi da poco e la percen¬ 
tuale delle astensioni come 
sempre nelle elezioni canto¬ 
nali risulta assai elevata ag¬ 
girandosi secondo ì pumi cal¬ 
coli, attorno al 40G Si igno¬ 
ra ancora il comportamento 
degli elettori dei tre Diparti 
menti della periferia parigi¬ 
na (Seine-Saint-Denis VaJ- 
de-Marne e Hauts-de Seme) 
che dovevano rinnovare i pro¬ 
pri Consigli generali poiché 
qui la chiusuia dei seggi t 
stata ritardata di due ole 
ma le indicazioni parziali for 
nite dalla radio ci dicono 
che anche nella periiena pa 
riglna le astensioni si aggi¬ 
rano su una percentuale ptes- 
soche analoga a quella della 
provincia 

Tuttavia si la rilevare che 
questa percentuale e inferio¬ 
re dell *8 alle astensioni ìe- 

gistrate nelle cantonali del 
1964 e del 4 inferiore alle 
cantonali del 1967 In alti e 
parole ì lrancesi hanno par 
tecipato in maggior numero a 
questa prima consultazione 
del 1970 

In Francia ogni cantone e 
legge un consigliere geneiale 
un insieme di cantoni forma 
un Dipartimento alla cui ain- 
ministi azione provvede 1 in 
sleme dei consiglieri geneiali 
eletti e riuniti in « Consi 
glio generale» Ogni consiglie¬ 
re generale inoltre parte¬ 
cipa alle elezioni dei Sena¬ 
tori e alla ammimstiazione 
del pioprio cantone 

La rappresentatività demo¬ 
cratica dei consiglieri geneiah 
e discutibile in efTetti il Di¬ 
partimento della Seine-Saint- 
Dems, pei esempio che ha 
una popolazione di un nullo 
■ ne e trecentonula abitanti 
| e diviso in trentaquattio can- 
I toni e quindi elegge trenta 
j quattio consiglicii generali 
! mentre la Corsica con i suoi 
centocinquantamila abitanti 
elegge 62 consiglieri geneiah 
essendo suddivisa in aitici 
tanti cantoni I grandi cen 
tri urbani e popolali sono 
quindi sfavoriti dal punto di 
vista del numero dei seggi 
Il che toghe inteicsse a que¬ 
sto tipo di consultazione per 
gli elettori chiamati alle ur 
ne che daltio canto non 
ignorano ì potei ì limitati dei 
Consigli generali 

Ma la consultazione odici- 
na ha un ben altro inte¬ 
resse che ammimslialno si 
tiatta della prima tornata 
elettorale su scala nazionale 
dopo la caduta del generale 
De Gaulle e dopo 1p elezioni 
pi esldelizi ali del giugno scoi 
so che avevano poi tato i Ila 
presidenza della Repubblica 
Georges Pompidou e lanciato 
il neo-gollismo Dalle unu 
quindi può uscire non sol 
tanto il nome di questo o 
quel consigliere iscritto su 
questa o quelli lista mi un 
giudizio politico di glande in 
teresse formulabile sull i b i 
se della somma dei voti lai 
tolti di ciascun putito sul 
la meta del colpo ciottolali | 

Poi questo il Putito eon u | 
nista frante t oltu i pi» . 
stillale un e indie' lo m a m 
emioni hi i ondoito un i 
campagli! pumi eh tulli jjn I 
litica pei ec mi oli lite u il [ 
tentativo eli spola iti// «/ioni 
latto dalli m ingioi m i lo | 
vernatila < pei invìi ite II j 
elettoli id espilimi i peli! 
c unente D litio e m'o « » 
vuu tilt im r nqtumi! i t n 
dii iti u IhOO u-Li disponila 
li ligurano 1) ministn in il | 
tinta e 1)1 rlt putriti dilli 
miggioi in/i (pniiu golh-t i | 
vuol due che anche da quii i 


la palle si e sentita 1 impor¬ 
tanza politica della consulta¬ 
zione 

Votare comunista seri 
veva stamattina IHumamte 
Dimanche significa non 
solfante scegliett candi¬ 
dati non disposti ad alcun 
compromesso con la politica 
goiernatna ma anche pro¬ 
nunciarsi contro questa poli¬ 
tila antisociale contro h as¬ 
surde spese militati tantro 
gli squilibri economia i per 
l unione di tutti U forzi o- 
peraie e democratiche > 

Secondo li legge maggiori 
lana vigente in Francia so 
no eletti al primo turno quei 
candidati che hanno ottenu¬ 
to piu del ifl dei voti e- 
spressi Nei cantoni dove nes¬ 
sun candidato ani ottenuto 
al primo turno la maggioran 
za assoluta si votela m uno 
sciutinio eh ballottaggio do¬ 
menica piossimi I risultati 
definitivi dovi ebbero essere 
diffusi nella tarda nottata 

Augusto Pancaldi 


Manifestazione 
per il Vietnam 
a Stoccolma 

STOCCOLMA, 8 marzo 
Oggi a Stoccolma si e svol 
li una dimostrazione di sili 
ddneta con la lolla del po 
polo vietnamita contro 1 ag 
grassume americana Pei le 
ut* della cittd sono sfilate le 
colonne dei dimostranti II 
comizio si e tenuto nella piaz 
za centi ale di Stoccolma 
Gli oratori hanno condan 
nato i piani della cosiddet 
ta « \ ìelnamizzazione » della 
gueira e hanno chiesto al go 
verno svedese di rompere le 
relazioni con il regime fan 
toceio di Saigon e di ucono 
sreie il governo rivoluziona 
no provvisorio della Repub 
bhca del Vietnam mertdio 
naie 


costretto ad ammettete che 
gli aerei americani hanno 
compiuto ‘voli di combatti 
memo per sostenere le trup 
pe laotiane” » 

La dichiarazione di Nìxon 
non fa dunque r he conler 
mare che gli USA conducono 
questa guerra allo scopo di 
trasfoimaie il Laos in una 
colonia americana di nuovo 
tipo m una base americana. 

L agenzia di Hanoi ribadì 
sce, a conclusione le nchie 
ste del fi marzo scorso del 
Fronte patriottico laotiano e 
noe la cessazione completa 
dei bombardamenti USA e la 
liberta al popolo laotiano di 
«risolvere t propri affari vi 
temi sulla base degli accordi 
qineirtni e della situazione 
attuale del Paese » 

Il latto che Nìxon non ab 
bia detto «tutta la tenta» 
sul Laos e stato denunciato 
anche da parlamentari USA, 
tra ì quali i senatori Man.s 
field e Cranston In partico 
lare essi hanno sottolineato 
che il Presidente non ha par¬ 
lato ne dell’attività della fa 
migerata CIA (l’agenzia USA 
di spionaggio), ne del grosso 
esercito mercenario finanzia 
to addestrato e diretto dagli 
americani 

Un nuovo raccapricciante 
massacro nel Vietnam del 
Sud e stato intanto denuncia¬ 
to oggi dall agenzia «lampa 
del governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del 
Sud I iberazione L agenzia 
ha accusato 1p truppe ame 
ricane quelle del regime fan 
toccio di Saigon e quelle mer 
cenane sud coreane di aver 
massacrato m modo barbaro 
912 civili durante un operazio 
ne condotta alla fine dello 
scorso anno nella provincia 
di Quang Nam Liberatone 
ha pubblicato un lungo elen¬ 
co dei tnicidati 

Sul fronte terrestre un ca¬ 
mion delle forze prò amen 
cane nel Laos e caduto in 
una imboscata delle forze pa 
tnottiche sulla strada tra 
Vientiane e Luang Prabang 
Cinque occupanti sono rima 
sti uccisi e due feriti Nel 
Vietnam del Sud le forze del 
FNL hanno abbattuto due eli 
cotten facendo così salire a 
1 500 il bilancio ufficioso for 
nito dagli USA degli ehcot 
ten distrutti dalle forze di 
liberazione 


Oggi i coll oqui « tecnici » dopo l'interruzione di giovedì 

Nuovo incontro u Berlino 
in un dima di polemiche 

Il «Neues DeufscMantf» ribadisce naipropouibififà del soggiorno e del¬ 
l'attività politica di Brandt a Berlino ovest in connessione col proget¬ 
tato incontro con Stoph ■ Oggi riprendono anche i colloqui a Varsavia 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO fi mar.o 
Ipotesi e speculazioni sul 


quando si potrà giunge 
re ad un primo intoni io tri 
Brandt e Stoph dominano la 
si ena polii ita a Bonn l n m 
sio di speranze e di scettici 
smo contrassegna il giudizio 
degli ambienti polii in su M 
sviluppi che si potranno re _ 
strale alla ripresa dei co*l » 
qui tecnici tra Sahm e Seho 
ssler Interrotti giovedì sa r 
so allorché cume ha rivelilo 
all indomani il \eue s Deutsi h 
land il negozialo si era dii 
nato sulla pretesa del C inni 
Ilei e di far sosta a Bellino 
Ovest in connessione con 1 
sua usili a Sioph 
riprendono domar 
alle IH 

Ieri sera un portavoce di 
Bonn dopo che 1 agenzia ullt 
riosa della RDT 1AD\ ave 
va affermale! che non etri 
ancora una risposta tonile i 
da parto della RFT per 1 1 
ripiesa dei colloqui ha dei 
to esprpssamente rhe < Sahm 
saia Itimeli a Berlino» Il 
negozialo quindi nprendeia i 
qitMO sembri eia un punto 
a livore di un eventuale mt*- 
si le posizioni r buine di 
’i due parti appi]uno romun 
qm non moji > tl verse di 
qii He r imsu sul lippe io 
_ medi sroisj Og^i ameni 
in i voM i tl le Mi s Deut se t 
land siiitulim i il punì > di v 
si i rl< Il i RDT < hr e k 
( uu e ti ( in n >n de vt Mei 
il 1 « nnono eh fin in > Ovi t 
n i umiPss ono e m il pian I 
i ito m i nii i m Pii m 
s- oph 

Li indi si w \i •> 

Ih ut stipami nn ha nul'a / 


rhe k alluna di Bonn in que 
sta pai te della citta sono «a- 
doni coscientemente provoca 
toni e l attirane al dntfto in 
tu nazionale » 

Il ministro degli Interni del 
li RFT il liberale democrau 
i ) Gens! ber som iene dal can 
In suo m una intervista alla 
TV che «anche il governo 
della RDT e mteiessatn al 
limonilo Brandt Stoph » e 
che « esiste tutta una sene di 
molili » che doviebbero a suo 
avviso «inditire i dirigenti 
dilla RDT a non fi appone 
ostatoli a qui sto ini oriti n» 

■ Analogo sarebbe secondo Gen 
si hei 1 nteresse di Bonn nei 
i eonlront. del vertice Parten 
...... .. do dallo si ondo di questo as 

olloqui | sfiliti comune interesse Gen 
mattina schei peio ribadisce la pre.e 
s t che ha fatto arenare già 
vedi ì colloqui prehmman 
Bisognerà come si vede at 
tenderp domani per vedere 


/» ittutli 


in (> 


I 


io mn inazioni t t Jj ut r 
di v genti non c ili ili i < 
t tini i di 11 1 RH i itti ini i 


quali potranno essete gli su 

Per osservare 
l'eclisse precipita 
dall'8° piano 

BOSTON <■ t - 
l io Mudenu di dir ioli a an 
ni C hi im orchi 1 Nickerson t 
mori un me tir udì» disi rat la 
ni ni il imd su un liuti 
mio i pu i ipu indo di uni 
tifi// d mio punì II giu 

v ini «i ili pori ito sul i< i 

i i tli ni t diiu Hi pi 1 ( SSt 1 

vi m li > 1 « lis-o lutale di 
- li 

li r filli in « il t( m il» n i 
li \ is \ h i 1 me i ilo dii W i! 
lop- IMuirl ima siivi di ’■» 
t //i i »um**nt sileni dui I 

cle-i n 11 i i ì u — 1 if u ri 1 1 - il 
uni) u ini n ci 1 si le i -in 
li -il « mlluenz i -uh i itira 
pi un i ' .il li e duini 1 i 
c 11—1 


luppi di una situazione sulla 
quale nonostante le difficolta 
e le polemiche entrambe le 
paiti non hanno ancora detto 
una parola definitiva non los 
s altro che proponendosi ap 
punto di reincontrarsi doma 
ni 

Sempre domani a Varsavia 
riprendono 1 colloqui tra il vi 
ce ministro degli Esteri pii 
lacco Wintewicz e il sottos^ 
gretario agli Esteri di Bonn 
DuLkwitz iniziati il 5 febbraio 
scoi so per sondare la possibi 
lita di addivenire ad un ac 
cordo ìecinroco sulla rinun 
eia alla violenza e ad una 
normalizzazione delle relazio 
ni tra ì due Paesi Dopo un 
mese di interruzione si trai 
la ancora una volta non di ne 
goziati veri e propn ma di 
un approlondimento del son 
daggio Problema chiave sul 
tappeto resta quello del neo 
noscimento della linea Odei 
Ncissp che ld Polonia pone co 
me condizione per una elle 
tiva normalizzazione dei suoi 
rapporti con la RFT Brandt 
e il suo nuovo governo non 
hanno voluto dire ancora ’Jia 
pirola chiara su questo prò 
bkma nonostante i ripeiuti 
riconoscimenti della realta di 
fati i trincerandosi semme 
dietio la tesi secondo cui oc 
rune a-pei tare un trattato di 
piie pei delinne giundica 
mente !e nuove frontieri 

Anche en il Cmcelliere ha 
p iltmizz no i >n 1 opposizione 
di ninnisi m i i he lo ha jciu 
suo in visti dii (illoqm con 
\ ii-iv i di vo er i snudai 
alla Poionm i Urritmi tede 
sdii >11 n I Ode i \fisse 
Blandi ha detto dt non ca i 
ri cime -ì pissi regalme 
no tht non si possiate piu 
e i hi -i traili non tinto di 
dm tia q intensa ma et i 
itei n n (h Ila pai i na u t U 
i ut isi it intilt t •>< > a a 
su a 

Franco Fabiani 
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-lazmnc foni 
mot risliam 

cInfileranno un poveri 
dato sull acmi do tra 1)( 
e api rio agli apporti di letta 
la sinistra ) 

l'ilo dunque il quadro ni l 
quale si colloca il leniamo pi r 
il nuovo gote ino li spinte 
(ontrn-tnnlt oli. quali Ilici dil¬ 
la cri-t ! suttiipuMu i|i|i limili 
um -empie mapuore iudtii/i 
‘sjjcrialujciitt m 111 gioì naia di 
domani i -ih i iteli inni ralu i por¬ 
teranno nella trattaii\ i il loro 
ricalici seroncio il PM o Alo 
ni la il quadripartito u «i de¬ 
via ih ori en ill< elezioni poli 
lo In J a d<-lr,i dinoti i di J’ir - 
c (di nel frattempo iena ili di- 
lunare alt mici no dilli IH la 
prospettiva di un > e arti ilo > in 
legrali-l i fondalo -ni! ipnti -i 
dt II ittlrrru/mni antu ip ita ili Ha 
legislatura i -ulta a n il i/iutu ili 
impronta -anledisl i <d ,in lidi 
muiu-la Itrri e Piuoli — il 
di la rii ILi polemii i ilie i —i 
multo «pes-o vincolano al tir 
uno di mi grillo Mi uno ubili- 
feilio sui problemi) del divorzio 
e dilla noia vaticana ■— si dun 
no quindi hi inailo quanto a 
propositi avventuristi!i 

Il P "1 < olitimi» ad insistere 
sul tema della maggioranza An¬ 
che oggi. Preti ha dello elle il 
suo parlilo resi a arroccalo alle 
poche frasi contorti del « pream¬ 
bolo ■ ilei la Cainill uccia — in* 
terpritalo in modo diametral¬ 
mente opposto da PM i P s l — 
e che la maggioranza che egli 
auspica dovrebbe bandire i «com¬ 
plessi di inferiorità di fronte 
alla contestazione ili gli opposi¬ 
tori » L'e\ ministro socialdemo- 
craiico ha soggiunto thè il PM 
non v edi pei quale ragione es¬ 
so «Ine rcbhc appoggiare ora un 
monocolore quando que-In so¬ 
luzione In crilienla » «un tem¬ 
po dnllo stesso Rumor In altre 
parole il PMj e per il quadri- 
partito ad ollrun/n td ambe al¬ 
cuni autorevoli giornali boi gite¬ 
si oggi hanno cenalo di fare 
intendere a Moro (he egli deve 
tentare soltanto questa earla ri 
fiutando di verificare altre povi- 
bi li In di governo (monocolore 
ecc ) 

Vii una visione completamen¬ 
te (Jiver-o rornsponde l alleggia- 
mento della sinistra di II mi¬ 
nistro del 1 avoro Donai ( attui, 
parlando a Mantova, ha ribadito 
(he il volo del 19 maggio 1968 
ha messo in crisi il moderatismo 
dii emiro-sinistra « Ili questi 
giornate — lui soggiunto - sj 
errano le pieniC'se per ramini 
nnrc a in direzione di uu piu 
avanzato equilibrio democratico 
o in din/ione di un gollismo 
all italiana le Mrs-e richiesto 
ihc rivolgeva ieri all on Rumor 

— ha proseguilo Donni (attui 

— la sinistra de le rivolge og¬ 
gi all on Moro, attende una ri¬ 
sposta nella direzione del piu 
avanzalo equilibrio democratico 
e di quello spostamento del po¬ 
tere ohe 1 autunno sindacale ha 
delineato a livello di sonda » 

I a risposta politica all’ic au¬ 
tunno » secondo Donai Catini 
deve essere (luta « soprattutto col 
superamento della delimitazione 
della maggioranza e dive esse¬ 
re dola eliminando quelli ten¬ 
denze di vi'O formalistica della 
legge per (laie i orsù mi unu vo 
Ionia riptcs-iva di rivincita » 

Anihe dal PM «i maini! sta¬ 
no posizioni nettamente avver¬ 
si alle pi espellivi neo -celili i- 
Mi i he ( amie lizzano il tentati 
vo quadripartito Bertoldi In 
detto a I ivoino «he i ìleniti 
elettorali non vai ranno a fir 
rttedera il Parlilo socialista dal¬ 
li sue posizioni politiche c pro¬ 
grammala he le quali non sono 
i rappii si ululo dal pit amholn 

pollilio (telimi rorlam thè — 
ha dello d dirigente socialista 
il nostro ( omitalo centrale 
ha respinto" < 1 invilo (he ri¬ 
volgiamo nini tanto di PM che 
assolvi d suo ruolo di partito 
f misi rv ululi quinto alla D( < 
di compiili lini celli pillili! i 

u/ii 1» quale noli potranno i- 
«•ivi stabilita di governo ut 
(ninpionii'Si |io--il>ili avevamo 
giu litio imi v ilul.i/koiii ntgn 
tivi dii quadra pollino die t 
fatti hanno .impiumi liti Confi r 
tu ilo Uh rinato i In non su , 

! duina di Moro a < un Inai. I, 
siilit/iniu Uusi >1 cordaio di 
imi sulla Rii Ioidi ha <<.s, 

( lu-u c Non -i laida iliu-iom 
l on Moro sulla p(i"ilnhtd ili 
«uni diari I unciniilinbil. pt i 
pirli di rispiin.ahiiila 
mo ogni |«.ss,|„|. i mi¬ 
mi h« h piova «Ini, 


a(T ronli 
segue ti, 


raìi 




dt-|ioiiiluli 
no ih „ 1 i an 
i Roti a m i 


ilnputi' 
i si bino 
I" 


chi 


11 'pugna oppu 
l< qu lido <l< 

\ Mora I. 

ilio il ilo i. 
i li ut il nhi/n 


siili || 


ilv 


in 


mesa di | in Ingiù db m/i di¬ 
moi iato In. 

PSIUP 

Il spretano dii P'sl II* Ini 
Ini \ t ( c h 11 t 11 pail nido in 

Utilizzo, hi alli innto<he il Un 
f itivi, di II ori Moro di ridale 
vili iti un goviiuo q uodl ip ir 
tilo o i In sj ri lui 111 alle pr< uu s 
si e din pohtu a ,hl a tilio-st¬ 
ilisi rn ( amara una volta dir.Ilo 
a dm una risposta nnentata i 
di-tri <d l'io, chi s[ « sposta¬ 
to a -im-ti v 1 uno spo-taiiu il¬ 
io i hi • roriti iddi-tinto anzitut 
l < dall unii i < dall i volontà di 
lolla dilli dissi ]ivorUrici die 

ih maggior potete ptr contrasta¬ 
le l Utu ih indirizzo iinnomun 

•i tutti i livelli <i iornili,lire 
dalla rniidi/iiitii g< rurali ibi la- 
v oi Mori 

tome lib questo spo-tamen- 

tuo n, contristalo s, n/a g« Man 
d Pd(»e ni uni crisi di lenirlo 
S impone [urlio — hn dello 
Ni et hn Iti — In ii «polis ilnhzza- 
/min d, il, smi-tr, cattoliche, 
ili Hfió e fumi la IH, e soprat¬ 
tutto dii P S 1 [ter ci cure K ion* 
dizioni di uno schieramento po¬ 
llino imioguuu agli obli Itivi 
(inerì anche ni questi giorni 
dal movimi nto delle lotte, da 
quelle della 1 1 \ T a quello de 
gli studi tilt 

Makarios 

1 untone (Enosis) dell’isola al 
la Oreria dei colonnelli e fra 
quelli nun dichiarati 1 mstau 
razione di un regime filoim 
penalista II « Fronte » ha ri 
pestamente minacciato nu 
merose personalità cipnote, 
accusate di «tradimento» 

Chi — oltre alla CIA — ab 
bia ispirato gli attentatori ri 
sulta in modo plateale dalla 
reazione del generale Gnvas 
1 ex comandante dell EOKA 
< 1 organizzazione di destra che 
capeggio la lotta clandestina 
contro gli inglesi) che in un 
messaggio inviato domenica 
srorsa aveva attaccato la po 
Ittica di Makarios Mentre il 
governo greco ha sentito il 
bisogno — con un telegram 
ma del ministro degli Esteri 
Pipmehs — di salvare la lac 
eia compiacendosi con 1 arri 
vescovo per lo scampato peri 
colo il gen Grtvas si e sprez 
zantemente rifiutato di coin 
mentare 1 accaduto Ai giorna 
listi che hanno telefonato a 
casa sua e stato risposto che 
Grtvas « t occupato a seme 
re U sue memorie e non in 
tende fare commenti di so» 
ta > 

La notizia dell’attentato ha 
dato un tono drammatico al 
XII congresso dell AKEL il 
Partito dei comunisti ciprioti 
che ha tenuto la sua «eduta 
conclusiva proprio verso le 9 
di stamane nel cinema Ruyal, 
a poche centinaia di metri dal 
palazzo presidenziale In un 
documento approvato all’ima 
rumita si dice che il congres 
so ha « accolto con sdegno 
la notizia che gli agenti fa 
scisti dell imperialismo hanno 
alzato la piopria mano eri 
minale sul Presidente della 
repubblica di Cipro » Si frat 
ta di un « atto proditorio e 
criminale che senza dubbio 
rientra nei piani imperialisti 
ci condannati dal nostro par 
ilio miranti a instaurare a 
Cipro un reqime fascista e a 
ditidere xl Paese per agei'ola 
re ah interessi aggressni del 
la NATO » Si chiedono per 
ao « eneigiche misure per sra 
duare l attività fascista pio 
vocatona nel nostro Paese» 

Fapatoannu rieletto segrc 
tario generale dal congresso 
ha « chiamato il popolo ci 
priota ad esseie unito uqile 
p a mobilitarsi per far falli 
re gli intrighi imperialistici 
contro Cipro » 

Brescia 

tutti i dirigenti della Questu 
ra per un esame della situa¬ 
zione e inoltre aveva emesso 
una precisa ordinanza per 
che fuori dalla sede del MSI 
di via Matteotti non fosse 
assolutamente permessa e 
tollerata qualsiasi mamlesta 
zione fascista Di chi e la 
colpa dt quanto e successo 1 
Chi hi autorizzalo il coitio 
al cimitelo per depom una 
coroni alla memoria della 
gente Annarumma’ 

Il viaggio al (imiterò e s t r 
sito solo di pretesto per col 
pire poi durante il ntorno, 
la sede del circolo Gheda 
lorti del numero e della pio 
lezione I lascisii alcuni in 
perfetta tenuta da brigatisti 
della Repubblica di Salt) so 
nu apparsi imptovv isamente 
da via Milano e si sono sca 
ghati sui compagni che età 
no davanti al circolo 

Lon Italo hicoletto e sia 
tu raggiunto da una bastona 
ta alU spilla sinistra ed an 
che un agente della squadra 
polii ci che era di servizio 
davanti tl cu ohi e stai > 
colpiti violentemente da unu 
randellata 

Superalo il pi imo attimo 
di sbandamento gli attaccati 
li smo sull messi poi in 
lue ) 

Li Qui-.tura hi comunica 
*o eh (\ 11 c arrestalo 2 R li 
scisii pei dinneggiamento a_ 

Lt IV iti) I Ut IgglO iLSISktl/H 

i violenza all i loi/a pubbli 
ca Qu ih un > ami i nspondi 
n eh li ioni aggi iva li ad a 
gemi di polt/t i Degli ine 
stili alcuni pimtnnanu da 
Milano Due sono stali tui 


vati in possesso di pistole 
calibro fi 

Il segietano della Tedetti 
zione di Brescia, compagni» 
Gmo Torri m una dichiara 
ztone rilasciata all ANSA ha 
preannunciato che le organi/ 
zaziont antila se iste « nell esprt 
meie la ferma condanna con 
tro qi esto nuovo atto di ag 
gresstone si sono date appun 
lamento per la giornata di do 
mani onde decidere le oppor 
tune iniziative » 

Mander 

tro di lui come e noto ce 
la dichiarazione di Merlino 
l il rinvenimento nell abita 
zione di un pezze di miccia 
In paiticulaie quest ultimi» 
e lemerto era stato presenta 
to dagli inquirenti come una 
delle piove piu schiaccianti 
c anzi negli ambienti giudi 
ziart si diceva che tra gli ai- 
resiati la posizione del figlio 
del musicista era tra le piu 
gravi 

Invece poi la perizia sulle 
bombe ha dimostrato che gli 
ordigni non avevano bisogno 
di miccia per esplodere era 
no infatti congegni a tempo 
innescati con batterie elettri 
che La miccia quindi non po 
teva seivire per confezionarli 
Ora il giudice istruttore do 
vra per iorza di cose scopri 
re ammesso che ne abbia 
qualcuna nascosta, le carte 
dell accusa Se non intende 
scarcerale il giovane dovrà in 
fatti spiegare i motivi del di 
mego e quindi implicitamen 
te chiarire gli elementi m suo 
possesso 

Molto probabilmente nei 
prossimi giorni anche ì difen 
sori di altri imputati presen¬ 
teranno un analoga richiesta e 
questo potrebbe portare ad 
una chiarificazione di certe, 
perplessità che tutta l’inchie 
sla ha sollevato nell’opinione 
pubblica 

L'attesa per le decisioni del 
giudice istruttore e acuita dal 
fatto che evidentemente le ac 
cuse agli imputati minori so 
no legate con filo doppio a 
quelle contro Pietro Valpre- 

Se gli imputati tosiddelti mi¬ 
nori dovesseio essere scalee 
rati anche la posizione dei- 

I ex ballerini) risulterebbe di 
molto rafforzata A proposi 
to di Valpreda oggi si sono 
svolli nel carcere di Regina 
Coeli nonostante la gicmala 
festiva numerosi confronti 
Tra 1 altro il giudice strutto¬ 
lo dottor Cudillo ha portato 
m carcere Ermanna River, la 
soubrette che sostiene di aver 
visto 1 ex ballerino Ja sera del 

II dicembre dopo gii atten 
tati davanti al cinema Ambra 
Jovinelli e di essere andata 
con lui a cena La ballerina 
ha continuato a sostenere la 
sua v pi sione e Valpreda ha 
continuato ad affermare che 
ì giorni dopo gli attentati non 
si e mosso da Milano. 

Alpini 

appena partito da casa dove 
era tornato in licenza Non 
voleva tornare al battaglione 
Sua madre dice « Aveva un 
brutto presentimento, era sta 
to testimone di una disgrazia 
simile per la caduta di una 
slavma e lui si era salvato 
per miracolo diceva che era 
pencoloso non sarebbe volu 
to tomaie, poi invece è ri 
partito » 

Questo particolare marne 
tante si unisce a quanto han 
no affermato guide alpine del 
posto e cioè che, contraria 
mente alle dichiai azioni uffi 
ciali tutto laico di monta 
gne al quale appartiene la Crii 
da Scabra, da dove h caduta 
la slavma e soggetto a frana 
menti improvvisi di neve e si 
unisce al latto che il 13 feb 
biaio un altra slavma tra voi 
se un gruppo di alpini ni 
esercitazione a pochi chilo¬ 
metri dal luogo della disgra 
zia di ieri Tutto ciò fa soi 
gere pesanti mieuogativi sul 
modo con il quale vengono 
protette le vite dei giovani 
di leva 

Quel 13 febbraio solo al 
cune fortunate circostanze im 
peduono una catastrofe An 
gelo Benedetti un altro dei 
sette alpini veronesi sepolti 
dalla valanga aveva spedito 
una sua iotogiafia in divisa 
ai genitori la settimana stor 
sa Sul ratio ce sciitto «'l 
gennaio 1970 giorni tnsti de' 
la mia vita Benedetti An 
ge'o riandò» 

La piu cupa disperazione e 
scesa m sette famiglie velo 
nesi quelle di Franco Bagolin 
operaio da Oppi di Veronelli! 
Angelo Benedetti muratore di 
Malcesine Vittorino Bonian 
te muratore di Gazze Fftu 
sio Baietta litografo di Pe 
demonte Luciano Turatu di 
Verona, Bruno Pighi studen¬ 
te di Avesa e luigi Rigo stu 
dente di Qumzano paititi dal 
le loro case per fare gli al 
pmi e stroncati in montagna 
da una valanga 

A Verona ci si aspetta che 
ara inchiesta venga apeita 
pei stabilite se e in quali 
misura la disgrazia poteva 
essere evitata 


'unse slittim sj e spenti 

GIULIA FANELLI 

»iii umilisi 

, on immenso loloip m etimi u 
intimino i ln.li rcdoni Alilo ' 
varo le nuore Giu! un 
il n ( nero Ose ni : inpt 
uro < in u mogia Mi ili lui, 

• iti il nini) R tinti Simoiui 
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FESTIVAL DE L'UNITÀ SUL MARE - CROCIERA NEL MEDITERRANEO 

dal 7 allTl ottobre - a bordo della M/n sovietica «IVAN KHANKO» - Itinerario: GENOVA 

ALGERI - TUNISI - GENOVA Quota minima individuale di partecipazione da L 39.000 in su ; 


Per informazioni c prc 


«'Dotazioni vi»olger*i 


luità-vacanze» - 20162 Milano - \iale Fulvio Testi. 7.» - Tele!. 64.20.851 
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